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La pace greco-turca 


ATENE 28 (N). Si crede che la firma 
del trattato di pace tra la Grecia e la 
‘Turchia potrà seguire ancora questa set- 
timana. 

Il ministro degli esteri Coromillas in- 
tende chiudere la sua attività con que- 
sto trattato. 


Per il confine serbo-greco 


BELGRADO 28 (B). E' convenuta a Gev- 
i geli la missione militare serbo-greca. per 
: fissare la frontiera, 


‘be-sei nuove torpediniere greche 

FRANCOFORTE 28 (N). La «Frankfur- 
‘ ter. Zeitung» ha da Atene che entro i 
} prossimi giorni partiranno ufficiali e ma- 
; rinai per Stettino per prendere.in conse- 
| gna le sei torpediniere costruite. nel can- 
‘ tiere «Vulkan» per to della Grecia. 


! tn inviafo finanziario dglla Grecia 


3 ATENE 28 (N). Il ministro delle finan- 
' ze Diomidis ha inviato mella Bosnia ed 
‘Erzegovina il sig. Anastasiades per stu- 
diare in questi paesi le condizioni tribu- 
tarie è di credito esistenti ed i cui ri- 
sultati dovrebbero servire di base per la 
wrganizzazione relativa nei nuovi terri- 
tori della Grecia. 


I meriti di Venizelos 


ATENE 28 (Ag. ateniese). Compiendosi 
l'anniversario del pronunciamento mili- 


{gli domandò qualche 


Florina alla Serbia 


BELGRADO 28 (B). La popolazione di 
Monastir e dintorni ha ‘espresso il desi- 
derio che la regione di Presba, fino alle 
adiacenze di Florina, sia aggiudicata al- 
ila Serbia, essendo quella un «hinterland» 
‘necessario. In merito a questo punto si 
hanno trattative fra il governo serbo ed 
Il greco. 


Re Carlo visifa i colerosi 


BUCAREST 28 (Ag. rumena). Re Carlo 
ha lasciato ieri Sinaja, e con treno spe- 
‘ciale è partito pel porto di Zimnicea per 
ispezionare colà gli ultimi scaglioni di 
truppa provenienti dalla Bulgaria. Il re 
visiterà i lazzaretti dove sono ricoverati 
i soldati ammalati di colera. Il principe 
‘ereditario Ferdinanda colla consorte par- 
tirà domenica per Sigmaringen. 


‘Una piefosa conseguenza 


delle stragi balcaniche 


FIUME 28 (N). Il rappresentante di una 
i ditta commerciale germanica, Martino 
Volkmann, di passaggio per Fiume, re- 
duce dalla, penisola balcanica dove visitò 
parecchie città, e diretto a Francoforte, 
fu intervistato da un giornalista il quale 
impressione. di 
viaggio. 

MH viaggiatore, dopo aver descritto le 
imiserrime condizioni in cui si trovano 
presentemente quasi tutte le città balca- 


della città suonavano a distesa. Carnegie 
fu vivamente acclamato dai presenti alla 
cerimonia. Nella sua. semplicità. la ce- 
rimonia produsse grandissi impres- 
sione nei presenti, che poscia. visitarono 
le singole sale e gli uffici del’ palazzo. 
Quando Carnegie, dopo la visita al palaz- 
zò, si recò in automobile alla sede della 
legazione degli Stati Uniti, venne. ricono- 
Sciuto dalla, folla che: gli fece una spon- 
tanea dimostrazione. 


Una protesta tedesca 
contro Thun 


AUSSIG 28 (N). I consiglieri comunali 
tedeschi radicali hanno deciso d’invitare 
la popolazione a non imbandierare le ca- 


ne delle feste per il centenario della bat- 


Trieste, Venerdì 29 Agosto 1913 


se se non coi colori nazionali in occasio-| 


Hcinold in udienza 


BAD ISCHL 28 (B). Il ministro degli 
interni Heinold, fu ricevuto in udienza 
dall'Imperatore, oggi alle il. 

BAD ISCHL 28 (N). L'udienza del mi- 
nistro degli interni, dott. barone de Hei- 
inold, dall'Imperatore, durò un'ora. Il 
| ministro, ehe non era stato ricevuto da 
lungo tempo. dall’ Imperatore, fece rap- 
porto sugli affari correnti del suo dica- 
stero. : 
| E' Imperatore. prese parte, per la pri- 
ma volta in quest’estate, ad una caccia 
Idi corte. Poco prima della partenza per 
‘Ja “caccia fu tenuto un banchetto di fa- 
‘miglia, al quale intervennero anche gli 
l'invitati di caccia. A 
L'Imperatore si recò alle 3.30, accom- 
| pagnato dal conte Paar, allo Steinkogel, 


taglia di Kulm, Sono arrivati qui cento, quindi a Hochleithen, portandosi a piedi 
gendarmi. Il deputato dott. Lodgman, che. fino al punto della battuta, dove giunse 
all'inaugurazione. del Belvedere doveva: a]le 4-6 mezzo: “La battuta durò circa 
tenere il discorso d'occasione, ha ripun- |sn' ora. 
ziato a fungere da ‘oratore, a richiesta! 

delle corporazioni nazionali tedesché. a 3 

sì sì vuol protestare specialmente contro; i i 

il luogotenente principe Thun, che proba-| Nuove proteste polacche 
bilmente interverrà alla solennità. t a Fosen 


POSEN 28 (B). Tersera, quando i ma- 
.|gnati polacchi facevano ritorno dal ban- 
chetto reale al castello, al quale avevano 


Gli agrari tedeschi 
i +} : pneso' parte quali invitati, una folla ‘di 
aderiscono alle decisioni di Komotau polacchi, radunata davanti all’Héòtel po- 


VIENNA 28 (N). Il gruppo più impor-|lacco «Bazar», li accolse a fischi ed a gri- 
tante dell’ Unione tedesca, il. partito ar ida di «abbasso!». Non avvennero eccessi. 
grario tedesco, che unisce i deputati diiLa polizia disperse ì dimostranti senza o- 


tare dal 1909, i giornali nilevano i buoni | niche, all’infuori' di quelle rumene, rac- 


tutte le campagne dell’Austria, si è occu- | perare alcun arresto. 


effetti prodotti dalla rivolta, che allon- 
tanò dal potere i vecchi partiti politici, 
facendo invece assurgere al governo del- 
la cosa pubblica Venizelos, che si è ac- 
‘quistato meriti insigni. La Grecia, oggi 
forte moralmente e materialmente, può 
guardare sicura all’ avvenire. 


Re Gosfanfino parte da Afene 
ATENE 28 (B). Lumedì il re partirà da 
| Atene. Rimanrà, assente un mese, 


Un'onorificenza a Coromilas 

ATENE 28 (B). In riconoscenza dei me- 
‘riti speciali resi al paese dal ministro 
greco; degli esteri Goromilas, il re gli ha 
conferito la. grande croce ufficiale del- 
l'ordine del Redentore. 


Un ,affaché“ di marina fedesco 


ad Atene 
ATENE 28 (Ag. ateniese). Il Governo 
tedesco ha comunicato al Governo greco 
la, nomina di un alto ufficiale di marina 
ad «attacchè» di marina ad Atene, 


Il confine greco-albanese 
B-la.-commissione- infernazionale 


ATENE 28 (N). Circa la commissione 
internazionale incaricata di studiare il 
carattere co dei territori controversi 
tra:la Grecia e 1’ Albania e di stabilire 
3. punti strategici che dovranno formare 
il futuro: confine ‘greco, si crede in que- 
sti circoli politici che l’Austria-Ungheria 
e l'Italia malgrado-gli sforzi di far va- 
llere i loro interessi, hanno il dovere mo- 
rale di mostrare la loro completa ‘im- 
‘parzialità, Non corrisponderebbe alla di- 
gnità di questi due Stati il delegare rap- 
presentanti nella commissione i cui san- 
timenti sono manifestamente ostili alla 


Grecia, specialmente persone che în unj 


imodo o nell'altro fossero vincolate con 
gli abitanti dei territori controversi e s0- 
no stati strumento di propaganda conso- 
lare, ‘specialmenta. gli ex-consoli ‘gene- 
rali di Giannina, Monastir od: altrove. Se 
la composizione di questa commissione 
fosse tuttavia tale, e se i sentimenti ma- 
zionali degli epiroti verranno presentati 
‘in una falsa luce, è certo già ora che glì 
abitanti. dell’ Epiro ‘settentrionale non 
sono disposti a sottoporsi ad un nuovo 
giogo. che sarebbe paggiore del regime 
barbaro turco. so 


ha Porfa è impaziente 
VIENNA. 28 (N). La «Wiener Allgemei- 


“ne Zeitung» ha da Costantinopoli che alla 


Ponta ‘si ricomincia a, mostrare impazien- 
za, perchè il Governo bulgaro non ha an- 
cora. autorizzato Nacevie a trattare uffi- 
cialmente nella questione di Adrianopoli. 
Il Governo vornebbe evitare tutto ciò che 
‘potrebbe contribuire a inasprire la situa- 
zione, ma d'altro canto riuscirebbe trop- 
po oneroso per la Turchia mantenere per 
troppo tempo sotto le armi un esercito 
di 300.000 uomini. Se la Bulgaria indu- 
giasse più ‘oltre ad avviare trattative di- 
rette con la Porta, questa si vedrebbe co- 
stretta a fare dei passi per costringere la 
Bulgaria a decidersi in un senso 0 nel- 
l’altro. 


ba Russia si disinferessa. 


della questione d’Adrianopoli 


COSTANTINOPOLI 28 (N). Nella stam- 
pa turca si cita una frase ‘detta dallo 
ezar al presidente della Duma Rodsian- 
‘ko, che cioè per una nuova avventura 
balcanica egli non sacrificherebbe un u- 
nico soldato. Da queste parole dello czar, 
nonchè dalla circostanza che lo zar © 
tutta la diplomazia hanno abbandonato 
Pietroburgo; si deduce che anche la di- 
> plomazia, russa consideri icome sbrigata 
la questione di Adrianopoli e si. lasci 
che la Bulgaria risolva il problema con 
trattative dinette con la Turchia. 


Scontri fra hande furche e huloare 


COSTANTINOPOLI 28 (B). A. quanto 
recano i giornali, la popolazione ‘di Ka- 
sciavak e di altre regioni hanno formato 
delle bande, ch’ebbero già alcuni scontri 
con' le bande bulgare, Bri 


Nuove afrocità furche. 


ATENE 28 (Ag. ateniese). Numerosi 
fuggiaschi dalla. Tracia narrano che i 
turchi hanno commesso innumerevoli 


contò che, accadendogli di visitare, nei 
vari luoghi, le case così dette allegre, al- 
cune delle quali già note a lui per pre 
cedenti viaggi, aveva notato che il pre- 
ponderante elemento magiaro era quasi 
(totalmente scomparso e sostituito da ra- 
gazze indigene: serbe, greche e più an- 
‘cora bulgare, quasi tutte datesi a quella 
triste esistenza durante le due guerre bal- 
caniche. 

Sorpreso, ne domandò la ragione al pro- 
prietario di un «Han», e questi gli spiegò 
che la guerra aveva ucciso molti uomini, 
immiserite e oltraggiate molte donne, 
parte delle quali preferirono la vita «al- 
Tegra» agli stenti. I vari «Han» ne erano 
I letteralmente invasi e non bastavano a 
‘contenerle tutte. 

Mi fu raccontato poi, da altri, che mol- 
te. di queste sventurate, abbandonate a 
sè stesse in mezzo a orrori e a stragi sen- 
za nome, mon potendo trovare un tozzo 
di pane neanche sacrificando il loro pu- 
dore, accettarono offerte di lenoni e par- 
tirono. quali per le Americhe, quali per 
l'Africa settentrionale, quali per l'Anato- 
Hia, Non pochi. piroscafi partirono affol- 
lati di queste misere creature, dalle coste 
balcaniche del Mar Nero, dell'Adriatico; 


pato oggi in un'assemblea plenaria della 
crisi boema. Si ebbe una manifestazione 
concorde di solidarietà degli agrari tede- 
schi con i tedeschi della Boemia in lotta 
contro gli czechi. Gli agrari hanno di- 
chiarato di voler imitare i tedeschi della 
Boemia mel proposito di salvaguardare 
i loro interessi ed i loro diritti, quali fu- 
rono affermati nel congresso di Komotau. 
E’ probabile che l'esempio degli agrari 
sia seguito anche da. altri gruppi dell’ U- 
‘hnione nazionale tedesca. Già. i.giovani 
tedeschi e.i tedeschi radicali hanno di- 
chiarato di voler essere solidali con i loro 
connazionali della Boemia, 

Sulla conferenza del partito ‘agrario 
tedesco, i giornali hanno queste informa- 
zioni: Presiedeva il deputato dott. Damm; 
il quale, dopo aver brevemente accennato 
‘agli avvenimenti in Boemia ed al con 
gresso di Komotau, fece appello ai depu- 
tati tedeschi delle varie, province, affin- 
chè si assistano nella lotta i tedeschi del- 
la Boemia. 

Il prof. Waldner, che rappresenta un 
collegio carinziano, tenne un discorso a 
favore della solidarietà di tutti i tedeschi 
dell'Austria nella questione boema. MH 
dott. Steinwender, che pure rappresenta 


del Jonio ‘e' dell'Egeo. 


ba festa della. pace all'Afa 

.L'ATA 28 (N). Sotto uno splendido sole, 
le vie della città sono magnificamente 
decorate in occasione delle feste del cen- 
tenario dell’indipendenza, ed offrono un 
aspetto dei più gai, Dovunque vi sono 
i colori nazionali e festoni di fiori, ornati 
di lanterne cinesi. Una folla. compatta, 
comprendente gli abitanti della città e i 
forestieri venuti dalla provincia e dal- 
l'estero gremisce le vie e si dirige lenta 
| mente verso l'antica trada di Schavnin- 
gue, ove si trova, in mezzo al parco di 
stile inglese, il magnifico palazzo della 
Pace, che sarà consegnato solennemente 
allo Stato olandese, ‘affinchè serva di 
sede al comitato permanente  dell'arbi- 
trato. 3 

Verso le 2, le autorità e gli invitati, in 
abito di cerimonia, sono circa 400 perso- 
ne, cominciano ad entrare nel palazzo e 
si recano al loto posto nella grande sala. 
La regina, la regina madre e il principe 
Enrico arrivano verso le 2.15, vivamente 
acclamati dalla folla, La regina si fece 
immediatamente presentare in un salotto 
del palazzo il signore e la signora Car- 
negie. I quali entrano quindi nella gran- 
de sala, ove si trovano tutti i ministri, ì 
capi delle legazioni. estere, che sono 
membri del consiglio di amministrazione 
della Corte permanente, coi, loro segre- 
tari di legazione, nonchè i 40 arbitri del- 
la Corto d’ arbitrato, venuti da. tutte le 
parti del mondo. Fra essi si notano il ba- 
rone Scampa, Leon Bourgeois, Estournel- 
les De Costant, il prof. Regnault, per la 
Francia, l'on: Fusinato e l'on. Tittoni 
| per l’Italia, Penha, Garcia per il Porto- 
i gallo. Si notano inoltre parecchi perso- 
naggi del movimento, pacifista e nume- 
rose altre personalità. Quando la fami- 
glia reale entra nella sala, la società co- 
rale. intona l'antico «Wilbemus». La ce- 
rimonia riveste un carattere semplicissi 
mo e la sala stessa ha conservato il suo 
aspetto ordinario, senz’ alcun ornamento 
speciale. Il presidente della fondazione 
Carnegie, sig. Van Carnebek, prende al 
lora.posto davanti ai sovrani e pronuncia | 
un discorso; in cui, dopo aver ringraziato I 
la regina, la regina madre e il principe; 
Enrico per la loro presenza e. dopo aver; 
esposti gli scopi ‘di questa riunione, dice” 
che la Corte permanente d’arbitrato co- 
stituisce una notevole applicazione di un 
principio di giustizia internazionale, di 
cui l'oratore spiega’ il carattere. L'ora- 
tore rende omaggio al fervente apostolo, 
della. pace che concesse ai Paesi Bassi 
‘un milione e mezzo di dollari per l’opera 
della pace, a Carnegie, che è un bene- 
merito dell’umianità. Van Carnebek, dopo; 
‘aver rivolto brevi parole in inglese a) 
Carnegie, presenta al consiglio d’ammi- 
nistrazione un astuccio, contenente l’ ar! 
tistica chiave che il Governo tedesco fece! 
fare per :il grande cancello di ingresso, 
Quando Van Carnebek' terminò il suo 
discorso, la società. corale cantò l'inno; 
olandese. Il presidente della Corte d’ar. 
bitrato, Marees van Swinderen pronunziò ' 
quindi un discorso, in cui disse a nome 
del consiglio d’ amministrazione della 
Corte le felicitazioni | per l'erezione di; 
questo imponente edifizio, per cui una 
‘importante pagina fu segnata negli an- 


f 


‘un collegio carinziano, disse che 1° Unio- 
ne nazionale tedesca è il fattore più im- 
portante della Camera, austriaca eda. 
Vrà. sempre la. parte decisiva nella for- 
mazione di una maggioranza di lavoro, 
cosicchè non sarà punto necessario pas- 


sare dimostrativamente all’ opposizione | 


e ricorrere all'arma dell’ ostruzione. giac- 
chè basta la voce dell’ Unione nazionale 
tedesca per costringere qualsiasi Gover- 
mo a ritirarsi, qualora tentasse di respin- 
gere in disparte l Unione nazionale te- 


tedeschi, non si potrà formare una mag- 
gioranza. Ogni tentativo di governare coi 
cristiano-sociali, coi polacchi, con gli 
cezechi e coi latini, contro i tedeschi, sa- 
rebbe assurdo. Anche se si formasse una 
maggioranza di questo genere, alla quale 
aderissero anche i ruteni ‘e gli jugoslavi, 
non sarebbe possibile un'attività pro- 
ficua del Parlamento e della Delegazione 
senza la cooperazione dei tedeschi. Inol- 
tre è molto ‘dubbio sé i ti 
appoggerebbero una politica che fosse 
diretta contro la solidarietà di tutti i te- 


pinione dell’ oratore, sarebbe superfluo 
prendere fin d'ora degli accordi circa la 


sterà prendere delle deliberazioni al mo- 
mento opportuno, cioè. quando vi sarà 
un numero contro il quale si potrà 
schiacciare il Governo, Steinwender con- 
cluse dicendo che in Austria non è possi- 
bile governare senza l’ Unione nazionale 
tedesca nella maggioranza di lavoro. 
Seguì una lunga discussione, in cui 
tutti gli .ortori si dichiararono d’accordo 
nel proclamare la solidarietà coi tedeschi 
della Boemia. In quanto poi alla tattica 
da adottarsi, fu constatata che per ora 


jnon è opportuno prendere delle decisioni. 


Infine si è rilevato che il partito agrario 

tedesco, fondato'a' suo tempo unicamente 

per tutelare. gl'interessi economici della 

popolazione delle campagne, ora ha guar 

dagnato. autorità e influenza: anche co- 

me partito politico. “ Dali 
La seduta‘fu quindi levata. 


I fedeschi agrari e la questione boema 


VIENNA 28 (B). Il partito tedesco agra- 


desca. Alla Camera, senza‘il concorso dei | 


ano-sociali | 
deschi. Per queste ragioni, secondo l’o-, 


tattica, da osservarsi in Parlamento. Ba-; 


L'imperatore e l'imperatrice sono arri- 
vati all'una pom. a Breslavia. I principi 
{sono arrivati a Breslavia ieri, il seguito 
ed ‘il cancelliere dell'impero oggi. 


! 3 nuovî cacciatorpedìniere a.-0. 


VIENNA. 28 (N). La «Oesterreichische 
Volkszeitung» ha da Fiume: Nel cantiere 
di“Portorè, oltre al cacciatorpediniere «O- 
nient», varato ierlaltro, si tnova-in'co- 
struzione anche il cacciatorpediniere 
«Triglav» che probabilmente sarà varato 
entro due mesi. La marina da guerra fa 
costruire complessivamente sei. caccia- 
torpediniere; Il. viaggio forzato del.cac- 
ciatorpediniere «Tatra» fu effettuato l’al- 
fra ‘settimana, Ora»si farà un viaggio di 
prova di 12 ore. Questo viaggio sarà ri- 
ipetuto parecchie volte. Verso la mietà di 
settembre si inizieranno i viaggi di prova 
coi cacciatorpediniere «Balaton» e «Cze- 
pel», più tardi con gli altri cavciatorpe- 
diniere. Nei viaggi di prova fatti finora. 
si è raggiunta una velocità di 33.25 mi- 
glia, anzichè delle pattuite 32.5 leghe ma- 
rittime. Ora si lavora assiduamente alla 
installazione delle caldaie e delle mac- 
chine a bordo degli incrociatori corazzati 
«Helgoland» e «Novara», cosicchè in di 
celnbre potranno aver Iogo abche + viag: 
gi. di questi due incrociatori. La. marina 
da guerra ha ‘ordinato receritemente la 
costruzione di sedici torpediniere the do- 
vranno essere fornite entro tre anni. 


Le trattative franco-tedesche 
per la ferrovia di Bagdad 


PARIGI 28 (N). Il «Figaro» scrive, a 
proposito delle trattative franco-tedesche 
circa la ferrovia di Bagdad: Le tratta- 
tive. sono state incominciate parecchie 
settimane fa in forma officiosa tra. gli in- 
teressati uomini finanziari. La . Banca 
Ottomana cederebbe alla . Germania il 
‘suo possesso in azioni della ferrovia di 
Bagdad, la cui quotazione non fu am- 
messa alla Borsa di Parigi. Naturalmente 
‘la Germania ci farebbe concessioni pre- 
ziose, specialmente circa certe linee fer- 
Toviarie che. noi domandiamo in Ar- 
menia. 


In questa forma la informazione è per 
{lo meno incompleta. Se la Germania, ci 


inire solo con qualche cosa d'altro. che 
inon sia la transazione fra istituti finan- 
i ziari. 

i Im questi circoli finanziari si pretende 
di sapere che la Banca Ottomana, accet- 
terà dalla Banca Germanica un pacchet- 
to di buoni del tesoro turco. Questa ope- 
razione sarebbe per entrambi gli, istituti 
bancari vantaggiosa, ingquantochè  en- 
‘trambi si libererebbero di un peso morto. 


| La partenza della missione francese 
da Mosca 


MOSCA. 28 (Ag. tel. pietrob.). La mis- 
sione francese è partita. 


“La questione messicana 
» WASHINGTON: 28 (B). Il segretario di 


|rio ha tenuto ‘oggi una conferenza; pre-iStato Bryand ha impartito l’ordine al 


vuole fare tali concessioni, ciò può avve-| 


i presidente, Nel.corso della discussione Î| 


i accentuarono l'assoluta necessità di tener 


sieduta dal deputato. dott, Damm, allo | l'ambasciatore americano ed ai consoli 
scopo di determinare l'atteggiamento da: americani di concedere assistenza ed aiu- 
prendere nel Comizio convovato per de-/to ai viaggiatori americani provenienti 
mani dalla Federazione nazionale te-|dal Messico e di dar denaro ai viaggia- 
desca. |tori bisognosi. Il segretario di Stato 
Eramo presenti circa trenta deputati di' Bryand ha ricevuto da Lind un telegram- 
tutte le province. Il deputato Gritzner; ma nel quale questi gli comunica di aver 
Tiferì sul colloquio avuto seri dai depu- {ricevuto una nuova nota da Gamboa. 
tati tedeschi della Boemia col ministro | presidente Wilson ha impartito l’or- 
i ! dine a.Lind'di ritornare a Messico, dopò- 
deputati. Schreiner e dott. Steinwend@r chè ebbe avuto da quest'ultimo una co- 
municazione molto ottimistica. 


NUOVA YORK 28 (B). Secondo un di 
‘Spaccio dal Messico, il Governo messica- 
ino mao%tiene il silenzio riguardo il mes- 
saggio di Wilson. In una seconda nota il 
presidente Wilson insiste ad avere pron- 
ta risposta soltanto in merito alla sua ri. 
chiesta, che cioè Huerta si ritiri dalla 
lotta. elettorale. Wilson rileva nella sua 
nota, ch'egli, in tal caso, agirebbe come 
il Messico; e favorirebbe per quest'ultimo, 
conformemente alle sue proposte, un sol. 
!lecito prestito. Il ministro Gamboa rispo- 
Ise che non si poteva ottemperare alla 
domanda del ritiro di Huerta, giacchè, 


fermo, a ogni costo, alle, garanzie per i 
comuni tedeschi. 

Furono quindi discusse, punto per pun- 
to, le note domande dei tegischi della. 
Boemia. Una, decisione finale non fu 
‘presa. , 


In viaggio d'ispezione 

SERAJEVO 28 (B). Il capo provinciale, | 

maresciallo Potiorek, è partito in viag- 
gio d’ispezione nella Dalmazia. 


La salute di Skerlecz 


atrocità. a Kirkilisse e in altre Jocalità| nali ove si trova registrata la storia del. 
della Tracia, rendendo ai cristiani in-|l'istituto dell’arbitrato. Durante la ceri- 


‘ ZAGABRIA 28 (B). Le condizioni gene- 
nali del commissario Skernleoz sono defi- 


altrimenti, le elezioni del presidente sa. 
nebbero state in avvenire esposte al. veto 
‘del presidente degli. Stati Uniti. d'A- 
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Nella Libia. 

La guerriglia 

BENGASI 27 (Ufficiale). Il generale .Vi- 
nai telegrafa: Ieri mattina durante una 
ricognizione del terreno fra Cirene, Fai- 
dia e Talcaza, eseguita dal capo di stato 
maggiore della divisione com una Scorta 
di 50 cavalieri, questa fu attaccata pres- 
so Kef-Bu-Alogv da una cinquantina di 
beduimi, con i quali sostenne un breve 
combattimento. 

Nel pomeriggio, la secrta incaricata del 
rifornimento di Faidia, rientrando a Ci- 
rene, fu attaccata al fianco sinistro da 
una quarantina di beduini. Accorse un 
reparto di alpini e gli aggressori furono 
respinti. Da parte nostra vi furono due 
feriti. Le perdite del nemico furono piut- 
tosto rilevanti. 


La marcia 
della colonna destinata a Murzuk 


TRIPOLI 27 (Ufficiale) La colonna Mia- 
ni giunse ieri mattina felicemente a Soe- 
Da. La traversata del deserto da Sirte a 
Fatinia, di 160 chilometri dalla costa sir- 
tica, fu compiuta nelle migliori condizio 
ni. La colonna giunse a Fatinia con una 
riserva ancora abbondantissima di nc- 
gua, pure avendo fatto larga distribuzio- 
ne durante la marcia ai cammellieri. Fra 
Fatinia e Bu-Et-La, distanti fra loro cir- 


ne mobili ostacolò e rese molto faticoso 


e il morale degli ufficiali e delle truppe, 
fra cui si deve segnalare a titolo di ono- 


ottimi. Ad Hamman, a cinque chilometri 
da Socna la colonna trovò i notabili di 
quest’ultima. località, recatisi a fare o- 
maggio al rappresentante del Governo. 


I bersaglieri di Sciara-Sciat 
rimpatriati 
NAPOLI 28 (N). Il piroscafo «Rio Ama- 
zonas», con a bordo l'ilo bersaglieri, 
giunse in porto. alle 2.45, proveniente dal- 
la Libia. Una enorme folla di migliaia e 
migliaia di cittadini fece alle truppe una 
dimostrazione calorosissima. Il piroscafo 
era imbandierato. I bersaglieri gridava- 
no «viva l'Italia!» «viva lEsercito!». A 
ricevere il reggimento si trovavano il 
‘principe Forino, iper il sindaco, il gene- 
Tale comandante del corpo d'armata e 
tutte. le rappresentanze dei reggimenti 
di Napoli. Vi erano inoltre un plotone di 
pompieri, la. banda del Comune e due 
compagnie di bersaglieri, 


Accoglienze entusiastiche a Napoli 


Il principe Forino, in rappresentanza 
del sindaco, si recò, a bordo del piroscafo 
«Rio, Amazemas» e portò il saluto della 
‘città ai valbrosi reduci. Durante ‘lo sbar- 
co dei bersaglieri si verificarono scene 


commoventissime;. Numerosi di. essi fu-| 


Tono ‘abbracciati dalla folla delirante, dai 
parenti accorsi. dalle provincie. Appena 
‘i bersaglieri si disposero in colonna, si 
formò un corteo preceduto da un plotone 
‘di agenti municipali ciclisti, da reparti 
del 31.0 e del 32.0 fanteria con musica e 
bandiera, da una batteria appiedata del 
24.0 artiglieria, da una compagnia di ma- 
rinai del corpo dei reali equipaggi, di un 
plotone di bersaglieri e un plotone di vo- 
lontari ciclisti. Il lungo corteo si recò 
«alla caserma di Pizzofalcone, fra conti 
nue entusiastiche acclamazioni della po- 
polazione. 

‘Circa 100.000 persone si trovavano nelle 
vie, ai balconi, sui terrazzi e persino sui 
tetti delle vetture tramviarie, e acclama- 
vano entusiasticamente al passaggio dei 
valorosi reduci, sui quali cadeva una 


Nel corteo si notava un gruppo di popo- 
lani con bandiera, seguìto da una carat- 
teristica orchestra piedigrottesca. Fra la 
enorme ressa di popolo che gremiva il 
Corso Umberto, le vie Agostino Depretis 
e le piazze Municipio e San Ferdinando; 
il.corteo impiegò un'ora e mezzo per 
giungere. alla caserma. Nel cortile della 
caserma i reduci furono passati in rivi- 
ista dal generale comandante il presidio. 
‘AI colonnello Agliardi fu offerto un maz- 
zo di garofani rossi ed altri fiori dalla 
famiglia del sottotenente Padovani. 

Questa sera nella caserma vi fu una 
festa intima. 


— sm 


Nanchino bombardata 


NANCHINO. 28 (B). Iersera ci fu un 
bombardamento generale. Il fuoco fu 
continuato tutta la notte. Molti proiet- 
tili esplosero nei punti più popolosi del- 


la città! Questa è accerchiata anche ad: 


occidente ed è tagliata fuori da ogni co- 
municazione, epperò priva di viveri. Fi- 
{nora le comunicazioni non erano state 
interrotte. 


inni nin 


Gare di nuoto a Pavla. - Massa vincitore; 
Ereno di Parenzo, terzo. 2 


(PAVIA 28 .(N). Oggi alle 16, per inizia-! 


tiva della «Rari Nantes», si svolsero qui 
le gare di nuoto sul Naviglio fra Porta 
Milano e Porta Cairoli, davanti*a molto 
pubblico. Nella gara internazionale ‘della 
«Gazzetta dello Sport» per nuotatori ap- 
pantenenti a società sportive riconosciu- 


\ca 40 chilometri, una larga fascia di du-| 


il procedere della colonna; ma la salute; 


re il drappello italiano, furono sempre’ 


vera pioggia di fiori lanciati dai balconi.; 


Grave incendio sull’«Imperator». 

NUOVA YORK 28 (N). A bordo del pi- 
roscafo . «Imperator», della  Hamburg- 
‘Amerika, che si trova ancorato presso 
Hoboken, è scoppiato un grave incendio, 
Il secondo ufficiale ed un marinaio sono 
rimasti morti. Mancano parecchi emi» 
granti. Il fuoco sarebbe scoppiato nel &e- 
posito bagagli ed è già spente. 


Il «Croatia» disincagliato. 

ZARA 28 (B). Il piroscafo «Croatia» del- 
l'Ungaro-Croata, incagliatosi ieri, si dis. 
incagliò e potè proseguire il viaggio sen- 
za altri danni. 

Un caporale ladro. s 

VIENNA 28 (N). La «Bosnische Post» 
ha da Sarajevo che sabato, alla stazione, 
fu arrestato un individuo che si spac- 
ciava per turco e diceva di chiamarsi 
Fehim Azis. Interrogato, confessò, di nen. 
essere turco, ma. bensì il caporal mag- 
giore del 70.0 fanteria Ivan Zebic, fuggi- 
to da Semlino dopo aver rubato e ven- 
duto ad agenti ‘serbi molte uniformi tot- 
te dai magazzini della compagnia e ri- 
cavato dalla vendita delle uniformi 4500 
corone, che egli divise coi suoi complici. 

La sparizione di un sacco postale 
con 28.000 corone. 

DEVA 28 (B). Dal vagone postale che 
iersera alle 9 andava verso la stazione, 
sparì misteriosamente un sacco. postale 
con 28.000 corone. 

Ii sacco fu trovato nel corso della not- 
{te. Vi erano tutte le lettere, ma di denari 
nessuna traccia. 

Il colera, 

VIENNA 28 (N). La «Wiener Allgemei- 
ine Zeitung» ha da Zagabria che finora 
lin Croazia si sono constatati 41 casì di 
colera, quasi tutti con esito letale. 


nun 


Nella quarta pagina: Un giovane da 
Trieste morto su! monte Cristallo, + Un 
uomo che vuol uccidere il figlio? - Tri. 
bunali. 

Nella quinta pagina: Teatri, + Marina 
e Navigazione. - Cronaca di Pola, - Gre. 
i mio farmaceutico istriano. - L'appendice: 
i «La miniera meravigliosa». ì 
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‘CRONACA LOCALE 


Gli sloveni si vaniano 
di avere ,, desiderato” i deerefi Tuogofenenziali 


i Due sole voci s'alzarono ad applaudire 
laddove tutte le altre criticavano: quella 
| dell'organo governativo e quella degli 
sloveni: nessuna meraviglia. 

Lasciamo. stare l'organo governativo 
che fa semplicemente il fuò mestiere. 
{Quanto agli sloveni ricordiamo che gfan 


itempo prima che i quattro decreti venis- 

sero a turbare la rinata amicizia austro- 
‘italiana, un giornale sloveno ‘invitava 
i l'autorità ad adottare provvedimenti del 
genere; come vennero, proclamò che quel. 
| lo doveva essere um primo passo a di- 
schiudere le vie del mare ai suoi conna- 
zionali; le organizzazioni professionali, 
iradunate di recente a congresso a Lu- 
ibiana avevano pur votato ordini del gior 
mo nei quali si facevano voti per l’infit- 
tirsi degli sloveni nelle città agognate e 
perchè nei municipi avessero lango posto 
lingua e impiegati sloveni. Era la con- 
iseguenza logica dell'atteggiamento seguì- 
ito sempre dal. «Narodni Dom»: il suo uf- 
| ficio di collocamento doveva ottenere un 
| rintranco più ampio per virtù. estranea 
‘ad esso; per ogni italiano - e non parlia- 
i mo di regnicoli - che se ne andasse, era. 
no pronti, sui piani o sui monti carnio- 
lini, centinaia di uomini anelanti a scen- 
| dere. «sulle. rive ‘dell’azzurro, Adriatico». 
| Così avevano detto a Lubiana; così ten- 
dono ad oprare. E lo dicono: 

«Il Governo - scrive uno sloveno: d& 
| Trieste all'’«Obzor» di Zagabria - si difen. 
Ide contro l'immigrazione italiana pèr in- 
teressi di Stato. Noi invece per i nostri 
| interessi mazionali. Non c'importa se gli 
jitaliani ci accusano di aver destato il Go- 
| verno «con la nostra viva agitazione nei 
| giornali e nei comizi pubblici affinchè 
procedesse contro la ‘politica slavofoba 
dei signori di Trieste. Sì, noi abbiamo 
desiderato queste misure e speriamo che 
il Governo principi a proteggere il lavo. 
|ratore indigeno contro la concorrenza, i- 
taliana». 
| I giornale non parla più di: reghico]4; 
| parla di concorrenza italiana; è questa 
iche gli slavi vogliono annientare: colpire 
i regnicoli non è per loro che una ma- 
iniera ‘indiretta di colpire.:i triestinivita- 
| liani. 

«E' vero - dice l’articolo in un altro 
punto - che Je famiglie regnicole. nom 
hanno peso nella bilancia politica, ma\glî 
italiani (di Trieste) pensano al futuro: i 
| figli e i nipoti degli immigrati saranno 
triestini, otterranno la. sudditanza \au- 
striaca. Contro ciò dobbiamo diféndencì 
con tutti i mezzi perchè questa è la leva 
che in. un lontano avvenire deciderà nel. 
la nostra lotta per l'egemonia nell'Adria. 
tico»; : 

Intanto la società politica slovena ha 
indetto un comizio al «Narodni Dom»: si 


il 


te su percorso di cento metri in linca!terrà domenica alle 3 pom., con l'ordine 


retta, arrivarono: 1. Mario Massa dell’Ar- 
‘dita Juventus di Nervi; 2. Presselmayer 
Kalman, di Budapest; 3. Egidio Grego di 
Parenzo; 4. Silvio Frassinetti del Club 
Genova. 

Charlton riconsegnato alle autorità 

itallano. 

NAPOLI 28 (N). Alle 16.40 giunse nel 
nostro porto il piroscafo «Re d'Italia», 
con a bordo il milionario uxoricida, Por- 
ter Charlton. : 


Defraudo. 


HELSINFORS 28 (Ag. tel. pietrob.). 
Alla locale filiale della Società elettrica. 
generale tedesca fu scoperto un defraudo 


del giorno: «I decreti del Luogotenente 
e gli sloveni»: nel darne l'annuncio 1'<E- 
dinost» dice fra. altro: «Indigeni, dobbia. 
mo dire una parola energica, perchè si 
tratta dei nostri interessi più vitali. Tut- 
ti gli sloveni e gli slavi coscienti, di città 
e del territorio, specialmente la. nostra 


i cosciente classe operaia, devono unirsi a 


questo comizio al fine di procedere con- 
tro i nostri avversari nazionali che si 
sforzano di impedire l'applicazione dei 
decreti del Governo», 

Il comizio doveva tenersi stasera: mai 
fu rinviato «per desiderio di molti»: oggi, 


infatti, si radunano gli amici degli slo- 
veni: i cosidetti «patriottici». 
Poco lieto fato dei provvedimenti luo- 


di 200.000 marchi. Una cassiera e l’am-!gotenenziali: non trovare che di cotali 


sopportabile l'esistenza in quel paese. 


monia dell'inaugurazione le campane 


nitivamente buone, ‘ merica, 


\ministratore Tegner furono arrestati. 


difensori! 
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5.23. - 'Tramonta alle 6.48, - Oggi Decoli. 


er 


S. Giovanni B. - Domani S. Rosa, 


La solenne protesta del Consi 


Noviiunio il 31. —— Lova il sole alle 


vat 


tro decreti del 


Luogotenente 


Il Consiglio approva con tutti i voti, meno quelli degli sloveni, il ricorso alli, £. Ministero dell'Interno 


Teri sera, sotto la presidenza del I vice 
Presidente 6h. Brocchi, presenti 59 con: 
siglieri, dei quali 47 della maggioranza 
liberale-nazionale, 4 dellà minoranza so- 
ciaHista ed 8: di quella slovena, il Consi- 
glio comunale tenne annunciata seduta. 
Avevano scusato l'assenza. gli on, Baldi- 
ni, Budinich, Cerne, Cernigoi, Chiussi, 
Costantini, Czorzy, Doff.Sotta, Fiamin, 
Malalan; Maule, Mordo, Morpurgo; Nico- 
lao;, Slavik e Rutter, 

Il seggio del rappresentante del Go- 
verno rimane vuoto durante tutta la se- 
duta. Affollatissima la galleria, come nel- 
le occasioni più solenni della vita citta- 
dina. 

Aperta la seduta e approvato il verbale 
della tornata precedente il presidente in- 
forma che gli on. Mordo e Rusconi, mèm- 
bri dimissionari della direzione di Pub- 
blica beneficenza, non hanno aderito a 
ritirare le dimissioni, rimanendo però in 
carica fino alla prossima seduta consi- 
liare nella quale si procederà alla nomi 
na di altri due membri in loro sostitu- 
zione. 


i socialisti rifiufano 
dî far parfe della Gionfa 
e delle Commissioni 


Il presidenté comunica quindi che l'on. 
Puecher in data 19 corr. ha diretto alla 
Presidenza del Consiglio comunale una 
lettera nella quale; dopo ricordato. di 
aver risposto all'on. Venezian; in nome 
del gruppo consiliare socialista, che que- 
sto non intendeva di accettare mandati 
nella Giunta e nelle Commissioni, lo scri 
vente -nota - di aver appreso con mera- 
Viglia che alcuni consiglieri socialisti e- 
Tano tuttavia stati nominati a .far parte 
della Giunta e delle varie Commissioni, 
Dichiara quindi che i consiglieri sociali- 
sti declinano l'avvenuta loro elezione. e 
che non interverranno di conseguenza 
alle relative .sedute. 

Venezian: Osserva che malgrado il 
tiffuto del gruppo socialista 1a maggio 
ranza ha, ritenuto di dover insistere pere 
chè anche ai socialisti sia data la possi 
bilità di collaborare all'amministrazione 
comunale e nella Giunta e nelle varie 
Commissioni: Gon ciò la maggioranza in- 
tendeva di esercitare non solo un dirit- 
to, ma anzi di corrispondere ad'un obbli- 
go verso gli elettori che avevano affidato 
il mandato ai consiglieri del gruppo .so- 
‘cialista. Essa non può decampare da que- 
sto punto. di. vista. e lascia ai socialisti 
tutta la responsabilità del loro. rifiuto. 
Propone che dovunque sia possibile, i po- 
sti che erano stati assegnati ai socialisti 
siano lasciati vacanti per dar loro modo 
di occuparli quando che sia. Per quel 
che. riguarda il posto assegnato in Giunta 
all'on. Puecher. questo deve essere. oceu- 
‘pato perchè è lo-Statuto che lo impone. 

isogna pure nominare un altro diretto- 
te della Cassa di risparmio triestina al 
posto dell'on. Cerniuîtz: Sulla sua propo- 
sta chiede l'urgenza che viene appro- 
vata, n 

Puecher: Dichiara che il gruppo so- 
cialista non recede dalla sua determina- 
zione. Qualora la maggioranza ritenesse 
necessario che i socialisti dessero for- 
malmente le dimissioni dai posti loro ‘as- 
segnati accioechè il Consiglio proceda a 
rimpiazzarli, i socialisti procederanno di 
conformità. ; 

Liebman: Propone che si respinga- 
no le dimissioni dei socialisti e che si ac- 
colga la proposta Venezian, 

Ara: Poichè non è questione di forma 
ma di sostanza osserva che le dimissio- 
ni dei socialisti non possono essere re- 
spinte. Accede alla proposta Venezian. 

Puecher: I socialisti, ritengono. di 
corrispondere. al desiderio dei loro elet- 
torì astenendosi di partecipare alla Giun- 
ta ed alle Commissioni. Di ciò - dice - è 
lindice anche un voto recentemente espres- 
so dal partito. Non può ammettere che alle 
minoranze incomba l'obbligo di cooperare 
all'amministrazione, ma bensì quello di 
esperire una azione di controllo e di op- 
posizione. Nessuno può chiederci di più 
e tanto meno può chiederci quel partito 
che ci ha tante velte accusato di avergli; 
fatio perdere tempo. È 

Liebmat: Accentua che il controllo 
dell'opposizione si può esercitare tanto 
meglio in seno alla Giunta ed alle Com. 
missioni dove si segue il lavoro ammi- 
nistrativo «ab ovo», L'appunto fatto ai 
socialisti non riguarda la loro attività in! 
Giunta o nelle Commissioni, bensì il loro 
atteggiamento nelle sedute del Consiglio. 
Ritira la sua proposta e si associa a quel- 
la Venezian. x 

Messa a voti la. proposta Venezien è 
accolta con tutti i voti della maggio 
tanza. ì I 

Il presidente comunica che all’elezione 
dî un nuovo membro della Giunta in so- 
stituzione dell'on. Puecher e di un nuovo 
direttore della Cassa di risparmio in so- 
stituzione dell'on. Cerniutz si procederà 
dopo esaurito l'ordine del giorno’ della 
odierna seduta. 


ba profesfa del Consiglio 
contro i decreti luogofenenziali 


Micolich, segretario di Consiglio: 
Dà lettura dei 4 decreti luogotenenziali 
da noi a suo tempo testualmente ripro- 
dotti. n ; 

Presidente: In relazione a questi 
decreti la Giunta ha incaricato. la. Com- 
missione ‘giunidica di fare proposte con- 
erete, Invita l'on. Vidacovich, relatore 
della Commissione stessa, a dar lettura 
della relazione da questa compilata. 


La relazione 
della commissione giuridica 


Vidacovieb: Inclito Consiglio! 
Perdura profonda e vivissima nella cit- 
tadinanza tutta e appassiona fortemente 
quanti più o meno da vicino si interessa 
no alle cose del Comune e hanno senso 
di umanità e di equità, la penosa impres- 
sione destata dai quatiro decreti che la 
i, r. Luogotenenza ha diretto il 16 del vol 
gente. niese alla «Presidenza del civico 
Magistrato». 
col decreto N, 1X-124/16-11. lai, r. Luo. 
gotenenza, argomentando da alcune di 
sposizioni dello Statuto civico da un lato, 
da alcune disposizioni dello statuto del- 
l'Officina comunale del gas dall'altro Ja- 
to, che l'amministrazione dell'Officina. sta 
parte integrante dell'Amministrazione co- 
munale e che tutti gli addetti a quellava. 
zienda sorio impiegati del Comune i quali 
dovrebbero, secondo quanto dispone Part, 
III delia legge fondamentale dello «Stato 
21 decembre 1867 B, L. I. 142. essore cit- 
. tadini austriaci; rilevando che il diret- 
tore dell'Officina è cittadino estoro,.in. 
Vita la Presidenza a provvedere, acchè; 


alla scadenza! dell'esistente contratto di 
Servizio, il posto di direttore venga oce 
pato in armonia con la citata disposizio- 


e 


Co] decroto IX 124/8-13, ‘osservato che; 
‘a senso del detto articolo della legge fon- 
damentale, l'accesso agli uffici pubblici ; 
da parte di cittadini esteri è fatto dipen- 
dere dall’acquisio della cittadinanza au- 
striaca; pl'emesso che questa norma dil 
legge è generale e non subisce restrizione 
alcuna per il fatto che un «funzionario 
occupi un ufficio in via provvisoria; che 
tutti coloro i quali sonò chiamati a map 
presentare l'autorità o ad. agire per la! 
‘stessa, sia. pure: entro una cerchia mi] 
nima di attribuzioni che possono essere 
anche d'infima importanza, sono da ri- 


agiscono per incarico e in nome dell’au- 
torità che li ha nominati, Je Luogotenen- 
za invita la Presidenza a provvedere, ac- 
chè tre assistenti fechici straordinari, tro 
portieri provvisori, il capo movimento è 
il capo contabile della pubblica nettezza e| 
un guardiano dei giardini vengano rimos- 
si dal servizio. 

Col decreto IX-124/8-13 lo stesso invito! 
è fatto riguardo i cittadini esteri addetti! 
all'Officina comunale del gas e ripetuto, 
riguardo I Ufficio idroteciiico comunale, 
nel decreto IX-168/1-13, 

Prescindendo dalla questione se. il di- 
ritto di sorveglianza spottante all'autori 
tà politica giustifichi un suo diretto ine 
tervento nelle faccende comunali nella 
forma ora usata, non gi può a meno di 
tilevare che del diritto che a sensi del- 
l'art. XVI della legge 5 marzo 1862, N. 18 
B. L. I., l'amministrazione dello Stato è 
chiamata a esercitare, affinchè i Comuni 
non oltrepassino. Ja loro sfera d'azione e 
non procedano in senso contrario alle leg- 
gi vigenti e che in particolare, del diritto 
accordatole in ispecie dal par. 111 dello 
Statuto civico. la Luogotenenza non trovò 
di fare uso nessuna delle volte che Jai 
nomina del direttore tecnico dell'Officina | 
comunale del gas formò nel seno del Con-! 
siglio oggetto di discussione e di delibe. 
razione. Ma v'ha di più. Vacante nol 1905! 
l'allora. Consiglio della ‘è , la Delega- 
zione municipale, con deliberato 6 feb.| 
braiò 1965, rinnovava per un anno il con-! 
tratto di locazione e conduzione d'opera 
col detto direttore, e Vi. n. Luogotenenza 
approvava tre soli giorni più tardi questa 
deliberazione, dopo che il £ dello stesso 
Mese aveva dichiarato di rimettere al fu- 
turo Consiglio la definizione dell’oggotto, 
in quanto si riferiva a una rinnovazione | 
del contratto per un più lungo periodo di! 
tempo. Non dunque in modo tacito e no- 
gativo, col non elevare obiezioni, ma due 
Volte, con dichiarazione esplicita è posi 
tiva, la i. r. Luogotenenza aveva ricotio: 
sciuto che il permanere. del cittadino e- 
Stero alla direzione tecnica dell’Officina 
del gas non era contrario - e se non era, 
non ‘può ora essere tale - alle leggi vi- 
genti, n 

Ma prescindendo, si ripete; da tutto ciò, 
e esaminando senz'altro il merito dei de- 
creti citati, si deve giungere ‘alla <onclu 


guardarsi quali funzionari pubblici che!. 


Traftandosi di ‘aziehndè di questo gene 
re, le quali possono indifferentemente es 


i 


st 


riali, non potranno rissuardarsi co- 
me funzionari pubblici per ib semplire 
fatto che l'azienda si trovi in regia comu: 
nale..Il Comune.che.produce e sommini- 
stra il gas ai cittadini con una prop 
‘officina, Svolge con ciò un'attività pur 
mente industriale e commerciale, nella 
quale nulla ha da vedere il diritto pubi 
blico, e le persone ch’esso impiéza in una, 
simile azienda non possono considerarsi 
come pubblici, funzionari e. non sono in, 
7 i di alcuna.autorità, di fronte ai cit- 
Se col semplice passaggio di una 
a industriale in resia del Comune, 
tutti gli impiegati dovessero considerarsi 
divenuti pubblici funzionari, nel ser 
dell'art. III della legge 21 «decembre 1867, 
si avrebbe l'assurdo, che un ufficio pub. 
ico si sia potuto esercitare, fino al gione 
no dell'assunzione dell'azienda pet parte 
del Comune,,da persone private. A 
Del.resto è.troppo naturale che un. Co. 
mune; nel'vasto campo della. sua attività, 
non. possa e mon debba essere obbligato 
a servirsi esclusivamente dell'opera. doi 
‘suoi funzionari. Tutte le volte che ese 
cuzione di un determinato lavoro. rich 
da attitudini. o cognizioni speciali, alli 
fuori di quelle che. può pretendere dai 
propri organi stabili, il Comune, nel beù 
inteso interesse dei cittadini, si rivolgorà 
‘ad una persona estranca, che tali cogni- 
zioni possieda, e sia pure cittadino estero, 
E so tale collaborazione di estranei è in- 
dubbiamente lecita per singole opere, non 
si vede perchè il Comune non: possa, per 
eguali ragioni d'opportunità, affidare 
un tempo più lungo il disbtigo di deter- 


S 


steri, i quali, se anche nori potranno! chia | 
marsi impiegati nel senso commerciale 
della. parola, nen diverranno però pub- 
blici funzionari, non essendo tale la na- 
tura del loro servizio. 

In questo proposito gioverà. appunto 
ripetere, per ciò che più particolarmente 
la riguarda, che la pubblica nettezza. era 
appaltata fino al 1. gennaio 1901 da Un, 
privato, che. fu con. quel giorno assuni 
in regia comunale sotto uno speciale Con; 
siglio d’amministrazione 0 affidata, dal 1 
febbraio 1904, al direttore dell'Ufficio téc.| 
Nico comunale. Se mai, questi soltanto, 
per la responsabilità che gli incombe, per 
le funzioni direttive che vi ha, cadrebbe| 
sotto le disposizioni dell'art. III ‘della ci- 
tata legge, funzioni he non ha nè il cons 
tabile, nè il capo movimento: dell'azienda, 

unti in servizio alle condizioni del co- 
dice di commercio, chiamati il primo &l 
disbrigo di un servizio che per nulla af- 
fatto Jo mette a contatto col pubblico, il 


tore dell'Ufficio tecnico, delle quali questi | 
solo risponde, fi 


‘sione «che. gli stessi non sorio fondati în 
legge. i ; 

Anzitutto si/démanda: se Vari. II della 

legge 21.decembre, 1867, citato dalla: Luo- 
gotenenza, sia applicabile agli impieghi 
comunali. 
, Il termine .«uffici pubblici» (oeffentli- 
Che Aemter), ivi sato; è analogo a quello 
di cui si serve il par. 29 dei Codice civile 
austriaco, enumerando fra i casi d'acqui. 
sto implicito della cittadinanza, quello 
dell'entrata al pubblico. servizio. Infatti è 
‘hieto che fu molto discusso, #6 quella di- 
spesizione del par. 29.c. e. u. sià stata a- 
brogata dalla legge del 1867, e che 1a giu: 
dicatura ha. costantemente negato tale 
quesito, accertando che il par. 29 è tut: 
tora in vigore, 

Sul significato della parola «pubblico 
sérvizion nel par. 29 c. e. u. non vi può 
essere poi dubbio, giacchè per decreto 
‘aulico del 15 aprile 1828 venne dichiarato 
che sotto tale termine andava inteso uni. 
camente un vero e proprio impiego dello 
Stato, stabile: e non provvisorio, e non 
un impiego comunale. Ove pertanto gi ri- 
tenga, com'è senz'altro verosimile, che la 
legge del 1867 abbia conservato Ja termi: 
Nologia del codice civile e delle leggi an 
teriori, si deve inferire che i pubblici uf- 
fici dei quali parla Yart. IMI della legge 
siano gli uffici dello Stato. E per vero 
la decisione del Tribunale dell’ Impero 
dd. 18 luglio 1878, riportata nella raccolta 

dell’Hyve, commentando nelle motivazio. 

ni il ‘senso della legge, si esprime così: 
«L'art. III della logge citata stabilisce in 
primo Juogo l'accessibilità di tutti gli uf- 
fici, dello Stato («aller Steats&m- 
tem») ai cittadini austriaci» - il che da- 
rebbe a divedere che il Tribunale dell'im. 
pero ritenga che il termine «uffici pub. 
blici» sia usato dalla legge del 1867 nel 
senso: di. uffici dello Stato. 

Ma anche volendo dare alla legge del 
1867 un’interpretazione più ampia, è e- 
Vidente che essa non potrebbe trovar ap- 
plicazione agli ‘impiegati’ comunali, se 
non in quanto questi realmente compia- 
no un ufficio pubblico, in prima linea 
dunque nell'esencizio delle così dotte af. 
tribuzioni delegate, poi anche eventual- 
mente nell'esercizio di quelle attribuzioni 
che spettano al Comune come pubblica 
autorità. 

E però, anche attribuendo questo senso 
più largo alla frase usata dalla legce, 
Îl criterio ‘decisivo per istabilire se Un: 
impiegato copra o no un ufficio pubblico 
non potrà ceser quello ch'egli occupi, in 
Via più o meno stabile, un posto stipon- 
diato dal Comtine, ma se le hmzioni che 
egli esercita. appartengano ‘al pubblico 
potere, 

Ora non vi può, esser. dubbio, che delle 
attribuzioni che lo Statuto civico ricono- 
sce all'autonomia del Consiglio comuna- 
le, non tutte hanno lo stesso carattere di 
diritto pubblico. Mentre alcune sono ‘di | 
natura .statale, e non sarebbe ideabile che 
il Comune ne affidi il disbrigo a imprese 
private (p. es. l'’amministrazione propria- 
mente detta, il conferimento della perti. 
nenza ecc.) altre si riferiscono ad oggetti 
che interessano bensì la collettività, ma 
che non toccano l'ordinamento ‘dello Sta- 
to, per cui nulla vieta che alla loro at 
tuazione sia provveduto da privati. Così 
p. es. incombe al Comune, a sensi del par. 
92 dello statuto, di avvisare alla nettezza 
della città, di disporre la costruzione e 
il mantenimento delle pubbliche strade ei 
degli acquedotti e di ‘provvedere all'illu- 

inazione, ma ognuno -sa che e la net. 
tezza pubblica “e l'approvvigionamente 
d'acqua della città nostra furono sinò'a 
qualche tempo fa_in mano d’imprese pri- 
Vate, che tuttodì to è l'esercizio delle co- 
municazioni. tramviarie; e che nessuna 
legge osterebbe a che anche il gas e la 
luce elettrica vengano forniti ai cittadini, 


asgregato all'ufficio idrotecnico comuna; 
le, il quale pure, eccezione fatta per i) 
comune. direttore, è composto di impiegati. 
assunti per la durata del bisogno. ani, 

Per ciò ‘che concerne solo alcuni fra î 
più impertanti addetti a quella azienda, 
si osserva che: l'ing. Milesi fu assunto in 
servizio nel 1910 per attendere ai lavori 
di progetto di un nuovo acquedotto, dopo 
che aveva ultimato i suoi impegni con le 
ditte Bedlich e Berger e Antonelli Ko) 
Di ed aveva avuto parte nella co-. 
struzione della ferrovia transalpina. Egli 
‘occupa unicamente nei rilievi di terre 
ni, nelle misurazioni di acque e nei dise- 
gni di progetto. 


zione delle condutture, mansioni che non 


o uffici pubblici, è in ogni suo rapporto 
subordinato al direttore. 
Fu per lunghi anni al Servizio dell'Au- 


‘Gasparo Po, del magazziniere Mario Metz 
- per tacere di altri - si fotidano sulla 
legge 16 gennaio 1910; N.-20 B.L. 1. i 

La produzione del gas fu assunta ‘in 
regia comunale appena nel 1863, e l’Usina | 
del gas venne costituita in ente autono- 
mo e protocollata al Tribunale commer. 
ciale; ‘Ta Soc. francese del' gas che u- 
nica aveva fino allora esplicata l’attività 
industriale in questo campo, impessibi- 
litata di vincere la concorrenza, céssò l'e- 
sercizio e cedette le condotte al Comune. 
I lavori di ampliamento dell’Officina che 
si resero necessari, l'aumentata. produzione 
di gas ela produzione che fu poi ‘aggiun- 
ta dell’energia (elettrica, richiesero l’op 
va di specialisti che non fu possibile tro- 
vare. fra. gli italiani dell'Austria, e non 
‘era. neppure immaginabile che' si as 
messero tecnici non padroni della lingua 
italiana. Non solo del direttore, del sti 
sostituto e'degli altri impiegati dell'Offiz 
cina, ma, anche delle persone addette ai 
servizio comunale degl a 
nettezza pubblica 
chi meno, che per la speciale coltura, per 
TPesperienza e la competenza acquistata 
nei lunghi anni di so 
difficilissima. sostituzione. Dato specie 
pier le, due prime aziende - il caso di. un 
licenziamento, in. massa, e il breve itempo. 
disponibile per la sostituzione, si andreb- 
be incontro a inconvenienti le conseguen- 
ze dei quali potrebbero riuscire fatali ad. 
dirittura. S 

Si sono voluti citare alcuni casì tipici | 
per rendere più evidente la natura delle 
mansioni affidate agli impiegati d’azien- 
de in regia municipale, ma sarebbe su- 
perfluo e ci porterebbe troppo lontano Jo 
specificare qui le attribuzioni d’ogni sin- 
golo degli impiegati colpiti dalla imposi- 
zione luogotienenziale, mentre la natura 
stessa degli stabilimenti ai quali gono ad. 
detti eselude che essi possano coiiderar- 
si quali pubblici funzionari. 

In questo riguardo i decreti luosote- 
nenziali non tengono conto della distin- 


Vicz, fra autorità ed istituti (Bòherden 
und Anstalten) e si fondano nel. 
‘Perroneo ragionamento, che perchè il'Co- 
mune. come tale è un'autorità, debba es- 
sere naturalmente impresso il 
carattere di diritto pubblico a tutte le 
sue emanazioni, anche a quelle che non 
hanno per oggetto l’eserciziò d’uri pubbli- 
‘co potere, Se tale principio dovesse va- 


anzichè dall'Officina comunale, da qual- 
che società, 


lere, ‘amiche l'eccezione fatta nei decroti 
luogotenenziali per «quegli individui» 


sere esercitate dal. Comune 0 da privati, | 
ne di legge. è evidente che, gli impiegati, che nel 


e compiono servizi commerciali (o in-| 


Mminate mansioni tecniche a cittadini e-| 


nale del 


secondo a null'altro che all'esecuzione qi| quale, ; GI 
quelle misure che sono prese dal diret. |Sete affidata benissi 


* | Strazione del. 


Il servizio comunale degli acquedotti è) 


| attribuire «il caral 


Eugenio Boegan, incaricato della sor-|fondi pubblici, da province.e da Comuni, 
veglianza dell'esercizio e della manuten-! delle persone impiegate presso le stesse 


lo mettono a diretto contatto ‘con autorità!” 


risina, e i suoi rapporti attuali ‘di servi-; c 3 
zio, come dell'ing. Milesi, del computista! sia. fondata in legge. L'inopportunità 


zio sulla hase del codice di commercio, 


cquedotti ‘e alla; E I 
può dirsi, di chi più, di*mente tenuta a dei provvedimenti che re- 


zio, sarebbero dil. 


zione essenziale, fatta anche dai Gumpio- | lunghi annî si occupa nella speleologia. e 


Che vengerto unicamente incaricati di la-| 
vori.meecanici verso semplice mercede 
giornaliera» non sarebbe giustificata. Di 
| fatti anche gli spazzini, p. es., sono &di- 
biti per dare effetto ad ‘Una delle attri 
buzioni che lo Statuto civico espre 
imente  enumera tra quelle spettanti al 
i Comune, cioè il provvedere alla nettezza 
idelle vio, Se ora la Luogotenenza trova 
i eseluderli dal numero di pubblici fun 
lonari.con riguardo alla natura del loro 
Servizio, non: si vede perchè eguale di- 
stinzione non debba venir fatta anche per 
gli addetti comunali d'ordine superiore, 
Un ingegnere che sovrintonde alla f 
cazione del gas, un contabile che registra 
i consumi. d'acqua da parte dei cittadini 
Non. possono considerarsi come persone 
dell'autorità, se anche le imprese a cui 
seno addetti vengono esercitate in regia 
‘comunale. Difatti essi non godono nom- 
meno la speciale tutela, vie la lenzecad 
‘corda ai pubblici funzionari, poichè quo 
Sta, a tenoro dei par. 68 e 101. C. ‘spetta 
agli impiegati del Comune solo in quanio 
esercitino funzioni statali o come dice la 
ilegge, affari di Governo .(Geschife der 
Regierung). < 3 
f. Finalmente, gli impiegati a cui si rife 
risce l'imposizione luogotenenziale sono 
ssunti, in servizio.senza. prestazione di 
‘giuramento, e non sottostanno alla pre 
matica di servizio degli impiega 
munali, ciò che prova una volta di più 
iCom' essi non cecupino un, ufficio spub- 
blica, É i DE 
Da tutte queste considerazioni risulta; 
come. l'imposizione contenuta nei citati 
decreti sia infondata! in legge. Ciò vale in 
ISpecie anche per quanto concerne 11 di. 
Tettore dell’Officina comunale del gas, ri 
Suardo il quale la Luogotenenza rileva, 
ceme argomento particolare, che esso ap- 
pone la sua firma a documenti che obbli- 
gano l'azienda, ha la sorveglianza di tutta; 
la gestione tecnica e il potere disciplinare 
su tutti gli impiegati tecnici ece. per cui 
deve riguardarsi come un funzionario del 
Comune incaricato dell'esecuzione di una 
parte importante degli affari dell'ammi- 
Nistrazione comunale. Ora le mansioni | 
che in virtù del contratto spettano vali 
direttore tecnico dell’ Officina comue! 
I gas non differiscono punto; 
da quelle che spettano al direttore di 
una industria privata, e noh' hanno in 


|sè nulla che implichi l'esercizio d'una 


pubblica autorità. Gli ‘obblighi che il 
direttore può far assumere a tale aziorida 
con la sua firma sono obblighi di puro 
‘diritto privato, i quali nulla hanno da ve. 
dere con le attribuzioni di diritto pub- 
blico del Comune. L'asserzione che TOf. 
ficina del gas formi una partie inte. 
grante dell'Amministrazione comunale, 
non è esatta nè riguardo Ja sua gestione, 
‘nè riguardo Ja natura dell'azienda, la 
come sopra accennato, potrebbe es | 


“privata, senza chi 


‘come investiti dell'autorità. go- 
o. in tutto analogo al pre- 
«ente, E mentre 1° 


ha 


lici anche ai. portieri degli. edi 
comunali, varie ordinanze ministeriali, 
che. si possono leggore nell’ Enciclo- 
bedia del Mischler- Ulbrich, dichia» 
[Tano rapporto di diritto privato il Tap-, 
berto. di servizio degli ‘assistenti di 
icancelleria, dei maestri di posta, degli 
officianti postali, degli assistenti mecca. 
nici alle poste e telografi ecc. ecc, R il $3 
della legge 16 gennaio 1910 sugli assi 
stenti di negozio fa cspressa menzione 
delle imprese commerciali. esercitate da 


in base a contratti di diritto privato; 
. Queste le ragioni d'indole legale, per le 
Quali Ja commissione giuridica è del pa- 
nere che l'imposizione contenuta noi pi 
citati decreti luogoteneziali riguardo 
ddetti del ‘Comune ivi. menzionati 


non 


della misura. luogotenenziale, prescinden: 
do da considerazioni di natura diversa; 
Si palesa poi manifesta chi consideri an- 
‘che solo superficialmente le conseguenze 
che la' sua attuazione recherebbe al Co- 
mune sia nei riguardi cconomici, sia pei 
Tiguardi di quella’ continuità di un rego 
late «servizio nei vari rami, ehe sono un 
dovere del: Comune, da un lato; chi abbia 
‘presenti Je ragioni di umanità e di equi. 
tà, che pure non si possono ignorare, dal- 
l’altro dato, 

Come già è stato rilevato, alleuni, degli 
impiegati, cui i decreti luogotenenziali 
‘colpirebbero, sono stati assunti in servi 


altri sulla base della legge 16. gennaio 
1910, B. L. I. N, 20; altri; e più precisa. 
‘Dente quelli dell’Officina comunale del 
‘gas. sulla base di un diverso negozio giu- 
ico. Di fronte a questi, per i quali esi- 
se un fondo pensioni, s'affaccia il d'ubbio 
‘#6 Officina, d'imettendoli dal servizio, 
Dion potrebbe per avventura essere legal 


icherebbero » non indifferente e dannoso 
aggravio alle sue finanze. 5 
Se licenziati, la' maggior parte, per non 
diretutti gli impiegati in questione, o non 
sarebbero affatto, 0  difficilissimamente 
sostituibili; questo il secondo Jato imba- 
razzante per il Comune. E valgano pochi 
esempi a riprova di quanto si afferma. 
Il contabile della pubblica nettezza, per- 
gonà che disimpesna con tutta procisione 
Vintricato suo ufficio, non troverebbe chi 
lo possa sostituine + di punto in ‘bianco; 
comunque la sua sostituzione recherebbe 
all'azienda un grave disguido. 

Le particolari cognizioni tecniche del- 
l'ing. Milesi acquistate .con lo studio e.con. 
la rilevazione «di. tutti i tracciati degli 
suequedotti vin progetto, rimarrebbero inu- 
tilizzate con grave danno per l'esecuzione 
di un'opertotanto urgentemente richiesta, 
Data la natura delle acque dalle-quali si 
i.deriverà il nuovo acquedotto, le ampie 
{ cognizioni di Eugenio -Boegan, che da 


‘nelle. indagini sulle ‘acque sotterranee, 
‘6ognizioni da lui raccolte in istudi che 
‘gli valsero oinore e incarichi speciali, rie 
stono, di particolare utilità all'Ufficio 
| iarotecnico è la sua uscità dal servizio 
non. potrebbe trovare risarcimento nel- 
l'assunzione di altra persona. La perfotta 
conoscenza dell'organizzazione contabile 
dell'Ufficio unita con la profonda cogni-, 
zione di varie lingue rendono Gaspar Po 
di particolare utilità per il servizio, E' 


-Che da questa azien 


‘ diritto del Comu 


Luogotenenza. vuole |. | 
è di ufficiali. pub. |. 


conclusione ed è ugualmente 


Vata capacità che non era pf le 
Vare fra i tecnici delle province italiano 
dell'Austria, anche perchè le poche offici 
me ‘allora esistenti in queste reg i 
varo poca importanza e il personale in 
esse impiegato non dava affidamento di 
sapere collaborare efficacemente in un'of- 
ficina grande e moderna. 


È tali cognizioni avevamo appunto - pèr|j 


dite di tutti - il dirottore Enrico S0- 
l'ing. Guillonmin, ispettore del- 
Pietro de Cazzaiti, 


no 
s 
TOfficina del gas, 


aitici, l’elettro- 
ita ing. Pietro Bearzi e 
ero dei funzionari 


speciai 
tri. Dato il nw 


in brevissi- 


, non è amm 
tempo ‘si pos stituire tante 
forzo esperte con altre cquivalenti, chè l 
muovi dovrebbero apnena essere prima 
convenientemente aduestrati dagl’ impie- 
gati uscenti, del quali sarebbe difficile 


jattendersi la calma e Ja buona volontà 


necessarie, sotto la preoccupazione dol- 
l'incerto domani. 

La situazione dell’Officina sarebbe delle 
più ‘critiche. Dal punto di vista dell'uma- 
nità si consideri che vorrebbero senza 
colpa alcuna, messi sulla strada funzio- 
nari distinti, zelanti, che prestarono al 


Gomune utili servigi chi da più di un: 


lustro, chi da più di win decennio, 0 per- 
sino da più di un trentennio; capi taluni 
di numerosa famiglia, fra i quali alcuni 
- basti accennare ai meccanici, ai, portie- 
Ti, al giardiniere - cui il modesto guada- 
gno giornaliero 0 settimanale certo. noti 
consenti rispammi che valessero' a assi 
curarli per il caso di repentina mancanza 
di un onesto guadagno. 

Non queste considerazioni toglierebbe- 
To; se ne avesse, fondatezza legale all 
Jordine delli. r. Luogotenenza; se ne è 
voluto fave cenno, poichè anche dallo 
leggi non può andare disgiunto un senso 
di umanità e di cauità, i 

Benchè gl'indoluti decreti non conten- 


‘gano le istruzioni di diritto volute dalla 


gg6 12 maggio 1896 N. 101 B. Li I, il 
e alori risulta in 
modo generico dai disposi i $$ 101 e lil 
dello Staluto civico, Un tanto si rileva in 


linea di competenza formale; per quel 


che riguarda il metito s'impone al Co- 
Mune ll dovere di esperiro lla via del ri- 
corso; gia. per la ‘infondatezza giuridica 
degli argomenti addotti \steenio delle 
impugnande disposizioni, sia per l’esor- 
bitare dell'ingorenza  dell’autoriltà' dello 
Stato negli affari comunali e perla grave 
lesione dell'autonomia del Comune, comé 
pure.a tutela d’importanti interessi mate- 


mi 
(estanitio ail) > Consiglio 
la RR proposti i 
siene \gluridica. 9 di 

La Giunta municipale è incaricata di 
produrre gravame alli, r, Ministero degli 
Interni contro le disposizioni contenute 
nei rescritti luogotenenziali del 16 agosto 
1913, N. IX- 124/16-11; 124/8-18; 138/1-13 e 
168/1-13. hi 

Presid: Apre la discussione, 


Parla l'on Camillo Ara 
Ara: Esordisce raccomandando viva. 
mente al Consiglio di votare la proposta 
della commissione giuridica esprimendo 
ferma fiducia che le autorità centrali ac- 
coglicranno il ricorso revocando i 4 re- 
scritti. Di ciò - dice + e'è un sintomo già 


nel comunicato ufficioso comparso -ieri| presidente dell’Officina comunale del gas, 


nel «Fremdenblatt». 
Non si parli di esorbitanza politica! 
Noî,' Comune, anche al di fuori delle 


mostre idealità, abbiamo il preciso dovere 


di occuparci seriamente di quest’oggetto, 
sia perchè i rescritti ledono l'autonomia 
del Comune, sia. perchè danneggiano vi- 
tali interessi etonomiei del Comune, sia 
perchè toccano o meglio distruggono la 
sorte di oltre quaranta nostri impiegati 
e mettono in foise l’esitenza di circa due 
cento persone, tenuto conto dei famiglia 
ri dei detti impiegati. I quattro rescritti 
in discussione - a prescindere dalla loro 
forma non corrispondente in nessun mo- 
do, in sede di diritto costituzionale, alle 
regole di cortesia doverose îra P'Autorità 
provinciale e la città immediatà dell’Im- 
pero Trieste - a mio avviso costituiscono 
un errore sia dal punto di vista giuridi: 
co, sin dal punto di vista dell'equità, sia 
umanamente, sia civilmente, sia politica- 
mente, i 

Non esito. a proclamarli un ersore, una 
deliberazione presa senza considerare la 
gravità della cosa, la gravità delle conse- 
guenze. Nella. vita. dei popoli avviene 
Purtroppo sovente che i governanti pren- 
dano, una risoluzione senza esaminarne 
tuiti i lati, tutte le conseguenze. 

Ayche nel caso presente - secondo l’o- 
Tatore - l'Autorità. provinciale non ha 
considerato quanto avrebbe dovuto con- 
siderare e quindi ka errato; perciò, ap- 
punto, ha. fiducia e fino dal primo mo- 
mento ebbe la fiducia che i quattro re. 
Seriltì verranno annullati. Abbiamo Ve 
duto - accentua - quale agitazione abbia 
invaso l'Italia e l'Austria per questi Ta 
Mosì rescritti: la stampa dei due Stati 
li ha concordemente condannati, senza 
restrizione alcuna: a nulla valse il ba- 
Vaglio della censura: la verità e la Jibor- 
tà proseguono il loto cammino. trionfale 
sempre e in ogni luogo, contro tutto e 
contro tutti (bene, bravo, vivissimi. ap- 
Plausî), La vita politica dei due Stati, ed 
indirettamente. dell'Europa, è eccitata; 
un particolare della nostra piccola vita 
‘comunale è oggi una questione diploma- 
tica: è la stampa europea, passando dal 
caso particolare alla tendenza gonerale, 
discute in genere le condizioni fatte al 
Comune di Trieste, condizioni a noi tutti 
note, discute la antitesi fra Governo pro- 
vinciale d’un popolo italiano e tendenza 


antitaliana constatata. L'Autorità politi- 


ca di I. istanza non previde tutto ciò, 
mentre era pur facile prevederlo. Certa- 
mente il Governo mon ha riflesso a tutte 
le considerazioni d'indole giuridica che 


sono svolto con tanta oggettività nella Aia 
lazione della. Commissione giuridica è 


che persuadono subito anche un profano: 


di altro studio ugualmente. profondo, 


quello. pubblicato ieri. nel «Piecolo» con 
grande copia di decisioni e con. l'esame 
di tatti i particolari, giunge all identica. 
convin- 
Gente. È ; 
. Passando alle ragioni di equità, il Go- 
vorno non ha riflesso ai diritti acquisiti, 
con annì ed in singoli casi con decennî 


di lavoro, comunque tollerato, da un lato 
dagli impiegati se non - Der inconcesso = 
secondo lo stretto diritto almeno secondo 
la buona fede, dall'altro dal Comune stes. 
s0, la cui situazione economica potrebbe 
essere considerevolmente aggravata dagli 
oneri che sarebbero congiunti con l'ese- 
cuzione pratica dei rescritti. 

Dal punto di vista umano i reseritti 
che ordinano al Comune di gettare sul 
lastrico entro sei settimane, sia pure nel 
trimestre Solare, tanti vecchi, fedeli e ze- 
anti impiegati con le loro famiglie sono 
tosì ‘contrari ad ‘ogni’ consuetudine; che 
Ven fatto di chiedere, come mai per lo 
Meno mon si sia pensato alla situazione 
“umorale nella quale si verrebbe a tro 
vare il Comune, datore di lavoro, se pro- 
pIIO dovesse procedere in siffatta guisa. 
Verso propri dipendenti, Se domani una 


società per azioni, sam’azienda privata 
QUelSie Ano og doveri verso la 
coMettività d'un, Comune, licenzia con ufi 
i tratto di penna un gruppo di dipendenti 
ae essa addetti da anni 6 da decenni, la 
coscienza, pubblica insorge; tutti prote 
steno contro la crudeltà, contro lo sfrute 
tamento usuratizio de} lavoro: come mgi 
non ha pelsato il Governo ‘alla gravità 
insita nell'ordinane adi un Comune ‘um 
procedimento così Tigoroso, dirò di più; 
così impossibile ad attuarsi? 

I rescritti sono anche dal punto di vi- 
sta civile gravi: Ja civiltà, nella vita mo- 
I derna dei popoli impone agli Stati, con 


{ irresistibile progresso delle. democrazie, 
determinate forme, determinati riguardi, 
determinate norme del vivere civile: onde 
la violenza nei metodi di Governo è ban- 
dita, può per avventura essere tollera- 
ta come un'eccezione, ma, Se è eretta a, 
sistema, è contraria ai principî fonda- 
mentali di civiltà, di coltura moderna, 
La violenza è in antitesi col vivere civile; 
Qui da noi - osserva l'oratore - c'è un 
sistema di menomazione quotidiana dei 
nostri diritti, ed oggi ci troviamo appun. 
to davanti ad un episodio di questa me., 
nomazione: la tendenza è incorniciata. 
tra i paragrafi, ma è costante. Sta bene - 
conclude - che per questa volta l'atto 
vOnga riparato, ma hon doveva; tentarsi, 
ed. il Governo per l'avvenire dovrebbe ri- 
nunciare a questi sistemi, ripristinando 
la tolleranza, la: libéntà, le buone norme 
del vivere civile. 

Il Governo non pensò neppure alle con- 
seguenze internazionali. 

Se il Governo avesse pensato che of 
sono due anni la Turchia, trovandosi in 


quello \ondinato coi rescritti, necessaria- 


mente è inevitabile un’agitazione în tutta to" 


l'Italia con conseguenze diplomatiche 
Non dirà di più: tutti hanno letto £ 
gionnali italiani ed austriacizil cui pen- 
siero non fu dubbio. Voti dunque il Con_ 
siglio la proposta della Commissione giu» 
‘ridica e conti fiducioso sull’annullamen 
to dei rescritti. vi È 
Il discorso dell'on. Ara, interrotto da 
frequenti applausi, è coronato in fine da 
unanime ovazione della maggioranza. 


Alfri due orafori della maggioranza 


Arch: Voterà con tutto il’animo le 
proposte avanzate dalla. Giunta, Come 


la più colpita dai decreti luogotenenziali, 
ritiene però necessanio di dare al Con- 
siglio alcuni schiarimenti, Premette che 
l’Officina del gas è in esercizio fino dal 
1864 è che da quell'epoca ha sempre avu- 
fo alle proprie dipendenze anché cittadi» 
‘ni esteri di varie nazionalità. Così nel cos 
munitato del «Fremdenblatt» come in 
due telegrammi inviati dal principe Ho- 
henlohe a giornali viennesi sì è detto che 
la ragione dei decreti sta precisamente 
nell'essere riuscite vane ed infruttuose 
le Junghe ammonizioni fatte al Comune 
di non assumere alle proprie dipendenze 
cittadini esteri. Di fronte a queste dichia. 
|wazioni l'oratore sentì il bisogno di ac- 
certarsi della loro fondatezza e si diede 
ia ricercare diligentemente se esistessero 
in proposito documenti, Per quel che ri- 
guarda l’Officina del gas non esiste di 
queste pretese ammonizioni da parte del. 
l'autorità statale di sorveglianza nessun 
documento nè diretto nè indiretto, L'ora. 
tore quindi espone lo stato di servizio dei 
22 funzionari dell’Officina comunale del 
gas che sarebbero colpiti dalla misura 
decretata dall’i, r. Luogotenente. Da que- 
sta esposizione risulta, come a suo tem 
po abbiamo pure noi rilevato, che questi 
funzionari prestano da lunghi anni Ser 
Vizio presso l'Officina del gas: taluni da 
10, molti da più di 20, altri anche da. più 
di 30 anni, senza che l'autorità politica 
provinciale trovasse mai nulla a ridire. 
In 86 anni l’amministrazione dell'Offici- 
na comunale del gas ha assunto quali 
impiegati 22 cittadini esteri. Era questa 
cosa tale da poter preoccupare l'autorità 
ittica? È 

Paiira n: Nulla dies sine regnicolo! 

Arch: Il Consiglio d'amministrazione 
dellOfficina si attiene oltre che alla 
prammatica di servizio anche -alla legge 
sugli impiegati del 16 gennaio 1910 ein 
ciò non. fa altro che seguire la pratica 
adottata dal Governo per le aziende. sta- 
tizzate. Osserva. che nello stesso giorno 
in cui pervenivano alla presidenza ma- 
gistratuale i 4 decreti dell’ì. r. Luogote- 
nente, un cittadino estero alle dipenden= 
26 di una azionda statizzata chiedeva al 
Comune l'assicurazione della pertinenza 
per l'ottenimento della cittadinanza au 
Striaca. Anche in una.grande. impresa. di 
navigazione, sovvenzionata dal Governo 
un altissimo posto è occupato da un cit. 
tadino estero al quale si diede non solo 
la cittadinanza austriaca ma ancheril ti 
tolo di consigliere aulico. 

Quanto al direttore tecnico dell’Officina 
del gas, Ping. Sospisio, al quale in parti: 
{colare .sì riferisce timo dei 4 decreti luogo- 
darà qualche informazione 
non per: difendere la persona di lui, ma 
perchè quanto dirà per lui vale pet tutti 
gli impiegati mimacciati di licenziamento; 
‘Nella, seduta del 19 luglio 18944H1 Consi: 
‘glio comunale fissò che per il posto di 
direttore bastavano Je qualifiche di avor 
assolto, una scuola iccnica superiore, di 
aver diretto una grande officina e la co- 
hoscenza della lingua. italiana, A quella 
seduta era presente anche il commissario 


{ tenenziali, 


‘11 PICCOLO, pag. INI, 29 Agosto 1913, N. 11540. 


imperiale che non mosse eccezioni. Nella 
seduta del 5 gennaio 1895 fu nominato 
Î’ing. Sospisio e neanche allora la Luogo- 
tenenza - interpose il veto. Successiva- 
mente nel 1905 si dovette procedere alla 


rinnovazione del contratto decennale con 


detto direttore. In data 4 febbraio 1905 il 
Luogotenente osservava che tale prolun- 
gazione di contratto che implicava anche 
‘un motevole aumento nello stipendio del 
direttore, avrebbe portato un omere S0- 
verchio alle finanze del Comune. e che per 
iciò era preferibile prolungare il contratto 
per un solo. anno, al che la delegazione 
municipale aderì. E il Luogotenente prin- 
rcipe Hohenlohe firmò di proprio pugno 
il decreto. Il contratto quindi fu prolun- 
gato per altri due anni, il 18 luglio 1906 
e fino al 1915 il 26 ottobre 1908, Si deve 
infenire che il d'ecreto del 1905 fu firmato, 
poichè si tratta. dell’istesso firmatario, 
icon la mano destra e i 4 decreti con la 
mano sinistra. Ciò dimostra. che. come 
tutti. gli uomini, anche gli i. r, Luogo- 
tenenti possono errare. Nutre fiducia che 
il ricorso sarà accolto e che in ogni caso 
se per inconcessa ipotesi dovesse contro 
la Jogica ed.il diritto essere respinto, nes- 
suno si sognerà di dare ai decreti luogo- 
tenenziali vigore di retroattività. 
i. Debim. Protesta quale rappr sentante 
‘delle organizzazioni professionali, perchè 
mei decreti luogotenenziali mon si è tenu- 
to alcun conto dei diritti acquisiti col la- 
Noro a pro del Comune dagli impiegati 
‘che si vorrebbero ora licenziare e perchè 
furono: menomati i diritti autonomici 
dell’amministrazione comunale. A Vien- 
ma, « Graz ed in altre città il Governo 
mon potrebbe. adottare provvedimenti s1- 
mili perchè in quelle città sono molto mu- 
menosi i sudditi germanici alle dipen- 
denze dei Comuni. Ricorda che nel recen- 
ite congresso delle organizzazioni profes- 
sionali slovene tenutosi a Lubiana fu de- 
l'iberato.di fare agitazione contro i citta» 
dini esteri perchè i posti lasciati da loro 
wacanti sieno poi occupati da sloveni 
{Proteste dai banchi della minoranza: 
slava). 
i Debin. Invece si è voluto cominciare 
Ida Trieste... aggio 

Rybar. Era tempo. Trieste ai trie- 
istini! i :k 

Voci dai banchi della maggioranza: 
Sì, ma non agli slavi. 


L'ovafore della minoranza slovena 
Un gran brutto mestiere 


Wilfam. Lo studio elaborato dalla 
Commissione giuridica mostra quanto 
gli sloveni si possano aspettare per l’av- 
«venire. Per noi - dice - lla questione giu- 
midica ‘è di secondaria importanza e così 
dovrebbe essere per il Consiglio. A questo 
punto l'oratore tira fuori ‘un suo sofisma 
iper convalidare questa sua tesi e dice: 
Se il Governo avesse imposto di eseguire 
run lavoro di pubblica utilità o avesse, ad 
esempio, ordinato di eseguire subito 
acquedotto del Timayvo, probabilmente 
la commissione giuridica non si sarebbe 
assoggettata all’immane lavoro che. si è 
imposta. di fronte ai decreti luogotenen- 
zilali, perchè avrebbe esaminato. la. que- 
stione soltanto dal lato dell'utilità e della 
praticità e non da quello giuridico come 
‘ha fatto per i decreti luogotenenziali. Il 
motivo di questa disparità di trattamen- 
to è all’oratore sloveno manifesta. L'am- 
ministrazione comunale, cioò, non pensa 
all'interesse pubblico che deriva dal por 
fine a uno stato di cose dannoso alla po- 
polazione indigena... (urlî, risate e prote- 
ste dai banchi della maggioranza). La 
maggioranza. e il partito liberale nazio- 
male”si sentono colpiti dai decreti delli. 
tr. Luogotenente, in ‘uno dei loro punti 
più vitali e sensibili, Il loro punto fon- 
damentale, îicibè, di consegnare Trieste 
ai regnicoli si 
- Questa frase dell'on. Wilfan è accolta, 
da uno scoppio di invettive da parte della 
‘maggioranza. Dal ‘settore centrale giun- 
gono distintamente al banco della Stam- 
pa grida di «bel mestiere: spie, poliziotti, 
‘delatori mancati!» 

Wilfan. La nostra amministrazione 
comunale vuol rendere Trieste italiana. 

V.oci dalla maggioranza: Non render 
ila, lo è, Io è! 

Wilfan:...con mezzi antificiali,. | 

Arch: 40 famiglie dî lavoratori sono 
icolpite! 

Wilfan:E' unsistema che viene col. 
pito con i decreti della Lucgotenenza e 
per moi la questione si presenta sotto un 
aspetto nazionale e non possiamo tolle- 
rare che il Comune sia’ asservito a un 
tale sistema a base di importazione di 
regnicoli. Gli preme di accentuare anzi 
tutto che non è dall'agosto 1913 che gli 
slovenî reclamano che Trieste sia data 
ai triestini. Ed è errato qualificare come 
improvviso e di sorpresa l'atto del Luogo- 
tenente. Finalmente - dice.- è venuto un 


governatore che ha avuto il coraggio di 


fare il proprio dovere. Deploriamo. solo 
il ritardo. fino ;al 1913, Noi non abbiamo 
avuto nessun ambasciatore nè ministro 
degli esteri che si sia prestato a far va- 
Îlere i nostri desideri; nè abbiamo avuto 
a disposizione la camorra della stampa 
‘borsistica internazionale, Si sostiene che 
il comune. di Trieste deve difendere 
sopra tutto l'autonomia e che si debba 
respingere il tentativo di menomarla. Di- 
chiara di preferire l'autonomia statale a 
quella comunale se. con l'eliminazione 
dell'autonomia. comunale debba. soprag- 
giungere uno stato di cose normale a 
favore degli indigeni. Tutti gli Stati - 
dice - respingono oltre il confine l’impor- 
tazione estera. Il suo gruppo voterà con- 
tro le proposte ‘della commissione giuri. 
dica e spera di riparlare della questione 
quando l'autorità centrale avrà respinto 
il proposto ricorso, perchè gli stranieri 
non devono soppiantare gli indigeni. 
Liebmann:.E chi è nato a. Trieste 
è anche straniero? , 
Wilfan: Potrebbe anche essere. 


Liebmann: Sì, per voi, se non è. 


slavo. 


I punto di visfa 
del gruppo socialisfa 


Puecher. Il partito socialista disap- 
prova decisamente e risolutamente i de- 
creti luogotenenziali. Esso considera la 
questione anche dal lato giuridico como 
è stata discussa, comprende che se ne 
faccia una questione di legalità e di auto- 
nomia. comunale ed è pienamente d’ac- 
cordo che si provochi una decisione nor- 
mativa da parte dell'Autorità politica 
(centrale e dei supremi tribunali per- 
chè si possa avere una posizione netta e 
chiara in una questione di tanta impor- 
tanza. Per noi + dlice - il lato più saliente 
della questione non è quello della lega- 
lità, perchè noi non siamo legalitari. Però 
da coloro che ci governano con la legge 
pretendiamo la scrupolosa osservanza 


della legge, poichè le leggi non possono, 


venir violate a danno dei cittadini da 
parte.deii governanti e quando la legalità 
è infranta dallo. stesso Governo uniamo 
Ja nostra protesta a quella dei partiti che 
stanno nell'orbita della legalità. Appro= 
viamo perciò) le proposte. della. commis: 
sione giuridica e riteniamo che l'autorità 
supeniore disapproverà i decreti luogo- 
tenenziali e riconoscerà le già avvenute 
Pa È 


Vigore. ‘una legge dopo che per anni 


zione sicuti 


non ha il diritto di misconoscere. 


cialisti non esiste. A questo punto l' or 


anni l'ha o ignorata o non applicata e 
non è lecito di frustrare il calcolo legitti- I 
mamente fatto dagli impiegati di essersi 
fatta, in tanti anni di lavoro, una posi- {esposto l'on. Arch, deve rivolgere una 
. Questi impiegati hanno !domanda alla Presidenza. Nel «Piccolo 
acquisito il diritto, morale che l'autorità | della seta» è stato pubblicato un tele- 


nomine dei funzionari. E' una questione, | della formula alla sola nazionalità italia- 
la presente, di equità e di umanità, ed in |na, mentre i socialisti non fanno questio 
questo sta. Ja ‘sua ‘importanza capitale. | De di nazionalità. 

L'autorità non può scoprire e mettere in 


el. Il felegramma del Luogotenente 
alla ,Neue Freie Presse” 


Basilisco: Im nesso con quanto ha 


gramma diretto dal Luogotenente princi- 


In materia di diritto pubblico l'auto-|pe Hohenlohe alla «Neue Freie Presse» 
rità ha facoltà di sorpassare la Jegge|di Vienna, nel quale è detto che +4, mo- 
quando ragioni superiori e preponderanti | vente dei decreti della Luogoterenza 
di carattere morale esigono che si di-|deve ricercarsi esclusivamente nella ten- 
mentichi qualche disposizione codificata, | denza di por fine, dopo lunghe infruttuo- 
ma l'autorità non aveva diritto di tentar|se ammonizioni, ad uno stato di cose con- 
di distruggere l'esistenza di tante fami-|trastante con le leggi e che certamente 
glie di lavoratori e la Luogotenenza po-|mnon poteva essere approvato da nessun 
ieva limitarsi a provvedere per il futuro |®Ustriaco». Quantunque, a suo avviso, si 
e poteva anche - dal suo punto di visia,|debba negare qualsiasi valore alla giu- 
non dal nostro - impedire altre nomine stificazione avanzata, in quanto che an- 
di esteri per l'avvenire, oppure regolare che se il fatto asserito sussistesse teal- 
la posizione degli esteri già nominati|Mente, nessuna modificazione porterebbe 
conferendo Toro la cittadinanza dello ‘Sta- |nella questione nè dal punto di vista giu- 
to. Per quel che riguarda il presente, |ridico nè da quello umano e civile, do- 
tutti - nota l'oratore - siamo d'accordo, |Manda tuttavia quando ed in quale for- 
meno gli sloveni, ma bisogna pensare an-|Ma sieno state esperite dall’ autorità po- 
che all’avvenire. Deve il Comune senza |litica le pratiche cui accenna il citato te- 
altro adattarsi al punto di vista dell’ au-|lègramma. 
torità? E’ questione di sudditanza, que- 
stione odiosa ed antipatica che per i so- 


Presidente. Negli atti non si trova 
alcun invito di questo genere che non fu 
fatto mai neanche verbalmente. Soltanto 


{ore viene ad esaminare le responsabilità] il 27 gennaio 1913, allorchè si trattò del- 
dell’atto del Luogotenente, e. trova che 
la maggioranza ha dato all'autorità i A I ogot 
pretesto di emanare i quatiro decreti coll Tese attento il Magistrato che il direttore 
motto inalberato nella campagna eletto-| del Nosocomio è un ufficiale pubblico e 
rale di Trieste ai triestini. Per quanto il |\Come tale deve possedere il requisito 
massimo giornale della maggioranza -|della cittadinanza austriaca gia all'atto 
dice - abbia, dopo le elezioni, cercato di | della sua nomina e che inoltre, poichè la 
dare un'altra interpretazione a questa for- «direzione dì un ospedale equivale al 
mula, l'oratore ritiene che sì tratti di una | l'esercizio dell'arte medica esso doveva 


l'avviso di concorso al posto del direttore 
{del civico Nosocomio la Luogotenenza 


a tutte le interpretazioni e a tutte le ri- 
torsioni, anche contro coloro che la pro- 
clamavano. I socialisti invece - dice - 
hanno sempre proclamato la fratellanza 
e la solidarietà internazionale del lavoro. | 
A questo principio dovrebbe informarsi 
il Comune nelle nomine. Si sa che se le 
decisioni supreme rigetteranno il propo- 
sto ricorso nulla si potrà fare, ma se il 
ricorso, sarà accolto, il Comune non do- 
vrà fare questione di sudditanza, ma, fin- 
chè è possibile, dovrà dare la preferenza 
ai lavoratori del paese tanto austriaci 
quanto non austriaci, nati che sieno o no 
a Trieste. Certo non si potrà. riconoscere 
Ja qualifica dell’indigenato ai venuti di 
ieri o dell’ altro ieri, nòn importa se di 
là dell’Iudrio o d’altrove. Per noi sono 
forastieri anche.cittadini austriaci che ci 
vengono dalla Carniola o dalla Croazia, 
con la differenza che quelli del Regno 
parlano la lingua del paese... 

Wilfan:. Bravo, ben venuto e ben 
tornato! 

Puech.er: Non ho bisogno di appro- 
vazioni o di disapprovazioni. 

Wilfan: No, soltanto di voti. 


Puecher: Specialmente nei posti 
più alti è difficile ricorrere soltanto è 
gente.del paese. Per esempio'nel caso:del 
direttore dell’ Ospedale, se non sì trova 
nel paese la persona adatta; bisognerà 
cercarla altrove; perchè il lavoro e sopra- 
itutto la scienza hanno diritto alla \citta- 
dinanza wmiversale. Questa è-la formula: 
cui dovrebbe attenersi il Consiglio, L' au- 
torità statale poi dovrebbe essere un po’ 
più opportunistica, nell'applicazione e in- 
terpretazione della Jegge anche dal pun 
to di vista internazionale, non fosse al- 
tro perchè un conflitto armato tra VAu- 
stria e l’Italia sarebbe certo il maggiore 
disastre che potrebbe colpire i lavoratori 
dei due paesi. A chi viene poi a cercare 
lavoro a Trieste così dal Regno come da 
Lubiana o d’altrove, bisogna fare la rac- 
comandazione di smettere il loro cam- 
panilismo e di sentirsi più cittadini della 


forma ambigua ed infelice che si prestava possedere anche la laurea conseguita in 
Una università austriaca. Di fatti, acce- 
dendo a questo punto di vista nell'avviso 
di concorso fu aggiunta la condizione del- 
la cittadinanza austriaca, 
Si passa quindi alla; 


in seguito alla quale le proposte della 
‘commissione. giuridica. risultano appro- 
vate con tutti i voti dei presenti meno 
quelli della minoranza slovena. 


Per l'apertura del Teatro Verdi. — 
Presidente. Vista l'ora tarda pro- 
pone. che si passi al punto quarto del 
l'ordine del giorno che è di immediata 


Saversich. Legge le proposte 
Giunta. municipale in merito alle con- 
cessioni da farsi all’impresario che si 
assume la stagione linica 1913-1914 
Teatro comunale Giuseppe Verdi: . 

1) E' concesso gratuitamente per la sta- 
ione lirica 1913-14 al Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi il.consumo del gas e del 
Venergia elettrica per illuminazione, e 
calefazione ed il servizio dei vigili, entro 
“il limite massimo di spesa di ‘cor. 10,000 
(diecimila) alla condizione che l'Impresa 
dia non Ineno di quaranta rappresenta- 
zioni e che per' il loggione sieno mante- 
i prezzi fissati per la precedente 


2) E° incaricato Esecutivo di. inserire 
lo stanziamento di corone 10.000 al titolo 
rispettivo del Ramo Arte e Festività del 
bilancio 1914. 

3) E° fatta raccomandazione che duran: 
te la stagicne sieno date anche alcune 
rappresentazioni a prezzi popolari. 

Dopo che l'on. Weil ebbe. caldamente 
raccomandato l'accoglimento delle propo- 
\ste queste risultano approvate. 

. A 


Nelle commissioni. 
Su proposta dell'on. C. Ara si approva 
la. lista dei sostituti dei rappresentanti 
del territorio per le commissioni consi- 


città «che li ospita. 
Wilfan:. Già, l'assimilazione. 


mente anche dalla stampa, estera. 


Puecher: Si avrà così raggiunto 
quell’aocordo che è invocato. unanime- 


DA SI Non seguirà l'on. Wilfan 
nella sua discussione perchè. alla mag- NEIRIROE CERI 9 Ria PRA 
gioranza non è data la possibilità di di- Sancin; Riforma uffici: Slavik; Anagrafe: 


liari come segue: Pubblica istruzione: 
Ferluga; Pubbliche costruzioni: Negode; 
Provvedimenti d’acqua: Slavik; Igiene: 
Ferluga; Finanza: Slavik; Oggetti mili- 
tari: Malalan; Giuridica: Wilfan; Com- 
mercio ed industria: Sancin; Politica del 
‘lavoro: Wilfan; Approvvigionamento: 


Cerner 


scutere la questione politica nell'aspetto 
che lui le. ha ifitenzionalmente foggiato. 
Egli ha detto che noi ci occupiamo di un 
lato della questione che non interessa. 
gran che la cittadinanza. Gli osserverà 
che non si vive .di solo pane, di soli 
acquedotti o di soli beni materiali, ma 
anche di beni ideali, Per. noi i decreti 
delli. r. Luogotenente rappresentano una 
diminuzione di autonomia, un miscono- 
scimento di diritti, ed è naturale che ci 
occupino e ci preoccupino in questo sen- 
s0. Un fatto importante risulta fissato e 
stabilito dalle enunciazioni dell'on. Wil- 
fan, che cicè il Governo locale, emanando 
quei decreti, ha ceduto alle. insistenze 
degli slavi, che da lungo tempo - ha det- 
to l’on. Wilfan - reclamavano un prov- 
vedimento simile. Resta dunque stabilito 
e fissato che il tentativo di espellere ì 
funzionari esteri alle dipendenze del Co- 
mune è il risultato dell’opera politica 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo». 


3) «...carattere di queste terre», inserito 
nel periodico «Il Piccolo» dd. Trieste 
22 agosto 1913. N. 11542, gli elementi 0g- 
gettivi del delitto ex ‘$ 300 C. P. Ha perciò 
confermato il sequestro di detto numero 
ordinato daill’i.rr. Procura e vietato l'ulte- 
riore diffusione dell'articolo incriminato, 
ordinando la distruzione degli esemplari 
colpiti dal sequestro, I motivi della deci 
sione' sono i seguenti: «Nei brani incrimi- 
nati $i cerca di pregiudicare illegalmente 
il prestigio dell’i. r. Luogotenenza in 
Trieste e si cerca di eccitare all'odio con- 
tro la stessa e contro il Luogotenente di 
Trieste in.riguardi alle funzioni del suo 
ufficio, . Rivestendo pertanto le parole 
contenute nei brani incriminati gli ele- 
menti oggettivi del delitto ex $ 300 C. P. 
conveniva giudicare come nella disposi 
tiva della presente sentenza». 


Aila Camera degli ingegneri. La Dire- 
zione della Camera degli ingegneri tenne 
oggi seduta per eleggere dal suo seno il 
presidente ed i due vice-presidenti. Pre- 
siedeva il cons. ed. sup. ing. Machnig per 
incarico della i. r. Luogotenenza, Il pre- 
sidente comunica che è stato accolto il 
criterio espresso nella precedente seduta, 
che''le categorie degli ingegneri civili 
‘vecchio stile formino una categoria a sé 
e: quindi dichiara eletti a far parte della 
direzione: per la Curia italiana: l'ing. 
Piami, l'ing. Mazzorana, l’arch. Zammat- 
tio, il goem. Orzan e l'ing. Machlig. 

I) presidente dichiarò, che non essendo 
‘presenti l’ing. Piani e l’arch. Zammattio 
non è possibile procedere oggi alla nomi- 
na delle presidenze. IA CHA 

Il presidente non credette quindi di 
poter mettere.a. discussione le proposte 
d'urgenza presentate dall'ing. Ziffer, fis- 
sando il giorno 7 ottobre per la prossima 
convocazione, 
| Principi di passaggio. Col piroscafo 
«Praga», del Lloyd, comandato dal cap. 
M .Dabcevich, arrivarono qui da Pireo il 
principe Andrea di Grecia con la con- 
sorte principessa Alice, La coppia princi- 
pesca si recò a far visita alla regina ma- 
dre Olga, arrivata qui ieri mattina .con 
la nave da guerra russa «Uralez». Col 
diretto per Monaco la regina madre partì 
iersera alla volta della Baviera. 

La Giovane Trieste, La Giovane Trie- 
ste convoca i soci ad intervenire nume- 
rosi questa sera alle ore 8.15 per trattare 
argomento .già discusso. nell' ultima se- 
duta. 


‘|. Società Ginnastica. - Un gentile giu- 
bileo, Quest'anno sì compirà mezzo se- 
colo dacchè fu fondata la prima Società 
Ginnastica di Trieste, cioè la «Società 
triestina di ginnastica» a cui seguinono 
nello stesso. campo educativo altre cin- 
que associazioni, l'ultima delle quali è la 
fiorente Società Ginnastica triestina. La 
lieta ricorrenza verrà degnamente festeg- 
giata nel prossimo movembre. Intanto 
prima che si chiuda il giardino sociale, 
si vuol ricordare i cinquant'anni di atti 
vità di un benemerito dell'istituzione: 
dell’egregio signor Domenico Antonj, che 
oltre aver dato all'istituzione l'opera sua 
quale direttore e vice-presidente, dal 1863 
in. poi accese ogni anno nelle eseursioni 
sociali e nei convegni in giardino gli 
splendidi fuochi artificiali, che fecero fe- 
ice tanta gioventù. La gentile festività 
si farà nel giardino sociale sabato sera. 
Suonerà la banda sociale, vi sarà servi. 
zio di buffet ed il festeggiato accenderà i 
suoi bellissimi fuochi. 

..* I:soci ginnasti che tengono occupati 
cassetti nello spogliatoio sono invitati a 
‘ssgomberarli, poichè diversamente ver- 
ranno aperti. - 

** Questa sera ci sarà prova generale 
per la banda per:il convegno di domani. 

.La scuola commerciale di perfeziona- 
mento della Lega degli impiegati civili. 
Ancora ‘nel 1904 Ja Lega degli impiegati 
civili aveva istituito una scuola commer- 
ciale di perfezionamento allo scopo di 
ofîrire la possibilità di acquistare le ne- 
cessarie cognizioni tecniche a quei gio- 
vani che, senza aver fatto studi commer- 
ciali, intendevano di entrare nella car- 
Tiera degli impieghi del ramo commer- 
ciale. La scuola potè compiere per ben 
nove anni l’opera sua proficuamente, 
mercè il valido aiuto del Comune che le 


A questo punto - sono le 10,50 - il Pre- 
sidente toglie la seduta pubblica, 

Il Consiglio trattenutosi quindi in se- 
duta riservata protedette alle seguenti 


Sono nominati: direttore del II Liceo 


assicurò un contributo annuo di cor. 1000, 
più l’uso di alcune aule scolastiche, com- 
presa l'illuminazione e la calefazione, e 
della Cassa di risparmio triestina che la 
sovvenzionava fin dalla sua istituzione 
con'un contributo che negli ultimi ammi 
raggiunse la cospicua somma di 6000 co- 


femminile il prof. Attilio Gentille, e di- 
rettore del Ginnasio superiore comunale 
«Dante Alighieri» il prof, Bacio Ziliotto. 


Durante la seduta circa trecento perso- 
ne stazionavano in Piazza Grande, 
quali all’uscita dei consiglieri della mag- 
gioranza proruppero in entusiastici, ap- 


AI passaggio dei consiglieri sloveni da 
‘un gruppetto di persone, reclutate tra gli 
elementi più reazionari della città, parti. 
rono delle grida di evviva, che si ripete- 
rono All'uscita dei consiglieri socialisti. 


degli slavi. 
Wilfan:. Magari! 


tra ragione del suo provvedimento. 
Wilfan: Può essere. 


ziali, le quali risalgono già all'aprile. 


to 1’ oratore. 


rebbero triestini. 


mula. 


glf sloveni, siamo dunque d'accordo... 


da parte della maggioranza). 


dalla città. 


Ara C.: La constatazione è impor- 
tante, perchè il Governo ha dato tutt' al- 


Ara: All’on. Puecher dirà soltanto 
che i liberali-nazionali non possono con- È 
tare che sulle loro;forzeWmella difesa qui | Pos\ennero pro gruppo locale: 
sono costretti. Hanno avversari irreduci-|_. ; 3 
bili gli slavi cd.i socialisti non li aiutano. |ni9 de Castro dal dott. giovanni Maen 
Sottoscriverebbe quasi nella loro totalità |\!° de GEA > SE fa E, ta È ti Gr 
le enunciazioni dell’ on. Puecher. il quale Nor io cor. 5, dalla famiglia i ico cor. 
haldeto mollo elegante Suna 10; da Teresina e prof. Giulio Baschiera 
grua ‘interpretazione della formula Trie-|©°- 15. 
ste ‘ai triestini, formula del resto - ac- TALE 3 3 
centua - che è stata preceduta dalle pri-| Anna Chenda, dai’ signori Elvira e Ma- 
me mosse della Luogotenenza che hanno|rio Stanta cor. 10. 
condotto ai quattro decreti luogotenen- 


Ara: “Con l'on. Puecher sono invece 
d'accordo e, salvo poche mende, sotto- 
scrivo quello che ha,.detto. Meno che con 


Wilfan: In nome di un terzo della 
popolazione indigena. (Rumori e proteste 


Puecher: La discussione ha dimo- 
strato che la formula Trieste ai triestini! samente dei brani che cominciano colle 
era una. formula. equivoca, tanto;è vero!parole 1) «Questa semplice constatazione» 
ché l'on, Ara può pensare che l’interpre-|2) «Ossetveremo piuttosto», 3) «...e di non 
tazione che ne dà il partito socialista sìa|gettare all'improvviso» e terminano colle 
|pgvele a quello che ora ne, dà il suo par=|panole: 


I quali però, saputo di chi si trattava, in- 
vitarono i pochi loro consenzienti. confusi 
nel gruppo a seguirli. Le guardie allon- 
tanarono.gli altri. p 


ec 


Elargizioni ‘alla «Lena Nazionale». Ci 


Per onorare la memoria del sig. Anto- 


Per onorare la memoria della signora 


Dai signori Giovanni Vratovich e Ni 
colò Ferro, visitando il Ricreatorio della 


Cerniutz interrompe a questo pun-|Lega Nazionale, cor. 10, 


Da un gruppo di triestini villeggianti 


‘Ara: Io non parlo a Lei, perchè Ella,ja Riccione, lire 52. Ù 
sul fondo del Teatro Minerva, non distu- lella. 
teva come l’on. Puecher, e citava la pa-|male pervennero: pro gruppo di Buia: 1200 con- 
tria di alcuni membri della maggioran- tributo settimanale «centuria buiese» cor, 5.40; 
za consiliare che, secondo Lei. non sa- 


— Alla Direzione Adriatica della Lega Nazio: 


pro gruppo dì Pinguente: dalle famiglie Dras- 
sich, Crevato e Ermani per non aver, potuto 
prender parte alla festa tenutasi a Pinguente il 


Cerniutz: Sì secondo la vostra for-| giorno 24 corr. cor. 8. 


Sequestro, Anche il «Piccolo» di ‘ieri 
fu sequestrato, d'ordine doll'i. r. Procura 
di Stato. Dicde motivo a tale misura, se- 
condo l’«ordine aperto», un brano del- 
l'ordine del giorno votato dalle organiz- 
zazioni professionali triestine nella que- 
stione dei decreti luogotenenziali, e pre. 
cisamente quello che incomincia con le 


Cerniutz:: Insorge contro le affer-|parole «In pari tempo esprimono» e ter- 
mazioni dell’on. Ara che lo riguardano, | mina con le parole «ed ulteriormente si 
e dichiara di aver stigmatizzato il par- applichi». 
tito liberale per la formula Trieste ai 
triestini scelta. per seroccar voti, e di 
aver detto che metà di quella gente che 
Ja reclamava avrebbe dovuto andarsene 


Sequestro confermato. Li. r. Tribunale 
Provinciale in Trieste ha presa la deci 
sione seguente: «Costituire il tenore del- 
l'articolo «Imposizione della Luogotenen- 
za al Comune di licenziare gli impiegati 
che non'sieno sudditi austriaci» e preci- 


) «.numeno possibile di ita- 


tito, senonchè l'on. Ara limita la portata liani», 2) «n, antificiosa distinzione», 


Tone. 

Senonchè quest'anno, causa i poco buo- 
mi risultati finanziari dell'esercizio, la 
Cassa di risparmio ha dovuto sospendere 
la sua generosa sovvenzione. Per quanto 
la Lega fosse disposta.di fare un maggior 
sacrificio per sostenere questo impontan- 
tissimo ramo della sua attività, tuttavia 
lla: sua potenzialità finanziaria non era 
tale da: poter coprire da sola il deficit di 
6000 corone derivante dalla mancata s0v- 
venzione della Cassa di risparmio epperò, 
per non essere costretta di chiudere la 
scuola, è venuta alla determinazione di 
chiedere in primo luogo al Comune l’au- 
mento della sua sovvenzione, di solleci- 
tare la Camera di commercio. di voler 
concorrere ‘anch'essa, alla spesa della 
scuola, e di rivolgersi in fine alle prinei- 
pali ‘aziende industriali e commerciali 
della città perchè aiutino la Lega a man- 
tenere in vita questa sua istituzione asse- 
gniandole un contributo a questo scopo. 
La prima a rispondere all'appello fu la 
Banca Commerciale triestina, la quale 
comunicò ieri alla Lega che metteva a 
sua. disposizione l'importo di cor. 500 
quale comtributo per il mantenimento 
della scuola commerciale di perfeziona. 
mento degli impiegati. La gentilissima 
| lettera: di partecipazione terminava «au- 
gurando prospere sorti all'istituto tanto 
vantaggioso per ceto degli impiegati». 


‘Matrimoni. La signorina Alice Marotti 
colitenente di vascello signor Hans Leon. 

‘* La signorina Pina  Ambrosich col 
signor Mario Jaconcich. 

* La signorina Selma Sirk col prof. 
Federigo Ghersa. 

‘ Elargizioni varie. Ci pervennero: 3 

Per onòrare la memoria della signora 
Anna ved. Borghi, dalla cognata signora 
Filomena Vianello ved. Acquaroli cor. 25, 
a favore degli Amici dell'infanzia. 

Per onorare la memoria della signora 
Della Rossa, dalla famiglia Olivo cor. 10, 
a favore della Guardia medica. : 

Per onorare la memoria della signora 
Anna Chenda, dai signori Olga e Silvio 
Testa cor. 10, a favore della Casa per 
marinai. 

— Per onorare la memoria del signor Alcibia- 
de ‘Stayraca Selargirono alla Comunità greco- 
orientale: la famiglia Them Athanassoula cor. 
20, il sig. Stefano Costomeni cor. 20. 

TI cuore dei lettori. Ci pervennero a fa- 
vore della vedova e degli orfani del po- 
vero operaio Enrico Gherghig, da Em, L. 
cor. 1. 

Per le onoranze popolari a Giuseppe 
Verdi ci pervennero: cor, una da ciascu- 
no dei signori: Aldo Morpurgo, A. Bet- 
tiol, C. G. Gnesutta, F. Boschian, M. L., 
T. Chierego, G. Romanin, Carlo Levi, 
Pietro Cozzi, N..N., prof. Gino Saraval, 


Amelia Saraval, Lina Schajowicz, Mauri. 
zio Schajowicz, Bruno, Schajowicz, Mar- 


cello Schajowicz, prof, dott. Giovanni 
Quarantotto, G. Camuffo, Oronzo Pastori, 
Giovanni Damiani, Guglielmo Trocca, A. 
Wolf, G. C. Sfetizio, Guglielmo Mosca, 
Emilio Gasparini, G. Stamperle, Enrico 
Gozzi, Achille Farchi, ing. Arturo Gebert, 
Antonio Trani, E. Avanzo, Antonio fu 
Ant. Benvenuti, dott. Ant. Jellersitz, Al 
fredo Tominz, Giuseppe Janessich, Ser- 
gio Mancini, Edoardo Socher. dott. Eu- 
genio Ricchetti, Edoardo Stolfa. Federico 
Nordio, prof. dott. Alessandro Marina, 
avv. Camillo Ara, Attilio Hortis. avv. Sil- 
vio Hortis, avv. Aristide Costellos, avv. 
Nicolò Vidacevich, arch. prof. Enrico 
Nordio, avv. Alfonso Gortan. dott. Mass. 
Gortan, dott. A. Minas, Angelo Morterra, 
Alberto Gentilli, G. Curentas, Saraval, N. 
Riedmiller, R. Scopinich, C. Miller, Giu- 
lio Morpurgo, U. Hannapel, E. Caporali, 
Bello Marino, P. Oblat, Ettore Pirani, 
Raffaele Levi, Antonio Gatti. Angelo 
Jona, Vittorio Rugo, Amedeo Lantieri, 0O- 
reste. Lacovig,. Massimo Michistàdter, 
Vittorio Haymann, Gino Almagià, Salva- 
tore Piacentini, Pietro Cognevich, Alber- 
to Drucker; Luigi D’Ambrosi, Umberto 
Oscvaldini, Federico .Barison. Ettore 
Schiavon, Angelo. Nicolich, Ferruccio 
Schiavon, ing. Giuseppe Piacentini, dott. 
Giulio Bartoli, Felice Fiore Cleva, Otta- 
vio Gmeiner, Mario Gladulich. Pietro Pa- 
risi, Maria Parisi; inoltre dai signori: 
Adolfo Mordo cor. 10, ing. Costantino Do- 
ria cor. 2. 


Per l'orario ininterrotto del sabato 
presso le banche. La Federazione degli 
impiegati di banca di Trieste radunò ier- 
sera nella sede sociale, i fiduciari degli 
impiegati di tutte le banche di Trieste, 
‘per discutere in merito alle risposte avu- 
te dalle direzioni delle banche - che essi 
giudicano poco concludenti - e per deli 
berare circa il mezzo di costringere le 
direzioni a dare una risposta decisiva. 

Il vicepresidente sig. Cossutta, aperta 
la seduta ringraziò i fiduciari che rispo- 
sero «disciplinati all’appello; ed un rin- 
graziamento porse pure alla stampa, per 
la parte presa nella Jotta da loro ingag- 
giata. ; 

Dopo la relazione, data dal sig. Besso, 
d’un colloquio avuto con dei direttori di 
banche, riguardo al mantenimento del- 
l'orario ininterrotto al sabato, per tutto 
l’anno, colloquio che non ebbe nessun ri- 
sultato concreto, i fiduciari degli impie- 
gati di banca decisero di far pervenire, 
a mezzo di due fiduciari da loro scelti, 
‘alle direzioni di tutti dodici Stabilimenti 
bancari di Trieste, una lettera, firmando 
la quale le direzioni s'obbligano di esau- 
‘dire il postulato degli impiegati. F 

Gli impiegati di banca mutrono fiducia 
che le diverse direzioni, non vorranno 
costringerli a mezzi più energici, per otte- 
nere ciò che' glî impiegati di banca di 
tutte le città dell'Austria hanno già otte 
nuto, e sperano che finalmente, dopo tre 
anni di lotte, i loro postulati saranno 
esauditi, 

Dopo questa decisione, non domandan- 
do nessuno la parola, il sig. Cossutta 
chiuse l'adunanza, indicendone un’'alfra 
per questa sera alle 7.30, per discutere le 
risposte che avranno ricevuto questa 
mattina i fiduciari dalle direzioni delle 
banche. 

Una gita alla grotta di Postumia 
(Adelsherg). Domenica prossima sarà or- 
ganizzato um treno di piacere col 50 per 


Congressi e convegni sociali, Il Club 
Veloce «Trieste» convoca la sezione fan- 
fara per questa sera alle 8.30 nel Risto- 
rante Belvedere a piè del Castella. 

* Il ‘club famigliare «Vittoria» terrà 
domenica 31 corr. un festino di danza 
dalle 5 alle 10 pom., nella sala della 
trattoria «Ai soci», a S, Giovanni. 

* Il Circolo Rosa terrà questa sera dal- 
le 8 alle 10 una riunione di danza nella 
sala ‘Belvedere a pie’ del Castello. 


Il pietoso suicidio 
della sordomuta sedotta 


Nel giornale di ieri abbiamo breve 
mente riferito di quella disgraziata Elisa 
Godina, sordomuta fin dalla mascita, che 
rimasta incinta, per nascondere la pro- 
‘pria vergogna, si era suicidata, bevendo 
‘una forte dose di acido fenico. 

La disgraziata fine di quella infelice 
che volle con la morte riparare la pro- 
pria vergogna, destò in città profonda 
impressione, tanto più perchè dalle pri- 
me voci corse si attribuiva la causa del 
suo disperato passo, agli aspri rimbrotti 
che i di lei genitori le avrebbero fatto. 

Abbiamo voluto assumere in merito 
alcune informazioni, ed ecco quanto un 
nostro «reporter» ci riferisce. 

Quando mi presentai nel quartiere di 
Cristiano Godina, padre della suicida, un 
uomo sulla settantina, ex-macchinista 


pensione, trovai i familiari che, stretti 
uno vicino all'altro, commentavano la 
disgrazia loro accaduta e. si consolavano 
a vicenda; la vecchia madre non aveva 
più lagrime: le aveva piante tutte. Il do- 
lore di tutti loro, oltre che per la perdita 
della figlia, era più straziante per le voci 
corse e che suonavano per loro un amaro 
rimprovero. 

— Elisa, disse il vecchio Godina, non 
aveva 17 anni, come è stato detto, ma 
ne aveva presto 30, essendo nata il 19 no- 
vembre 1883. Era l’ultima di 12 figli, 
nati dal mio matrimonio: tre di loro, 
una ragazza che ha ora 40 anni e che 
vive in famiglia, una che morì cinque 
anni or sono, e la Elisa, nacquero sordo- 
mute. Tutte e tre furono ricoverate nel 
collegio per sordomuti di Gorizia, dove 
ebbero una sufficente istruzione e impa- 
rarono a pronunciare ‘alcune parole in 
modo, che pure stentatamente,. si espri- 
mevano abbastanza bene, e quello che 
più conta, comprendevano tutto quanto 
loro si diceva. i 

La Elisa fu sempre di umore triste, ri 
fuggiva ogni compagnia; si arrabbiava 
per ogni piccolezza, tanto che non anda- 
va neppure d'accordo con la sorella mag- 
giore, con la quale aveva la stanza co- 
mune. 

Non usciva mai di casa e raramente 
seguiva la sorella e la. mamma quando 
si recavano a prender una boccata di 
aria. L’avevano soprannominata «la. sal 
vadign» e anche gli inquilini della casa 
quando la vedevano, la chiamavano così. 
Martedì mattina - continuò il povero 
vecchio - la moglie di mio figlio Fran- 
cesco, l’unico dei maschi che mi. resta, 
e che è occupato al Punto franco, ritor- 
nando da alcune compere, fu fermata da 


cento di ribasso, per la visita della grot- 
ta di Postumia. La grotta sarà illumina- 
ta e vi si terranno concerti e danze. La 
partenza del treno di piacere (dalla sta- 
zione della Meridionale) avverrà alle 1.20 
pom. di domenica. Alla stessa ora parti- 
rà, pure diretto a Postumia, un treno da 
Fiume, Il ritorno avverrà alla sera stes- 
sa (alle 8.30 da Postumia per Trieste, alle 
8.40 per Fiume. 

Monte di pietà. II Monte di pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti non pre- 
ziosi della gestione N..132 assunti nel 
mese di novembre a. biglietto celeste; e 
precisamente dal N. 91500 al N. 94000. 


All Ippodromo di Montebello. 
Altri arrivi. 
Corse al trotto montato ? 


All'arrivo di cavalli trottatori inscritti 
alle prossime corse ed. elencati nel «Pic- 
colo dellla sera» di ieri, ieri sera stessa se 
ne aggiunsero altri 24, fra i quali i pen- 
sionari della scuderia Barbetta, fra cui 
«Lionello», «Charming Bimbo», «Vally», 
«Eva B.» e «Pia». Quelli del sig. Cesare 
Triossi:  «Demokrat». «Eclair Kuser», 
«Mistrel Wilkes» e «Iram Kuser». Quelli 
‘del sig. Emo Centanin: «Liebe» e «Prin- 
cess C.»; poi «Oro Silver», «Zattera», 
«Hortense Kuser», «Geant Kuser», «Pod 
dexter I», Del sig. Francesco Dolce è arri 
vato «Wright Silver». Per stamane sono 
‘attesi i cavalli della: scuderia Branchini, 
quelli della scuderia Sesana; da Padova 
quelli del dott. Mansueto Centanin ed 
altri. 

La direzione del «Club Gentlemen 
Drivers», si è rivolta alla direzione della 
Società delle Corse, esprimendo il desi 
denio che per l'anno prossimo, anche fra 
moi, si facciano corse al trotto montato, 
come in queste due ultime riunioni si è 
fatto con vero successo sulla pista di 
Baden. 

Frattanto che la Società. delle Corse 
deciderà sulla risposta da darsi alla sud- 
detta domanda, leri mattina le non poche 
pensone che si trovavamo all’ippodromo, 
poterono assistere - e ne furono felicissi- 
me - ad un pnimo esperimento di corsa 
al trotto montato. «Fonyod», il simpatico 
e veloce trottatone del sig. Giuseppe 
Protti, comparve ‘in pista montato da 
quell’esperto e autorevole «gentlemen 
rider» che è l’egregio bar. Leo Economo. 
«Fonyod», benchè fosse la prima volta 
«che «portava a cavallo», dimostrò - se 
ancora c'era bisogno - di essere sempre 
un eccellente trottatore, e sotto la pro- 
vetta mano del bar, Economo compì due 
giri di pista a trotto da passeggio e quin- 
di altri due giri a forte andatura, trot- 
tando sempre con quella correttezza e 
con quella facilità che gli sono abituali. 
Il distinto cavallerizzo discese di sella 
dicendosi felicissimo della prova fatta e 
congratulandosi con il sig. Protti per il 
suo buono e bravo «Fonyod». 

Ora mei circoli dei mostri «Gentlemen 
Drivers» si è formata una forte corrente 
per far sì che già in questa prossima 
riunione di corse si faccia in modo a che 
fra le tante corse a «sulkyes», se ne in- 
tramezzi qualcuna a trotto montato. In 
quanto ai cavalli adatti, ora sappiamo - 
per avenlo anche veduto - che «Fonyod» 
va benissimo, altrettanto bene va monta- 
to «Regent», del signor Genei che in que- 
‘sti giorni a Baden ha compiuto delle bel- 
dissime corse. Un. altro ottimo soggetto 
a trotto montato è «Gervaise» della scu- 
deria Rousseau, che l’altro gìorno a Ba- 
den, ha trottato a sella. in ragione di 1.26 
‘al chilometro, creando un «record», 

A questi, fra i tanti buoni cavalli at- 


tualmente a Montebello, riteniamo che 
non dovrebbe essere difficile trovarne 
altri sette o otto. In questo modo si po- 


una conoscente. 

— Cossa ghe ne xe -- le disse, - de 
Lisa? 

— Cossa? - rispose mia nuora. 

— Cossa? no la sa gnente, o la fa l’in- 
diana?? 

— Ghe assicuro che no so gnente, 
cossa ghe xe? 

— Come? lo savemo noi, e lori de.casa 
no i sa che Lisa xe inzinta? 

Tale rivelazione, com'è da imaginare, 
‘costernò la povera donna, che non aven- 
do il coraggio di parlarne ai suoceri, ai- 
tese il ritorno del marito dal lavoro per 
informarlo della triste novità. 

Il figlio Francesco. mise al corrente i 
genitori, e questi, che non avevano avu- 
to mai il benchè minîmo dubbio sulla 
onestà della loro figlia, l’interrogarono. 

Ogni loro esortazione perchè dicesse la 
verità fu inutile; intervenne anche l'al. 
tra sorella; fra le due sventurate. sì 
svolse un interrogatorio a parole tron- 
che, a gesti... inutilmente però: la' gio- 
vane negava, continuava a battersi il 
ventre con le mani e: 3 

— Ventre grosso? - diceva - xe acqua, 
xe idropisia.... 

Non potendo ‘cavarle una parola di 
più, il giorno seguente, mercoledì alle 5 
pom. la vecchia madre accompagnò la 
figlia alla Poliambulanza della Guardia 
medica e, fattala visitare da un ostetri- 
co, ebbe la conferma della realtà: la ra- 
gazza era nel settimo mese di ‘gravidan- 
za. Essa aveva nascosto finoallora il suo 
stato, fasciandosi strettamente il corpo. 
Nel discendere le scale dell’ istituzione, 
la povera vecchia, avvicinando le brae- 
cia al seno e muovendosi col busto nel- 
Patto di cullare un bambino, disse alla 
figlia. 

— Ah, xe acqua, xe acqual!l... 

— Acqua, acqua, rispose essa, dottore 
mato, mi qua, go acqua. 

Giunte a casa, la vecchierella raccontò 
al figlio e al marito la constatazione del 
medico. Tutti allora furono attorno alla 
ragazza e la interrogarono. 

— Chi xe tuo moroso? chi xe sta? 
parla! Tuto se podarà combinar, parla, 
scrivi magari... lo mandaremo a ciamar 
e sentiremo le sue intenzioni.... 


Inutilmente ‘però: la disgraziata si 
‘chiuse in un assoluto mutismo; a tale 
suo contegno, a tanta testardaggine, la 
vecchia madre fu colta da improvviso 
malore e stramazzò al suolo. Tutti le 
furono attorno prodigandole ogni cura, e 
una nipotina, Anna Stara, di 8 anni, co- 
me vide la nonna quasi inanimata, si 
diede a gridare e a piangere disperata- 
mente, Furono appunto queste grida che 
richiamarono l’attenzione. dei .casigliar 
ni, i quali le credettero emesse dalla 
povera Elisa. Furono. questi i sintomi 
che diedero adito alla diceria che la po- 
veretta fosse stata maltrattata. Questa 
invece, allontanatasi dalla stanza, s'era 
rinchiusa nella latrina. Dopo circa 10 
minuti, il vecchio Godina, volendo recar- 
si alla latrina, la trovò chiusa: spinse 
lo sguardo per una fessura della porta 
e vide la ragazza seduta..: ritornò pochi 
minuti dopo e la vide come ripiegata su 
sè stessa. Bussò, Ja chiamò, non ne ebbe 
messuna risposta; chiamò il figlio Fran- 
cesco e con lui sforzò la porta... A terra, 
vicino al sedile, stava una bottiglia con- 
tenente dell’acido fenico diluito, che 
serviva per la pulizia e per disinfezioni. 
sturatia.... r 

Compresero quanto era accaduto; la 
disgraziata aveva: attentato alla sua 
esistenza: la ‘trasportarono sul suo letto 
e mentre si mandava a telefonare alla 
Stazione centrale di soccorso, veniva 
fatto ingoiare alla disgraziata del latte. 

Giunse il dottore; il quale. messo cal 
corrente dello stato nel quale si trovava 
la, suicida, ritenne opportuno di traspor- 
tarla all'ospedale: durante il tragitto, 


per la gran maggioranza del pubblico e 


tnebbe assistere ad un esperimento nuovo 
interessante per tutti, | | 


però, la disgraziata esalava l’ultimo r» 
spiro, portando con sè il suo segreto, il 
nome del suo vile seduttore! - 


della ferrovia Meridionale, da 13 anniin_. 


Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 
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HOTEL RONACHER 


VIENNA, L Himmelpforigasse 25. 
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to modernissimo. Prezzo delle starize da' 


dorone 8 iti più. 
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Luigi Pison, operalo, abitante con i Amante, e II Gi n Dia al in Gti i fosi dali sula dleienp| getto, dicendo anzi al Badiéh: «Guardi DE Franz Hubert, Hotelier. 
suoi tre figli al N. 499 di Chiadinb Sgh |\Venne messo 'a meporizione Ce udizio. | nali e fondamentali dello Stato; ed in secondo |CI, farsi restituire. quell'oggetto, perché Dott. Gioachino Corbatto. piaciono 
Luigi, rincasò l'altra sera compietamen-| Fra due litiganti, il terzo finisce |luoto a decidere i conflitti di competenza. —|mÎ pare che si tratti di foba rubafas. AL - e nai (CHHRCA SI 
te ubriaco. Appena chi'ebbe oltfepassatà in... prigione. Maria. R. e Angela 0, Commerciante. Le petizioni tolle quali Si ‘do-|t®Mpo Stesso seppi che due agenti di Po-| +) La Wtedazione si Richiara, estrane n IP do dz eta 
Ta soglia dell'abitazione, îl Pison sì mist | moglie di Rocco, abitano nella  stessa| "anda l'accertamento. della ‘susiatenza o ‘ite: lizia erano ventifi in cerca di me in uf | guardo alla fotina, quanto al contentito e non da stabilimento iniusttiale locale, per 
d gridare come un inidemoniato, Perchè? |\casa: in via del Ponzianino, terzo piano. i Sir A di puo [ficio, è oxjallora, ini recai al Commissa- | disume. alcuna responsabilità {uorl di quella Ù pronta entrata; 
he cosa ae? Na che EIEMINCISE ra [o due donne non correva Dona at | te lion ademmianto 3 d'a mole | cosa i volesse da me. Mi fu rieposto che | sense UN GIOVANE IMPIEGATO 
Sa L I i) e SS SI asi È si si fra È ir iiiveli CA x 
di 18 anni e Cesare ‘di 13 anni, tentatono l'gire l'occasione di farsi reciproci dispet-|luogo deve il tontratto deve ‘essere adèm in quel moinènto il commissario hon era coi, cognizione della contabilità è con 
Ù va Ta È ES OL LI si no î fi d 3 pinto 13: bei % Ra rv: ‘i di ci Ù si us E S L: 
di calmiario, Mail Pison non udì le loro ti, di scambiarsi parole roventi. Teri mat:|dal convenuto secondo l'accordo, scritto. delle libero e che dovevo ritornare più tardi. ia ; ò berfetta Mo dui lingue italiana 
preghiere e contimiò a strillare sveglian: tina, verso le 7 e mezzo. una nuova dis-|patti; nuesto dovrà, contenere la . clausola, èhe | NOR di sono Fitorhato, perchè, poco dopo, e tedesta, Offerto dettagliate scritte a 
do tutti i vicini. .. |puta si accese fra le due donne; dappri- | colla costituzione del logo di. adonipimento ‘elvenni Arrestato. Seppi così ché la Eli mano e con indicazione delle pretese: 
— 0h, ma no la ardarà sempre 6ussì;| ma se ne dissero di erude e di cotte, ri-| fondato anche il divitto di produrre la petizione | mann aveva tentato di suicidarsi dd ave: . È) Indirizzo al «Piccolo»: 
el pafon qua dentro son Mi, Son Mi ché chiamando sulle scalo, oltre agli inquis|!! tissto Iiogo. Tra persone che rikielicho N0k e OSE ine in due: CU faccenda, 
‘domatido; mi no voio osservazioni, NO|Jini della casa, una infinità di «uriosi, sm | Pres: C'è però un guaio. Lei, quandò DITTA PROTOCOLLATA 
Ra” 


cre 


dempiménto, possono prodirsi al giudizio del 


voîo trapole: metarò ini tuti à Dl ROERO OE pimento, è tostitaito anche coll'agcettazione inee: |, arrestato, venne interrogato dal giù: ha ripreso 
‘ Gridava insensatamente l'ubriaco; quini- | due avversarie che, congestionate in. vol. ì Il  BVAAP 

di, € non sì sa ancora per quale ragione; (19 per la rabbia, si ingiuriavaho a vicei a sua attività. 
si diede ad iniveire cor male Parole con-|da con utia infinità di epiteti, e si mina î s ia RASO 


tro il figlio Giusto, di 24 anni, ch'egli 
étédeva: nella sua cameretta. Era fuori 
della grazia di Dio e la ragazza, gettatasi 


ciavano. Alla fine però cominciarono & 
menat le nani. Chi fu Ja Drima? Impos- 
sibile a saperlo: fu un improvviso menat 


PRIMO STUDIO TECNICO:SCIENTIFICO-ORGANIZ- 
ZATORE. : Difettore genorale Dott. Prof. Guido 


Prof. 


ai suoi piedi, lo séongiurò a calmarsi, gi braccia: piovveto Echiaffi, pugni, graî- QUALI SE 0 (It ua ni dine comtf 
Tia con le sug parole non riusci che adifi é da vitimo, iniuf è como dué iené, 1} d s î 


inasprirlo viemmaggiormente. Il PiSOn;|je due donne si diedero a strapparsi l'una 
a un certo punto, estrasse di satcoccia |yaltra i capelli. Alcune donne: si introtn- 
Ì un coltello a serramanico 6; apettolo, Si | misero allora, tentando di, separare 16 
î lenciò nella «camerotta del; figlio. Giusto | contendenti: imitilmente, però, giacchè 
gridando che voleva finirlo anche a costo | dovevano anch’ esse risuardarsi dai col 
È di'venir condannato a trent'anni di ga-|pi che pioverano All'impazzata. Ma quel 
[9 leta. Ma; per buona sorte; il giovanotto (15 che non ebbero il potere di fare Te in-|15000 ‘francési circa si rilirargiio sul ferri 
non era ancora rineasato. È quiline, lo ebbe invece un uomo. che, an | velga, ove furono disirmiati. L'imperatore | 
“ Quando giunse, cirea mezzora più tar-|sante è sbuffante, saliva i efatini quat-|ledne TIT era tradotto prigioniero al ensteli 
div e fu posto al corrente della cosa; fu |{ro & quattro. Egli capitò come ui bolide \ilheliiskohe presso Cassel; e i tedeschi pi 
dolto da grande paura e convinse î Îfa- |<] pianerottolo: era il marito della 0. guivano il loto mibviniohto hori Santa 
telli a seguirlo alla sezione di p. s. dell A1 vederlo, Ja R. si rifugiò nel proprio l'atininzio della stonfittà di Sedan e della ca 
i iaf $ si i 3 È N bitolazione dell'esertito inipetiale provocò mia 
LIES Legend pesta DA (SC | appartamento, chiudendo ‘bene la porta. rivoluzione. — Signora bionda. L'arte del poeta? 
guito alla denuncia prodotta dai figli. il | (Q., inviperito. per lo stato nel quale|Ùcco con i bei versi di Hans. Sachs: «Amico, ) È È i i 
Pisoni fu arfestato poco dopo ma, come |txovo la moglie, indirizzò ‘offese di vario |1opeia verà del poéta - è totare e tradurfe i|COMbromessa parlando, ho taciuto per 
diceimmo; era ‘ubriavo sfatto e. non. iti \genere e. colore alla R: ifivitandola ad | propri sogni. - Credimi, l'ilhisione più sicura |salvarla. Però mio pensiero era. qualora 
possibile di interrogario. L'ispettore lo |iscire a. misurarsi con lui. Poi, arma- |dell'iomo “ Shoegla, per Iii; nel sogno. < Dl tittà | non fossi stato artestato. di ritirare l'o- 
Mise in un cameftone di trasporto. dove Ltosj di im coltello: È arte Hu Na ia 0 > FI wr recchino 6 farlo pervenire al signor Bu- 
ì ì v) Ì sì ta $ Oi a verna È noi. — DI n R; À Spetta h =; 
gn CT: <—.Vign fora, bruta: - le disse + vien ‘Ariche Spressi li Dia! Case dei Poveri ri Trieste RIGO conoscere la prove-| 
Svegliatosi;. Si SFONO ROIO icorda- | {0T2 Che. te sbuso... che te taio a tochi... | agisté un riformatorio per giovanetti. raccomazi: DICAZIE altrondé, pur non avendo io 
le più alte meraviglie: SSL Ria ne Ste scale no te Je:farà più co le tue gam-|qabile sotto ogni riguardo. Si rivolgano al 


Me CEDESI 
, RE ; di ann comete anti - Progetti, And- STR ir ezine 

* Capirà. per quanto io sia celibe, | Redazione Pabblicità - Bretelli - Indica: A BUONE CONDIZIONI 

comprendevò di aver commesso degli zioni è Corfispondenti in tutto il Mondo. = Se- 


ione Controllo Analitico ed Igienico Internaz, fa} ib ROW @ i 
Peskidonti inausinali Lo alora Offerte sub MERCURIO È 
al yPiccolo f 


{ì, 6ce, chiedano Programmi e Prospetti gratis. 
Premiata fabbrica ficetidi Luigi Salvador 
Lips 184 i Trelbeste y ‘ $ 
Gasa Tondata nel 1841. Via Casimiro Mou on DA 16. TELEFONO Nro: 738, 
Unica Fabbrica con sistema automatico brevettato. La pil importante del Litorale. | 
Specialità Aceto di puro vino blanco è rosso, = Aceto naturale di pilro alcool fer conserve. 
Tn seguito al risparmio di maho d'opéra ottenuto dall'esercizio automatico, è in grado 
di fornire alla Spettabile Clientela un to assolittàmente superiore a qualunque altro 
poi qualità 60 4 prezzi di assoluta don za; Le cominissioni vengono eseguite don 1A 
garniizia séritta clio il prodotto corri lè perfettani :nte a scopo alimentare ed & 
Soa : ‘tiéhiesta si forniségho campioni e prez 


ié, avesse saputo 
‘altronde, non 
È ; 


SGICCCCOCOOCOTSLOLOLICOGVNOOG 


neanche lontanamente. pensato che le 
va più nulla dell'accaduto. Interrogato | Poe i dovarà vignir & ciorte co la cassa. |spettorato della pia Casa. - Polilicasiro. Inditiz | COSC Si svolgessero così, A Colla E 
da un commissario, dichiarò di aver agi-| i; crnata la calma, la ‘R. che intanto. zi rispettivanionte por i primi die deputati a | tera della Ehmiann compresi che Ja stes: 
fo sotto l'influenza del vino e giurò-dil ia ravviati i capelli 6 aveva indos: |Trénto per il terzo a Gorizia, pre il qlerto i [Sf cla it pericolo di essere ritenuta una 


“i nutrire nessun rancore verso i suoi IRINA OO A II < | prioste. All'oh. Rizzi seriva a Pola 6 all'on Can: |ladrà, sono, naturalmente. Pte 
‘figli. E allora fu liberato; FE ga VEC sh FAO di| fiissi-Giarda, a Parenzo. — Stident® Dobero. d) | prossionato, è nensal che, raccontando 
ù quello ridotto AIAR RnS i di casa e! Quella circostanza è ingorifefente sulla durata inchesollanio a NARO | 

e stagi incontrata: una guardia di D. 8. la mise| gel servizio militare: b) Alla direzione del stup: i i sta- 


to creduto, 0, per Jo meno, contro di me, 
cittadino estero, sarcbb state prese 
misure tali da darineggiarini nella mia 


; al corrente delle minaccie cui era statà| po della Lega avrà tutte le indicazioni che Lo 
Un’ accusa che sfuma . |fatta segno. 1) futizionatio si recò in casa | oceorrono. — Chimica, Una scuola di quel gene. 
ù) A de Art dei Q.e invitò i coniugi a seguirlo al ti |re non esisto a Trieste. s g f DISSE n 
4 ; Come & suo tempo netrammo; net cino posto di Polizia, dové giù si tro-| Notizie meteorologiche, Ieri tempera LIVE: 

) mattina .del 16 luglio u, s. l'aggiunto di{c;va la R: I tre belligeranti furono a8 | pura ore 7 ant: 19.2, ore 2. pom. 28 Ei 


La Ehmarin è una ragazza fioscia, che 

i La È ne iifficio dip (S i i ; cammina dinoccolata. Ma un viso da pu- 
în) olizia Schabl, dirigente l'ufficio sunti a protocollo e il O. che ammise le| -Altezza barometrica ore 2 pom: 7632; <|53 5 PESI AE in viso da p 

Hella stazione Meridionale, So minaccie contro la Ry fu passato alle care | Qggi: Alta marca 8:25 ant. e 7.36 pom. CE RR OLO no Ho ino 

RELTEORI della Dorn. Sa bri ceri di via Tigor e deferito al Tribunale: | passa marea 1.39 ant. è 1:54 pom: dei Berapini ora tide Lenco asi mo 

ia allora all 1OT x i A Ù 1 Dini ora tide senza nes: - 

i svenienio da Budapest. L'arresto Ogni giornò una. Ufi contadino va d|vente. Dice di saper qualche parola di 


Sete CALZATURE 


CM enna 


Le violenze di un bracciante: L'altra 


s i i n i i ibrai ù izionario: | italia; VA EOltai dEi Regi fc x 
ì era avvenuto in base ad un telegramma | sera verso.le 6, in piazza del Ponterosso, | Un libraio per CIR PETRIC un d 4 K italiano, îna Soltanto ananto ja basta per| 
14 delle autorità di Budapest, secondo illfu arrestato il bracciante, Carlo Cusma, |. — Di dhe SLI lo vuole: Tramater? parlare con gli amanti d'occasione. Tii- ° ì i 
9 quale l’imdividuo aveva indotto. la signo. |gi 37 anni, da Monfalcone, abitante in via Fanfani? Rigutifi? patata vati manzi ai giudici vilole vsprimetsi in te- È È ì I 
N rina a seguirlo a Costantinopoli allo sé0- | della Fornace N. 7, il quale; in seguito ad | °_° No; lo SORIA HRR A o visto |desco, e racconta il caso  dell'abbccca- | 1 è 
i po infame di farla oggetto di mercato. . |una disputa, avrebbe tentato di colpire ché tutti i giornali he dicono bene. mento come lo ha riferito il Fritelli, 6 
È Il giovanotto, Armando Schiffer, di 31 | con un sasso al petto il fruttivendolo Pa- 5 +04 > così della notte passata insieme a lui.| @ x 
anni, negoziante, da Budapest, dichiarò |squale Riossa, abitante in via della Ammette di aver preso essa stessa da un| SW 


ehe la signorina, Elisabetta Wunderlick,|Ghiaccera N. 11. Alla Polizia il Cusma > TE i “ |eassetto del tavolo da motti 1 brecehine 
figlia di un ricco E a ii negò recisamente di aver avuto I'inten> TRIBUNA LI É spezzato e di averlo ‘consegnato al rr 
fuito col consenso della sua famiglia alla | zione di colpire il Riossa: aveva dato di! @fril . penale di Trieste) |telli; di averlo fatto, con il intenzione che 
Pisa | quale egli aveva promesso  precedente- | piglio al sasso al solo scopo d’ incutergli (Tribunale prov. Lu ) egli lo facesse ripartirà: Pensava toi di 
AVIR mente che l'avrebbe fatta sua Inoglie. Ma un po’ di timore. Nondimeno .fu trat- i Seveta condanna. . fare. una sorpresa al padrone, presentan- 
i di un vecchio porcaccione 


alle parole dello Schiffer non 6 TS tenuto. degli MOSSTaiioa A: È ì 
le- egli fu imprigionato e posto a di- * Bi i AL Pres Perchè allora lei non dissè al 
fede: eg) D Le unghie della pantera. Tormattina, a porte chiuse, sj tenne il [padrone dove era andato a finire. l''oree: 

chino? 


i 5 sposizione della Procura, di Stato, 2 Gavemo fato baruffa per stupidezi 
#3 fore, esaminata la faccenda, trovò di de-|-.i-la me ne ga dade tante, de farme @1 Davanzo del fu Gregorio, da OMENAa Era L'accusata sostiene che tacque per non |{ 


ORIGINALI AMERICANE 


di ‘Apprendiamo ora che il giudice istrut-| (<a bruta baba, una che sta vizin do dibattimento conto Vittorio Domen! 


pu giatere. da ogni procedimento in con |. inf afica; vincia di Mantova, di anni 54, ex-attisfa raccontare come aveva passata la notte | 
° SIONIO Gellimmitato dhe questo tu pia | Vieo come Una e a dii mes di canto, imputato del crimine di olttà8- lin casa dei padroni. Poi, impressionata, | 
j iiaggiato in libertà. Così raccontava ieri alia Guardia mé|#ibral pudore e della ‘contravvenzioni i pensò al suleidio, e, recatasi prima dalla 


difensore penale Barich, che si era|dica, la giornaliera Teresina, Bresingher, | pubblico scandalo. Si trattà di quel V&& sua amica Maria Metzner, protestò la 
di Ang Aendeto lo Schiffer, ci serive| d'anni 19, abitante MIO iI Diaco- | chio che amicatisi alcuni ragazzi itnpu- | propria innocenza e quella del Fritelli, è 
in proposito: «Fu un amico dello Schif-|no N. 6, alla quale a Lì CIA ema | beri, regalando toro dolci 0 denaro, li com- | bevette del vino per darsi forza di com- 
; + fer, certo sedicente barone Edgard Feher|tomi All’ occhio destro, È Lo di Dia e a-(duceva seco in alcuni cinematografì della | piere il suo divisamente, e poscia si recò 
È (contro il quale verrà (ora prodotta. de- | brasioni DICO ig dle €, al haso, | città, dove si permetteva verso di loro |a Montebello, ove trangugiò un quantita- 
nunzia a Budapest) che, vista la ragazza al viso, al collo e alle Hani, 1 | atti sconei, I ragazzi, in quattro, sosten- tivo di lisolo. Fu portata all'Ospedale, è 
bella e ricca le fece 1a ‘proposta che spo- | . Mentre queste lesioni venivano, disin- | nero l'accusa. L'accusato ammise di aver- |venne salvata. > 
$i sasse lui invece dello Schiffer, cd aven-| fettate, il dqttore le. disse: li condotti seco ai cinematografi, ma 80: Quando le viene riletta la lettera da 
338 dolo essa opposto un rifiuto se ne verl:| .__ Buone unghie, doveva avere la sua stenne di averlo fatto per Daneva ni lei inviata al. Fritelli rima di tentare 
ta dicò col denùnziare Jo Schiffer di ratto | avversaria... come per benevolenza sostenne di aver |di suicidarsi, l’accusata. scioccamente, 
LE i e, persuasa la di lei madre che lo Schif-|° Come una pantera la jera, sta bruta | fatto Joro delle. carezze. ride. 


‘era condotta seco non già per] giri uto per petegolezzi. | La Corte pronunciò severa. condanna»| tl signor Nicolò Bur&nello racconta co- 
fer se l'è striga, e t per peteg ‘un anno di carcere duro inasprito; nOn- me, essendo stata la sua famiglia in vil- 


ARRIVO 
DI NUOVI TIPI 


vw 


a 7 per farla di merca- ù t 
ui spossria cata » i da polizia | Due gemelle che si rovesciano da una |chò il bando dopo espiata la pena. Quan- |Jeggiatura, egli avesse. portato qui n 
Na fante ‘il suo arresto» carrozzella, Jersera fu chiamato un dot-|do fu pronunciata la sentenza il condan- | orécchino ‘della consorte, al quale si LR 
e provocare 1 s {ore della Guardia medica, in via. del|nato venne preso da convulsioni. Dopo | <ticcato l'ago, La cameriera vide l'or 
ST rnenitrat Bonomo N. 11, ove trovò che due gemelle | ottenuto qualche soccorso, potè seguire il chino e seppe che egli intendeva Tono 
‘Un incendietto in città ed uno in cam.|dl $ mesi, Ida ed Elda Bochinez, erano | guardiani carcerari da solo. 5 .. |riparare prima di ritornare in Istria 
i Test mattina ‘all0!9, la guardia cdi | cadulo a terra ‘causa il rovesciaret della 1 difensore annunciò querela di nullità | doye Ja consorte villeggiava; ma ritiene 
‘0: pagn N. 369 telefonava all’appostamento carrozzella ‘ove riposavano. Il  medico.|e ricorso contro la sentenza, | «+ |ché,non avesse veduto dove ‘egli poi. l'a, 
i Di 842°: 16 dei vigili che al primo: piano |constatò ‘che la-piccola Ida-aveva ripor-| | Presiedewa il cone. Lazarichi giudici i |veva collocato. Quando il 26 luglio ritor- 
i Sta ò al N. 61 di via Pastuale Re-|tato una contusione alla fronte con ema-|cons. Dougan, Pitostnik, dott. Alberti; | n a Trieste, si accorse che l'orecchino 
3 den scoppiato un incendio. Sut|toma, mentre la Elda non,.s'era fatto |P, M..il Procuratore di Stato dott. TOmi-|\5n era più al suo posto, e ne chiese 
È iuogo si Teco tosto il luogotenente signor| nulla. per gle furono ordinati degli |icich; difensore il dott. Barich. conto alla ragazza, che si protestò inno- 
Buùgliovaz con due carri di città, L'opera impacchi ireldl. A “ : conte. Poi, ella lasciò la casa, e si seppe 
i dei vigili però si limitò ad una accurata| 11 calcio di um cavallo. Il piccino Ro- La scomparsa d'un orecchino Din Airdi-2he Gveva entato di suicidaiti 
i visita della stanza dove si era manife-|dolfo Zof, di? anni e mezzo, abitante ini. Teri mattina fu tenuto  dibattimento|Racconta il teste che in casa vi erano 
Stato il Inochetto, che era già stato: estin- |Gretta di Sopra N. 112, passando jeri vi: [contro Attilio Fritelli di Candido, di 27|molte cose di valore. Fra altro. nei cas- 
io dai casigliani. Un mozzicone di siga-|cirio a un cavallo fermo. che veniva tor- anni, pertinente a Falconara. di profes. setti aperti dell’armadio, nella stanza da 
rotta gettato inavvertitamente aveva ap-|mentato dalle mosche, fu colpito alla/sione correttore, e Maria Ida Ehmann;|letto che fu dalla cameriera in tal modo 
piccato il fuoco alle tende della finestra |taccia da um calcio che le bestia sferrò,|di 17 anni, da Graz, cameriera, imputati | usata, vi erano molti gioielli, anelli, brac- 
di una stanza del quartiere occupato dalle. riportò alcune estorlazioni e contu- del crimine di furto commesso in com-|cialetti, monili d'oro, di considerevole 
primotenente sig. Eugonio Stekel. 11 dan-|stoni, 11 poverino venne condotto ‘alla |pagnia, per essersi impossessati - diceva|valore, che pur la cameriera o chi fosse 
no, coperto d'assicurazione. ammonta ad | Guardia medica, ove ebbe le cure deljl'accusa - di un orecchino d'oro con zaf-|stato Con essa avrebbe potuto lubàré, e 
una cinquantina di corone. caso, firo e dieci brillanti del valore di corone]che invece. non vennero-affatto ‘toccati. 
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© gentilezza. della ragazza, gentilezza spin- 


«tà. In via subordinata, qualora i giudici 
«Mon volessino accettare anche le vedute 
‘ della difesà in merito all’incosciente atti 
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; ; Î 
Per conto proprio, poichè anche l’orec- 


chino della consorte fu ricuperato, per- 
dona ad entrambi gli accusati. 

Amedeo Badich, conferma l’incarico 
avuto dal Frittelli di portare 1° orecchino, 
per riparazione, all’ oreficeria Pompilio, 
e racconta di avere consegnato poi la ri 
cevuta all’imputato. 

Entrambi gli imputati risultano incen- 
surati. La Ehmann era.stata anche posta 
& piede libero, ma comparve al dibatti. 
mento in istato d'arresto; per cui le vie- 
ne chiesto comé ciò si sia verificato. Si 
scepre così che, per caso, ella è stata ar- 
restata l’altra noite dalle guardie per 
clandestina, prostituzione, 

Il P. M. sostiene l'accusa. ritenendo 
non potersi ammettere la, buona fede nel 
Fritelli; ritione chiaramente provata 1a 
colpa da parte della ragazza, e, in via 
subordinata, soltanto per il Fritelli, chie- 
de condanna per complicità in furto; 
inoltre che la pena venga inasprita col 
bando. 

Il difensore del Fritelli rileva che ove 
si voglia dar peso a delle circostanze di 
ggraziatissime ché potrebbero servire al- 
l'accusa, certo i. giudici dovrebbero rima. 
nerne impressionati; ma. sviscerando i 
fatti'si viene bene ad altra convinzione. 
Risulta provato nom solo per l’affermazio- 
ne del Fritelli, ma anche dai fatti che 
egli mandò l'orecchino dall’ orefice per 
farlo riparare. Un orecchino solo le no- 
stre signore non portano, e anche fuori 
d’Europa, dove ci sono donne che porta. 
no un orecchino solo appeso al naso non 
sì potrebbe csitare uno degli orecchini 
della forma che aveva quello che fu cau- 
sa del presente processo, poichè era un 
orecchino appunto che va appaiato. Se 
mel Fritelli ci fosse stata intenzione di 
tranne profitto di ‘quell'oggetto, egli A- 
vrebbe dovuto venderlo così come stava, 
per il suo valore materiale di. oro e di 
pietre. Perchè, invece lo mandò a ripa- 
rare? Semplicemente perchè questo era 
stato il disgraziato incarico che egli si 
era assunto verso la sua amante di una 
notte. Evidentemente egli riténeva. di con- 
traccambiare in qualche maniera alla 


ta al punto da condurlo persino nella 
stanza.dei propri padroni; e alla mattina 
di preparargli il caffè, come una buona 
mogliettina. Se poi il Fritelli, che pur fu 
sempre onesto, si trovò ‘scomposta. la 
mente così da. dire è disdire Ie cose al 
giudice istruttore, e ‘se di cìò gli si vuol 
far carico, bisogna pur pensare che si 
tratta di un giovanotto che fino ad un 
certo punto cercava. di nascondere quella 
sua scappata, è più che tutto poi ci te- 
neva ad essere tanto cavaliere verso quel 
la disgraziata da cercare di salvarla, ro- 
vinando, purtroppo. sè stesso. La. difesa 
tonfida per certo che i giudici sieno con- 
vinti della biona fede dell'accusato nel 
momento in Qui ricevette l'orecchino, per 
cui non voryanno. condannare per correi. 


Vità dell'‘ccusato dopo ricevuta la lettera 
con Ja quale Ja. ragazza: gli riferiva del 
sospetto di elevato contro di lei, per 
salvarb, 1 omanda che i giudici 
vogliato soltanto condannare per com- 
pliciti, e in nessun caso, dati.i buoni pre- 
cedeiti del Fritelli, pronunciare ii bando. 
difensore della ragazza sostiene che 
se; il Fritelli portò a riparare l’orecchi- 
no, fu perchè la Ehimann glielo aveva da- 
to appunto .con questo incarico; e devesi 
ritenere Pena che essa lo abbia 
fatto con la convinzione*di poter presen-| 
tarlo poi al padrone g sa o. Se poi 
mon lo fecé è chiaro, perchè non.lo fece. 
Fu perchè sssalita dalla paura degli abu- 
si commessi e anche per .a paura di non 
essere ormai creduta. Ma nella peggiore 
delle ipotesi bisogna chiedersi quale pro- 
fitto poteva derivare alla vagazza conso- 
gnando l'orecchino al suo amante d’oc- 
casione? Se mai, la ragazza non ebbe che 
la smaniosa intenzione di t-galare all’a- 
mante ancora qualche cosa, dopo avergli 
fatto regalo di sè e delle amorevoli sue 
cure. Che la ragazza sia in essere di 
mente debole se ne ha Ja Yova anche 
senza perizie, poichè basta sntirla par- 
lare, basta guardarla. D'altnoe la stes: 
sa sua condotta Jo dimostra cl'aramente, 
Aveva buona paga, era. ben ‘rattata è 
commette degli abusi che soltato come 
tali sarebbero bastati, se scoprti, per 
farla mettere sulla strada, Nonsi appre 
bria di niente per sè stessa, eneanche 
chi è con lei Ha di queste disonste idee, 
1 cassetti sono pieni di oggetti < valore, 
sono anche discretamente provisti di 
oggetti d'oro facilmente. esitabili e ne; 
suno dei due imputati tocca. niens, men. 
itre finisce di emigrare proprio uu arec 


‘chino, ed anche questo, per giunt, rotto.|©&P. P. Badessich, da Venezia: «Stambul» 


Sì tratta evidentemente di azior sulle 
quali è pur necessario che i giudiîi pon 
derino bene prima. di emetiere un con- 
danna; in tutti è casi essi dovramo es. 
sere miti nel giudicare. : 

La Corte ritiene la ragazza colevole 
del crimine di furto, ma più che patrar- 
ne profitto, per farne un regalo alhecu- 
sato, suo amante d'occasione, Per ) Fri 
telli la Corte dichiara di non aver stinto 
il convincimento che egli avesse sputo 
quando ricevette l'orecchino che ess fos- 
se rubato, rispettivamente non fossista- 
to di proprietà della ragazza, e perc) rì 
tiene che lo abbia preso in buona sde; 
ma risultando che egli (e ciò per lesue 
stesse ammissioni) appena saputo cli la 
ragazza era sospettata di furto, invee 
di denunciare la cosa, Cercò di occultala, 
e ciò anche quando fu interrogato al 
giudice istruttore, Jo condanna per cor 
plicità in furto. La ragazza viene cu. 
dannata così a due mesi di carcere, ei] 
Fritelli a sei settimane, di cui cinque fà 
scontate. La, Corte dichiarò di non avr 
pronunciato il bando trattandosi di ser 


plice complicità e di persona sinora. in. 
censurata. 

I difensori si riservano, 

Corte: presidente il cons. Lazzarich; 
giudici i cons. Dougan, Pistotnik, giudice 
dott. Alberti; P. M. il procuratore di Sta- 
to dott. Tomicich; difensore del Fritelli 
il dott. Robba, della Ehmann il dott, Zon- 
naro. 


toazia distr, penale di Trieste) 
Il coltazlaccio 


Il bracciante ventitreenne Luigi Ba- 
stiancich, .colto dalla guardia Paoletich 
a tumultuare sulla pubblica via, fu at 
restato e condamnato dall'autorità politi- 
| ca, per. eccessì, a. 3 giorni d’arresto., 

Ì momento dell'arresto, però, il fun- 
zionatio si accorgeva che il giovane cef- 
cava di sbarazzarsi di un lungo coltello 
che aveva fin'allora celato sotto Je vesti. 
Sequestrata J arma, ch'è ‘del resto tutta 
arrugginita e quasi sonzataglio, il brae-, 
ciante fu deferito il Giudizio per la con- 
travvenzione di porto d'armi proibite e 
leri, in istato d'arresto, egli fu trattoivi 
4A scolparsene, 

Tl giovane nega di aver avuta con sè 
l'arma, dicendo: 

— No la.iera mia, perchè no gavessi 
savù cossi farj go bastanza boni brazi 
per distrigarme, se ocori, 

«La guardia è certa che il coltello fu 
tratto dal Bastiancich, che tentò di sba- 
razzarsene gettandolo a terra; e il giu- 
dice, accogliendo la domanda analoga 
del P. M., condanna l'aceusato & 12 ore 
d'arresto. a 

Jl giovanotto, che si aspettava ‘chissà 
che pena, all'udire la sentenza mite, sì 
‘profondé in ringraziamenti’ e se ne va, 
in prigione per sbrigarsi subito: 

* Giud, distri. dott, Segnian; . P.. M. 
dott. Ceccoli, A 


‘+ 


TEATRI 


Eden. Ecco il programma per oggi e 
domani: «Il Giura pittoresco», scene a 
colori, dal vero; e «Il bacio supremo’, 
cinedramma in tre atti, tolto dal roman- 
zo omonimo di Giuliano Sernret ed ose 
guito da attori francesi. Il programma 
sarà completato dalla bella Anita Dauw- 
miller e dai «clowns» musicali Chan- 
trell, Non sono ammessi i ragazzi. 
Minimo. Pubblico numeroso alla repli- 
ca della brillante commedia «Quatro done 
in una casa», di Paolo Giacometti, e mol- 
ti applausi al Bratti e agli altri inter- 
preti. 

Questa sera «Santarellina». Domani 
«Le barufe chiozote». 


« SPETTACOLI D'OGGI 
EDEN. Ore 5-11. Cinema Varietà. 


CAFFE' EXCELSIOR PALACE HOTEL 5-18 
Concerto orch. sotto la dir. Tuazare. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 
Huovo pirescafo della Società ,, Puglia” 


_ Teri, proveniente da Brindisi, giunse 
nel nostro porto il «Città di Bari», nuo- 
vo Piroscafo della Società «Puglia». IH 
«Città di Bari», costruito. nel cantiere 


Zifferer, pri 
corone a ©) 


Nel Salon e d'informazioni del «Piccolo», 


Il bark ellenico «Neua Etîtichia», cap 
V. Papadopulo, da Curzola. 

* Partirono: i. pirossafi del Lloyd 
«Prince. Hohenlohe» per Cattaro: «Almia 
san per Venezia, 

I piroscafi a-u. «Zichy» per Mogader; 
«Zaton» per Bari; «B. Kemeny» per 
Rouen; «Andrassy» per Valenza; «Maria 
B» per Spalato; 

I piroscafi italiani «Derna» ner Vené- 
zia; «Tirreno» per Genova: il veliero 
«S. Andrea» per Palermo. 


Movimento dei piroscafi as na 
«Vega» arrivò il 27 a Buonos VPes; 
cAlfa» il 25 a Filadelfia: «Chlumecky» il 
25 a North Shields;  «Princ. Cristiana» 
partì il 27 da Candia per Megaroz; «Quar- 
nero» il 2? da Calcutta per Colombo; 
«Bar. Edm. Vay» arrivò il 23 a Methil; 
«Arad» partì il 26 da Genicesky per Mal- 
ta; «Kolozsvam» il 26 da Bordeaux. per 
Cardiff; «Arimatea» passò Saeres il 22 
@ «Federico Glavich» passò Ushant il 23 
ambidue diretti a Trieste: «Ellenia» da 
Galatz proseguì ji] 27 per Batum; «Bor 


neo» arrivò il 26 a Filadelfia: «Franto- 
nia» proseguì il 25 da Galatz per Batum; 


«Himalaia» partì il 20 per Nuova Or- 
leans. per Lisbona. 
Lloydiani, «Thalia» proseguì il 27 da 


Gudwangen per Bergeni «Elektra» pas 
sò Lissa jeri mattina alle 6 diretto a 
Trieste. 


Austro-Americana, «Alice» arrivò il 26 


a Nuova York; «Marta Washington» pro- 
seguì il 27 da Palermo per Algeri e Nuo- 
va York; «Oceania» proseguì il 26 da Na- 
poli per Trieste; «Gertw» il 27 da Valenza 
per Nuova York; «Ida» il 26 da Almeria 
per Barcellona; «Lodovica» il 26 da Fiu- 
me per Filadelfia; «Lucia» partì il 26 da 
Norfolk per Barcellona; 
25 da, Filadelfia per Pensacola, 


«Marianne» il 


cen 


CRONACA DI POLA 


Pola; 27. Oggi il contrammiraglio de 


Kòrber dirigente l’ammiraàgliato di por- 
to,.si.recò col suo aiutante al Municipio, 
dove espresse i ringraziamenti della È 
Tina da guerra per la parte  vivissima 
presa dalla cittadinanza al recente lutto 
ed ‘ai funerali delle vittime di Saccor- 
‘giana. 


da- 


* Lo stato dell' operaio specialista 


è invariabilmente grave; degli altri fe- 
riti gravi è, invece, soddisfacente, dei 
feriti leggeri è buono. 


All'ammiragliato pervennero aricora le 


seguenti condoglianze: dal ministro del- 
larguorra in nome «dell'esercito, a firma 
del generale ‘barone Albori; dal Lloyd 
di Trieste e dallo Stabilimento tecnico 
triestino, 


* A Brioni, ad. un. ospite. dell'ITotel 


«Neptun Ii» venne rubata una QUANtità |j reco 
di preziosi, del valore di corone 10,000, e 
precisamente; un palo di bottoni dà poi- 
si in brillanti, una «broche»-spilla da si 
‘gnora con brillanti, una «hroche» (trifo- 
glio) con tre grandi brillanti, un orologio 
remontoir da si 
in oro, con quad 
sulla calotta le i 
d'oro alla 
ovale in onice 


Ta con doppia cassa 
è ds ismalto nero e 
li H. 4. una catena 
«una. bomboniora 
‘ecc. Il derubato, sig. 
una mancia di 1000 
dicargit il Jadro 


veneziana, 


Ansaldo di Sestri Ponente, venne impo- 
stato sullo scalo il 4 matzo 1912 e ‘scese 
in mare il 24 febbraio di quest'anno to- 
talmente compiuto ed allestito e coi fuo- 


Gremio Farmaceutico Istriano 
Parenzo, 27. Lunedì 
alle 1,30 pom., nella sala del Casino So- 


chi accesi, tanto: che notò iniziare subito) ciale;s io. bi 
(eo tira, iatie glie cele. iniziaza guzllo| cialevato deTtTStrio TOO a Sgt 
onore all'industria italiana ed alla so-|no è il seguente: Comunicazioni . della 


cietà armatrice, la quale non ha badato|presidenza; relazione dei revisori 
A Spese, pur di offrire al pubblico viag-|consuntivo gremiale dal 16 agosto 1912 
giante tutte, le. comodità possibili; | è |a tutt cagosto 1918; elezione di una comi 
provvisto di tutti i migliori requisiti missione a pronunciarsi sulla. domanda- 
Igierici e di ogni moderno conforto, cò: |ta istituzione di una terza farmacia in 
me: bagni, ospedale, appartamentini di| Abbazia da parte del farmacista G, de 
lusso, saloni da pranzo e da fumo ed Candussio, per dare normu ‘imparziale 
inoltre due saloni ‘per i passeggeri. dì | alia ‘Soprastanza (eccepito il presidente) 
terza classe. È } |. |nel dare il proprio parere alla L'uogote- 

Le caratteristiche del pirostafo sono: |nenza sull’ argomento; multe eventuali 
lunghezza m. 78.50, larghezza m. 10,34, ) I 
altezza in coperta m. 6.20, immersione 
a pieno carico m, 4.70, tonnellaggio circa 
1800, registro netto tonn. 904; la macchi- 
na a triplice espansione sviluppa 1200 
HP, che impressero alla nave la velocità 
oraria di 13 miglia alle prove, 

mM «Città di Bari» è comandanto dal 
cav. Lonfranco Marasciulo, 


validamente la loro assenza: nomina di 
due revisori dei conti per la gestione 
1918-1914; notizia di tutti gli esibiti. a 
protogollo durante l'anno amministrati 
Vo; esposizione dei cambiamenti del por- 
sonale del Gremio notificati durante l’an- 
no 1912-1913. La gestiono economico-fi- 
nanziaria si chiuse al 15 agosto a. c. con 
un introito di cor. 426496 è con un esito 
di' cor. 313963, quindi con un civanzo 


Movimento nel porto, 


Jeri arrivarono nel nestro porto: i piro- 
scafì del Lloyd «Almissa», cap, G. Lu- 


( ‘hiusa diede u ttivo di cor. 46.460,08; 
cich, da Venezia con 96 pass.; «Léopoliss, 7 RAG I Ch 


nessun passivo, 

* Teri sera, dalle 9 alle 11, l'Orcho- 
Strale Parentina, sotto l'abile bacchetta 
del maestro Ugolini, eseguì un ricco pre- 
gramma nella Piazza de] Consiglio, pre 
mita di popolo. Fu applaudita special 
mento la fantasia dell’opera «Faust», co- 
me pure quella della «Mignon»; piacque 
assai anche l' Ouverture ungherese di 
K. Béla e il minuetto «Estasi» dell’ Ù- 
golini. 


cap. A. Tarabochia, da Batum, scali ‘e 
Brindisi con.35 pass; «Praga», cap. Dab- 
tevich, da Braila, seali e Lrindisi con 
Bi pass.; «Bar. Gauisch», cap. F. Bech- 
Unger, da Cattaro ‘con 428 pass, 

| piroscafi a-u. «Wurtabrands, cap, L. 
Merincovich, da Ancona con 46 pass; 
«Cielops», cap. S., Gamulin, da Venezia: 
«Wiwtmbrand», cap. L. Marincovich, da 
Ancma con 46 pass.; «Cyclons» cap, S. 
Gamilin, da Venezia:  «Wurmbrandb, | 
‘cap. L, Marincovich, da Venezia von 218 
passergeri; «Brunttto», cap, C. Ambrogi, 
da Vuagniza; «Matyas Kiralv», cap. L, 
Toncaich, da Fiume; «Spalato Du, cap. 
F: Petovich, da Metcovieh e scali con dt 
passi; «Jason D.» cap: C. Ivancichi ‘da 
Macarca; «Sebenico Do, capi M. Gott- 
wald, la Sebenico e scali con 32 pass; 
«Budaest», cap. T. Laneve, da  Fiumbè 
con 30pass.; «Spalato», cap. G. Jelicich, 
da Maarsca, 7 7 E i 
I pirscaf italiani «Ravenna». cap. L. 
Genari, la Ravenna con 48 pass; «Città 
di Bari». cap. L. Marasciulo. da Brindisi. 


La stagione balneare a Portorose. 


Portorose 26, In queste giornate 
caldissime il movimento dei ‘bagnabti, 


affollati. Grande l'animazione sulla pas- 
seggiata a mare e sul molo. Domenica ar- 
Tivarono in gita 450 bagnanti di Grado, 
anche questi dell'interno. Dobbiamo pe- 
Tò fare un appunto alla commissione di 
cura, che non fa rispettare la lingua del 
paese, AI Caffè della Casa di cura chè ha 
la terrazza» prospettanie sul mare, i ta- 
voleggianti non comprendono una parola | 
d’ italiano, e quando vengono al Caffè de 


e Venezie con 10 passeggeri, 


ha miniera meraviglio 
Proprisià leiteratia-Riproduzione vietat 
i i (89 


L'altra era lo scempio d'una povert a- 
nima, scolvolta dalla tenerezza, che avrb- 
be mai potuto estinguere la sete; er: il 
ricordo del tempo trascorso nello #01 
gersi di un romanzo grandioso e selyig: 
gio, fatto di, pericoli, di minacce di mote, 
ogni giorno rinnovellantisi. e ad ontadi 
ciò, soave e caro nella sua violenza, pimò 
di emozioni fetonde, Perchè vissuto néla 
intimità della persona Amata, 

E chi aveva più sofferto: Ja fidanzita 
lontana 0 l'amante che ogni giorno în 
contatto.con l'uomo adorato, doveva chit 
dere le sue labbra, soffocare îl grido el 
Suo cuore e condannarsi al silenzio 1 


lontario? 
- Sì, quale delle due aveva subito più en- 
delmente il martirio d'amore? i 
E Corta fremente a questo pensiero, inci 
dsava rispondere alla domanda che sj fo- 
mulava con una logica implacabile, 
Donna, ber te la sofferenza è giusta; 
purificatrice! L'uomo’ che tu ami, perch 


in ‘esso Incatmi il tuo sogno,.ò separati 


ne. che the gettatà nelle braccia di ‘un| missione infame di Pontio Hygin, che ti 

uomo che Avevi odiare e disprezzare, elvotava alla maledizione del eielo, tu hai 

che non hai »onosciuto se non.il giorno] trovato il giusto castigo nell'amore, 

in curi tuoi Ochi si sono aperti alla vera[. Soffri e piangi, peccatrice! 

luce... troppo *rdi ahimét 3 $ Le lagrime sono il battesimo lustrale 
Tu hai appetenuto a quel miserabile che Java il tuo fallo di origine, che purifi. 

che senza.il.tuoyolere tha fatto sua.com- ca l'anima tua insozzata. 

plice. Ed ecco be avvicinando quell’uo.| Ma pensa alle Jagrime versate là, nel 

mo Verso il qua» sei stata mandata per | vecchio maniero, dalla vergine pura, che 

perderlo, tu l'ha emato (con tutto l'ar-|ti ha insegnato il cammino della réden- 

dore della tua raza, dei tuoî sogni, della | zione. 

tua anima e dela generosità “del. tuo Tali erano le riflessioni di Cora Helvitt 

cuore! È ; ì | ed.il pianto che scendeva abbondante dal- 
Se quel giovane on ha contraccambia-|je sue palpebre bagnava il viso e le mani 

to il tuo amore, è {mato | della povera donna, menti i singhiozzi 
Tu mon avevi dirto che alla sua comi |sollevavano il petto ansante, nel quale il 

passione, forse ad U po' di Ticonoscenza | ferro dell'assassino aveva aperto ua via 

ber la spontaneità eyer Ja sincerità indò- | troppo sicura, alifmat... alla mor libe- 

prata per Tiparare iluo fallo, ratrice. 
DI che cosa devi dugue lamentarti; di “Wna campana suonò a herdo!banyun 

Seraziata donna? Quie rimprovero po: | iando l'ora del pasto 

tresti indirizzare alla pric? i L'americana fu. violentemente tolta ai 
Tu hai sospirata Il OCisione/d’una ‘grani | suoi dolorosi pensieri: ebbe l'aria di sve- 

de espiazione: Dio te la accordata. gliatsi in sussulto da un angoscioso so. 
Rai desiderato il dote. purificatore: | gno, rientrando nella vita reale. 

See è venuto, l'ha nnovellala e Te- |. Attorno ad essa non vara alcuno! lette. 
enta,. nai sy ‘nebre della notte l'avvolgevano; alzò gli 
Ma l'altra; l'altra, la ondida fidanzata. | occhi... Innumerevoli stelle brillavano nel 


la te da UN ostacolo immane, insotmon|infami di cui tu. fosti. sumento, prima 


abile, STRA 
Considera la tua vita e rammenta da 
quale abisso tenebroso tu esci, 


Un'altra volta, pure, hai creduto ail'a. 
moro edihai preso per talella folle Passio; 


la innocente vittima del macchinazioni | firmamento. 

Lra sola. a bordo. i 

Gli altri viaggiatori non dovevano im. 
barcarsi che l'indomani al imomento della 


| di.divenitne la giustizieri ella. che è pue 
ira e buona; ha solo il dirio dacelstot 
destino e di lamentarsenc partenza del piroscafo, 

Tu, Cora Hebiit, Sie di vergogna|. Lentamente, singhiozzando e con colpi 
U Perdizione, tu, che. hi accettata, la! secchi di tosec, discese nella cala da pran- 


1. settembre |! 


sul [4 


da proporsi per i congremiali non con- | 
parsi all’ adunanza e che non scusarono |. 


di cassa di cor. 1125,33; il bilancio dil 


quasi tutti ungheresi, tedeschi e czechi, |d 
è straordinario. Tutti gli alberghi sono |i 


Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


Si farà bomeo 
ricordare di tanto in tante che, fra tutte 
le misure che deve prendere l'uomo mo- 
dernio per conservare sano il suo corpo, 
la cura razionale dei denti è quasi Ja più 
importante. Pochissimi sanno che i denti 
difetipsi ‘non solo distruggono il nostro 
benessere; ma, come nuove ricerche han- 
no dimostrato in. modo sorprendente, 
Possono anche. essere frequentemente ji 
germe delle più svariate malattie, le cau- 
se delle quali erano,finora sconosciute. 
Si può chiamare razionale la cura dei 
denti soltanto quardo i microorganismi! 
della .decomposizioie e della fermenta-| 
zione, cioè i distruitori dei denti, i quali! 
sì riproducono giornalmente, vengono 
anche giornalmente resi inoffensivi. Ciò 
si ottiene unicamente con l'uso giorna- 
lieto di un dentifricio antisettico. 
L'azione dell’Odol è del tutto. speci-, 
fica. Mentre gli altri mezzi usati per la! 
pulizia dei denti e della bocca agiscono’ 
solamente durante ì pochi istanti del Ja- 
vaggio, l'Odol esercita la sua azione ef- 
flexce per delle ore dopo l'uso: Questa 
sitgolare azione prolungata deve essere 
attribuita, con tutta probabilità, al fatto, 
ch. 1'0dol, durante lo sciacquamento 
dala bocca, penetra in certo qual modo 
nele mucose della cavità boccale e néi i 
denti, impregnandoli, c lasciandovi così 
ur desosito antisettico che impedisce 


arcors per delle ore lo sviluppo dei pro- 
cessi di decomposizione e di fermenta- 
zione, distruttori dei denti. 


Anno XXXXVW 


Reale Collegio Femminile 


UCCELLIS == 
Udine 
Anno scolastico 1913-1914, 


zio, FAPOGNIO, TEGO: INICZIA 


col piroscafo a turbine , VENEZIA“ per VENEZIA ogni giorno alle 8 ant, 


OGNI DOMENICA. 


Gita TRIESTE-VENEZIA e ritorno, a przzi ridotti 


Partenze dal Molo San Carlo. mf &= Traversata di mare in 3 ore; 


La Premiata Galzoleria Triestina 


Via Giosuòd Carducci N. 21 


si pregià di avvertire la sua Spettabile Clientela ed il P, T. Pubblico, che avendo rifor- 
Nito completamente i suoi depositi, 


la vendita verrà ripresa COMAKI SABATO 30 corr 


A prezzi, come già noto, di massima convenienza. 


SCOPERTA SCIENTIFICA 


Gi La Calvizie è una malattia contagiosa prodotia da parassiti ,;AC 
$ MALIGNI“. 11 prurito, la forfora, la caduta dei capelli e hi pri 
state e sono tuttora oggetto, di speculazioni più o meno oneste, e.ciò 
perchè era impossibile prima d'ora poter curare efficacemente dette 
Malattie quando non si conosceva la causa e da cosa erano prodotta. 
Dopo tanti insuccessi, finalmente colla scoperta dei parassiti è stato 
$ trovato il rimedio che doveva trionfare, Alia potente azione dell’ ,ANTI- 
ASS ADARIA nessi parassita resiste e Il prurito.e la forfora, sono le ma- 
.  Ritestazioni, le più caratteristiche della malattia che cond all izi 
Laresai colla Calvizie ASSOLUTAMENTE GRATIS!!! Mandate sompifeemente di urna 
per ppc è indirizzo al Laboratorio Scientifico A. STERZI- Via Senato 8-A - MILANO 
é o “ped essi vi spediranno il libro che tratta della Calvizie e della sua cura. 


| 


S| Articoli 
OP: igienici 
Camp, 16 .pezzi C. 2.80, 3.50, 5- 

dozz. 4, 5, 6, 8,10, 20. 
Cimzo elastiche, Cinti. Fascie, ecé. 
<ALL'ALBERO DI GOMMA» Ponteroago 5 Depo: 
sito di «Olla» a C. d.-, 6.-, 8.- Spediz Uiscrete, 


Persone che prendono parte 
alla Lotteria per Classi 


ricevono gratuitamente, verso invio del 
francobollo di 10 cent, per Ja. Tisposta, le 
informazioni sull'unieo metodo per vincere. 
I, VERE, GRAZ, Merrengasse 6 


Nuovi, grandiosi arrivi 
di Apparati perfezionati 
PREZZI: 


Doppio-, 
beccucio” 
da 


Colo elementare di 4 anni, Corso prepara» 
i toro agli studi ARR; Corso superiore 
di) anni, Corso famigliare di 2 anni, Inse- 
gnmento delle lingue francese, tedesca ‘e 
injese. + Aecettansi alunne di qualunque 

nazionalità — be 
LA DIREZIONE. | 


H 


‘Apparato d'accensione, itqusie 

onginaialunque momento.senza fia 
ANTONIO MERSON a duterizzato instatiatore > 
Via Caserma 8, Telefono 922. 


FERROVIA A METÀ PREZZO. 


WREGDZI 


DOMANI SABATO — 


fi MANIFATTURE Pape 
oo ULTIMO GIORNO L F80 


della vendita di tutte le merci 


_a prezzi irrisori 


omenica 31 Agosto 


TUTTI o ADELS 


GRANDE FESTA NELLA CELEBRE GROTTA. 


LA IPEIÙ GRANDE MERAVIGLIA EBEL MONDO. 
{ pax CON QUALUNQUE TEMPO, “9 


ANDATA E RITORNO DA TRIESTE Cor. 3.90. 


Treni gita da Trieste, Fiume ecc. 


TPARAIREROZA 


| TRENI GITA da TRIESTE (Stazione meridionale) 1.20 pom.; da Fiume 120 pom. 
«TRENI GITA da ADELSBERG per Trieste 8.30 pom., Fiume 8.40 pom. 


PeR 


do 


20. La servirono premurosamente, ma in 
quella solitudine e coi suoi tristi pensieri, 
non poteva aver fame; toccò appena qual 
che cibo, dopo di che S'affrettò a raggiun- 
gere la sua cabina. | 

Il riposo le verrebbe dall’oblìo benefico 
del sonno, Dio ebbe pietà di lei e le con- 
‘cesse il sonno che desiderava. 

Fece un bel sogno, che Ja culiò fino al 
mattino, ; 

Le sembrò di trovarsi nel fragile bat- 
tello, fuggendo verso rive sconosciute con 
Michele ed Alain Kerdic. 

Lo «Star» s'elevava sulle onde, monta- 
va sulle creste spumose, sprofondandosi 
tra le muraglie liquide del flutti, minae- 
claido di sommergere ad ogni istante e 
sollevandosi.. sull'acqua, vittorioso, per 
tornare alla luce del cielo, al gran raggio. 
luminoso del sole. i i 

Quel sogno consolò rn po' la. giovane 
donna, dandole l'impressione d'un presa. 
gio di buon augurio. 

AI mattino i bastimento levò l'ancora. 
Un fischio stridente saluiò la terra atri 
cana è. ùn fremito sordo scosse la grossa 
nave. 

Maestoso, sbuffando, come un cavallo 
pronto a fare una bella corsa, si mosse 
lentamente, girando Nel porto come per 
salutare | curiosi che assistevano alla 
parienza. gi Sh 

Alfine, con uno siancio definitivo, ra- 
sentò il malo pieno di spettatori e si slan. 
ciò in alto mare, polverizzando l'acqua 


sotto il turbinio dell’elica potente, pari 
alla coda direttrice di un pesce colossale. 

Tutto. il giorno Gora Helvitt lo passò 
sul ponte. Quale speranza poteva ivi te. 
nerla? 

Era concepibile di incontrare i due ‘au 
daci compagni, gli amici carì che la vigì- 
lia le avevano gridato affettuosamente: 
arrivederci? ti 

E non per tanto, alla caduta del giorno, 
ella ebbe quell’illusione consolante.+ 

A meno di un miglio di distanza, in un: 
seno della costa, ella. vide le due vele 
bianche. e distinse le forme ‘svelte d'un 
battello stivolante rapido sulla superficie 
dell'acqua splendidamente azzurra. 

Comprimendo con la mano i battiti del 
sto povero petto, straziato dalla tosse, 
pensò: id 

«E' lo «Star» con il bravo Alain e l’eroi- 
co Michele. 

E le sue labbra ripeterono quel nome 
per assaporarne. tutta Ja dolcezza. 

+. Micheje!... Michele!... Michele... 

Il bastimento filava rapidissimo. 

Esso aveva fretta di fuggire quello rel 
gioni pericolose è di toccare la zona cle- 
mente. che si. trova..sotto l'influsso dei 
monsoni, 

Im breve sorpassò e lastiò dietro di sè 
la -iraglie imbarcazione, 

Cora la.vide perdersi nel lontano oviz- 
zonte, e quando non scorse più che la 
pas: estrema dell'albero emergente dal- 
la Superficie azzurra con una macchia 


d'ombra nella porpora dél tramonto, sul- 
l'estremità delle dita inviò un lungo ba- 
cio all’avventuroso viaggiatore. di 

La notte scese prima per la Wicinanza 
| della zona torrida. t 

— Signore,- mormorò la giovane donna 
con le labbra febbricitanti.- proteggili! 
'Concedimi di rivederli. i 


PARTE QUARTA. 
Uta caduta di un titano, 


I 
A Parigi. 


Ponzio Hygin, all'arrivo. d'un: battello 
da New-Haven, irovò suo fratello Sam e 
lo condusse al ristorante, ove insieme f0- 
cero. un lauto pasto, finito il quale si ‘re- 
carono.in via Lafayette negli uffici della 
| Compagnia. 

i Si chiusero nel gabinetto del direttore, 
e siccome gl'impiegati se n'erano andati, 
Ponzio posò tranquillamente sul tavolb 
i quanto; era necessario per bere e per fu- 
mare, e poi invitò il fratello a sedersi, 
adaitandogli una comoda poltrona, 

Sam non seppe trattenere una riflessio. 
Ne ironica, 

|. — Mi.sembra che stavolta. mi facciate 
una accoglienza un po migliore di quella 
fattami a Castel-Bangor l'annio scorso... 

— Mio carò Sam, è naturale. Voi giun- 
gelte presso di me opportunamente. 

P. MAEL. " (Continua). 


IL PICCOLO, pag. VI, 29 Agosto 1913, N. 11549, 


elidprriarie e 3 AMERA bene apiniobiliata;. Hriobd; affittasi! MAGAZZINI: negozi. affittansi, Rivoli Ga-] 0 ‘npitalo di 30-50.000 i im-} 
gli italiani N servono male e con'modi Bamera. Ai iliata;, posi i Ma NT zi afittansi, Rivolger: | GOCIO con capitale di 30-50.000 cercasi da im- 
RE ; ra a ro prontaiignte, volebdo Aiene xitto; Acquedotto | Mspieré Weis, iriediatore;  enfié "Nuova portante: e vecchia casa osportatrice com 
sprezzanti. Ad esempio domenica. tre si E 1 i iù Ù L |primarie rappresentanze estere. în. calzature» 


t 
GIOVANNI TAMARO 


i di Trieste ebbero, dopo lunga. at- 


3 ; ; pellami ed ‘altri articoli. Riceverebbe impiego 
tesa, il caffè senza apparecchio, senz'ac- 


AGAZZINO hiolto vasto, chiaro, arioso, adat-|1 
in Austria come gerente sucentsale e viaggia» 


tatissilto ifidilstiia viginanza stizione Trans- 


i REZEO 
RA vuota affittasi prontamette: 
9 al Piccolo; h DI 


A 


qua e senza pani. La commissione di cu- (RR grande, OTT i Albina DIaUae Via Retta 1%, 19974 Li deri MEO, Organo, queste: Per giovare dr 
SIL PREFISSI no Meridionnlé dl i 7ZINO grande afMtasi 1°. 700, | raprendente, desideroso farsi una posizione du- 
ra dovrebbe sorvegliare che le ata fe (Gosi di; Vi Sora È î Meo ae Lio, prezzo (ColnT. |ratura. Serivero indicando posti occupati: line 
sieno ‘prima in italiano e poi in sto. ST: di \AMIGLIA tedesca, distinta, prenderebbe a | NEGOZIO da due a sei fon aMtasi per dar fio conosciute, allegando fotografia sub: «Vr. P. 
I) riparto giuochi per bambini del «Pa- È danni 52, ‘pensione uno o duo. scolari; trattamento fa-.| Nfungue ‘uso. Madonnina 9, Anna arie Liecolo = SN 
lace Hotel Portorose» ha l'iscrizione sol. SDITONE serenamente dopo brevi ma atroci sofferenze quest'oggi, mu= DIEUare, Indirizzo al Piccolo, 865 E | GTANZE due, cameretta, ripostiglio, cocina; Sodo capitalista con Kors PERI a 12.000. 
in 335) i forestieri che nito dei conforti religiosi. n SIONE. a uno.0 due signori darebbe pic iardino, affittansi: prontamente, Via. Eremo.|\-_C@rcasi per azienda avviata lucrosissima, 

tanto in-tedesco. Agli stessi 8 o Ù i Offerte serie «Azienda» Piccolo. 964.N 


cola. distinta fami 
al Piccolo Liu ir z 
VBA eleganiò, toi Poggiuiolo, ammoniliata, 
ibero, atiche per. scrittoio, FARMRTO 
9006 IE. 


glia, prezzo mitè. ron 4, primo, stabile villa. i È 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
{soltanto per privati, mon, ber esercenti). 

6 cent. la parola - minimo 60 cent... M. 


La moglie Francesca nata Apollonio, i figli Alessandro, Dome- . 
nico, prof. don Giusto, Romano, Sisto e la figlia Antonia ved. Ruzzier, 
anche a nome degli altri parenti e congiunti, ne annunziano il de- 
cesso agli amici e conoscenti. 


vengono in un paese italiano fa piacere 

che'il carattere italiano sia mantenuto. 
Pirano 27. Giorni fa arrivò all'alber- 

‘gor«AI Lido», del sìgmnor Rodolfo. Movio, 


TREMILA disporigo associarmi signora, signo= 

re, qualunque speculazione, purchè rimune. 
rativa; Scrivere sub «Cassetta 20197 M.s Haasen= 
stein e Vogler, Milano, 89639 N 


i mi ; "TANZA o stanzetta, ammobiliato, affittasi | re ii rete  MRATTORIA sepali codici alia: 
un forestiero, che parlava solo il tedesco cite gi onerali avranno \uogo sabato sw gorrente, alle ore 10 ant, Ò prontamente. Michele 96, I, porta 7. _ 9352 E. ARMADIO cucina, credenza JIncida con vetri: I Servola, Tndirizzo nl Piesoleo ION 
e che si inscrisse nel registro quale A. Pp: ‘o ‘dalla casa. N. i via del Trionfo. QPANZE , ammobiliate, affittansi ‘edita scrittoio massietio 9 cassetti. libreria, bel | {00 corone corca impiegato, restituibili rate 
Block, negoziante, da Trieste. L'altra sera TRIESTE, 28 agosto 1913. © dion 20, II, porta i AE 9349 E (lissima noce, lastre  appannate. lavamano ri mensili. Scrivere sub «Impiegato 936 Jic- 
i : sti 25 corone all'alberga- È TANZA ammobiliata, affittasi prontamente: |balta, canapè, 6 poltroncine. stoffa,  vendonsi,] du. 9362 N 
‘chiese ‘con. prete: gi i 
“con pretes ne ; Si prega di essere dispensati da viste di condoglianza. Via Gatteri 18, secondo, por: j 9344E. | prezzi d'occasione. Ghega 8, IXL p. 16: dalle | 900 corone, restituihili in dicomb Î. = 
tore dandogli in garanzia una catena IL presente serve quite partecipazione diretta, GTANZA ammobiliata, affittasi a signorina im: |10-12; 2-6, 5 ss (2 Offerto «Garanzia 930» Piecolos SOOTRON 
d'orologio con ciondoli, che pareva, d’oro e Grande Impresa CAPELLAN; Corso 45. piegata o maestra. Madonna del mare 4, III, ACQUISTASI buona cassaforte usata. offerte | 2000, 10,000, 12.000, 95.000 corone disponibili PIE 
‘che il forestiero E avere un va- È n sinistra. Ficem - VII prezzo e fabbrica. De Brumati, NE xl ma ipoîcca stabili città. Rivolgersi: Gaspero 
i alle corone, Teri att TANZA ammobiliata affittasi. Via S. Giovan |_ E E Weis, mediatore, caffè S 292: 
line PRSERA i sospetti e fece dota: na È 9888 E poca onde Via = CRT recon 
f tr ni ni ti F; = noe: TANZA: ‘ammobiliata, chiara. affittasi. Via | Volta N.c2, II, 10, ed 0) i 
‘ire la catena da un .orefice il quale di- RI O barcaiuolo, cercasi. Bagno Ezeglsior Giognè Carducei 26, porta 1ò. 999 E°! EDTA imova, contropedale, conta-chilo. ACQUISTI A TNBITE DI CASE } 
((chiarò che era falsa, priva d’ogni valore, n PORRISPONDENTE Toosa OD. STANZA vuota, bellissima, affittasi prezzo mi 7 ighi, vendesi, ‘cor. ‘150. Via * 6:cent. la parola:- minimo 60 cent. -O= ‘© 4 
‘Arrestato più tardi, il truffatore fece l’of- RINGRAZIAMENTO. [01 0arius Vhen Mito tO, te. Piecolomini 15, porta? 3. 9332 E ) a È ent. - 4 
.feso, ma poi consegno alle guardie 15 cO- |. Agli amici carissimi che, in varie guise vol-|SRk9, Panta o sicurtà, SN ata nona smania (esile Via del: Fin 5, corte. 7 


Offerte sub «Corrispom 
39 Db 


dente 919: P rando vitto affittasi. Piazza Nessa (0 


Ittolo, 


{rone.che ancora aveva ed un paio di bot- TCICLETTA buonissimo ‘stato vendesi. 


lero partecipare al nostra dolore per la perdita POCCHI 


Pèr «zaia», ammogliato, per lavore 


\ toni d’oro, questa. volta non falsi, del va- |della indimenticabile TITO i; 10g 4 ZA elegantemente ammobiliata. aftittasi |) gersi via Giuliani 27, calzoleria. 132 M_ 
flore di corone 15 circa perchè pagassero MADRE, tà a ron i $ mei pressi della posta. Indirizzo niecolo, 21 ICICLETTE nuove, una séambio Velocità, 


vendonsi qualunque prezzo. 
colo. FAMMI) 


OTTI di vino, capacità 50M ettolitri ci 


il Movio. Ma: visto che non aveva docu- ; i ia 975 Iiidirizzo. Pic: 
(ia che non si diceva più negoziante TANZA ammobiliata, ingresso libero, volen= 1032 M 


vada con questa mezzo la nostra perenne rico- 
È da, caainar'alittasis Riborgos Mint 


nescenza. 


Rivolgers 


da. Trieste, ma: di essere arrivato a Trie-| GC 3 l so A [FA o tutti lavori magazzmolcer) GRANgi cecina a IUasi i È adv: (eRD: \ etto] Do i 
sui x L 33 grazie. speciale Adolfo e Mauri vi ri vuota affittasi prontamente. Piazza.| © vendonsi presso L. Stern, Gorizia. Di II p. 

Son Etta no fu DeSSaTO |zio Schlesinger, per In prova di benevolenza da-| Lbrello Indirizzo Pialgo "2" "oh | della Dorsa N: 9, HI piano, sinistra. 1A È | RICICLETTA americana. quasi nuota. vendesi, 

imll’Autoni muaiziaria. i 8: D \ALEGNAAN Ù (rai A ‘ammobiliata, ‘ingresso libero itta- | ci , Pier. Paolo Verg 292, TILL, 9999 ML 

i 8 ta in tale dolorosa occasione. GNAME, lavorante. capace, lavoro bian i Niainonia eo 15598 È AGNO compie RS 


Vendesi 


cornici, 
Via Machiavelli 16, Il, destra. 


e Famiglie DELLA ROSSA. C nato TANZA interna. HIbiDI AU IMANI Sozionana im- | ni vendonsi. 9350 M iccoli, Pi villa presso al Dore 
< fi di lumi, cercasi het; % piegato, prezzo: mite. ‘Stadion 4, I, sinistra. n i; 6 9920 M, | C_È: ceolì, Pirano. 500 

PUBBLICHE TAVOLE. rizzo a Guia Resia 897 san = EIA di E GREDENZA con marmo, cor. Sa Irperstna Reni HE stabili! Avendo ‘molte ri 

NI $ 1 3 S6 E Ifogheria cercasi. Via Giuli 'ANZA,C vitto, ‘gas, cafilttasi; uggoro Man. e mezza 12; tavolo 2, vendonsi. ‘TAUCescO hieste mprite, vendite e int: lazioni di 

Compravendite L'Amministrazione del giornale si riserva di (pra SA SE Ì, de tao E 9180 Assisi 15, second Ù 831 M_ |.stabili, ‘prego a Wwoleeui notificare: distinte: Cn 


satte. Offerte «Serio mediatore» al Piccolo. 


ARZONE stiratrici, comansi 
M tronio II, Iurettig. 
GIOV OTTO robusta cercasi per condirre 


modificare il testo degli nvvisi collettivi per 
cenderne più. evidente lo scopo e li pubblica, 
secondo i propri criteri, nella rubrica corrispon- 
dente; non assume alcuna responsabilità per la 


Rore prenderebbe bambino. . È 
ni a pensione in campagna. Offerte. «Madre. 
affettuosa» ‘al Piccolo. È E 

TANZA ammobiliata. affittasi. Via Toro ll, 


Stabile in Chiarbola Superiore-città 
I posto in via S. Marco per cor. 33.000; sta- 
‘bile in Guardiella-città posto in via del- 


9296 0 
E comodità moderno, 
vendesi saldoprezzo cor. 15.10), rende netto 


prontamente, Pe. 
998 D 


STABILE Tibero imposte, 


ARRO' usato e zaia nuova per due.Gavalli ven 
È 0 È 9918 IL 


vi ;1} in| pubblicazi î forni vinimati; iserva fi i È, 50€ 29 on_p CLI ‘ 
fj'Acquedotio per cor. 200.000; stabili iniinane il diritto di mon eat: si risorta mTPpidielo: Indirizzo al Piccolo: 5000 DI | È piazo primo: (angola_ Farneto). _961 E | GARRETTO leggero con suste. a due ruote, no. |22 percento. Offerte. «Crifithe circostanze» Pie- 
iOpicina per cor. 11.000; stabile în Opi-|serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza | |\'FIEGATA, onpure impiegato con Pritica STANZA ‘grande, vuota, comodo cucina, GE co, osato, cercasi. Offerte sub «Isola 9197 al|colo. 

Ì ki st ve 9290 


commerciale, conteggio, bella calligrafia, 0- 
Moscetizà liuzua tedesca, carcasi per pronta en- 


9197 M 


- Corso 4, terzo;-destra, © » n ‘9197. 
re i. H corde. vendesi cor, 


indicare i motivi del rifiuto; in questo caso dita 
yirTo ottimo offre a signori piccola famiglia, 


l'importo pagato viena restituito. 


&cima per cor. 135.000. COMMERCIO E INDUSTRIA 


Quando in un avviso collettivo c’è l'indicazio. | tata. Offerte con pretese sub «Diligente 1185» 5 x OI i ra Hsa letta Vis Boschetto Centa paria 

cd) i; Ces srt deal no sndivizzo al Piccolo», Si pehieda d'indirizzo [Noam Carr Ù voeb pressi Commerciale. Indirizzo ‘Piccolo, 336 CR icletta.- Via i Me ITS = a 

Ì ì a peso d'uno si {Salone d'informazioni», Piazza Carlo Gol ‘ANTI fabbri da banco cercansi. Via Co- "= : DISTERI botdalzco ne vV Ho - mobili nel nuovo i Ò 

. Cor. 20.000 a. me ioni N. 1, pianoterra, dove l’indirizzo verrà dato | 4 roneo n. 83. © 88D |CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI COPIARE POLE ‘vendonsi. Via FEO Brod, Via &quero ‘nuovo 7, primo, Ra 
vs 1405, 


sopra. 


Ra REDENZA, marmo bianco, cor. 40, trumeau 


in iscritto, Chi desidera servirsi dol telefono | TAVORANTE è mezzo lavovante calzolaio ter: 


fin città; cor. 3000 all’ 8% a peso di uno 


Se 1 fer j t sE 5, 9 
stabile pure in città; cor. 48000 al 6% a dlazzo postale), si realizza ‘un risparmio del 30 


chiami il N. 800, - Ind L 5 cent .la parola “ minimo 50 cent. - ri £ percento. 9265 P 


E PIL ndicare sempre il numero cansi. Via Michelangelo Buonarroti (tra;er- * A db n 
‘peso di stabili in S. Maria Maddalena |dell’avviso del duale sì vuole informazione. |sale Vignola) 631. asi 967 DO s = Si Ano Pe a ADMOBILIARE” soddisfacentemente, convenien- 
iSuperiore; cor. 5000 al 7°/ a peso di sta-| mme AVORANTE © mezzo Tavorauto falermmo | GIANZA da letto con due altre. stanze. \bene | i: Acquedotto dr, i sisnerianiini \ temente, puossi soltanto visitanto deposito ma- 
‘bili in Opicina; cauzione cor. 20.000 a PERSONALE DI SERVIZIO. i Sertan sli Belyedera il: Te E Nt niviie TICO Ie pece ne (ere ona “ ‘763 M |DIli Giovanni Zanchi. Acquedotto 23. Massima: 
È diag Si È a OFFERTE. AVORANTI falegnami di bianco cercasi ; te Maro, € “paco te rejtitudize. 3 
eso di stabili in S. Croce; cor. 11.000 al A ocntS la Netola ini une 40 omni ENT L Carlo Sanzini Sesvola, NO MG ui tedesca sub «A. B.» all'Agenzia Gazzette A. | ANAPE" quattro poltrone, due sedie. tavolo © | ARMADIO, comiera matrimoniale (mogano) mo: 
$°/ ‘a peso di stabili in S. Croce; cor. cc AGAZZINO ciare analicinmallo) Vafiliani || Tra Qlield, Priest di i 3 credenza, Vendonsi 25 corone. Via. HIaio 1 dernissima, letti completo canape, odia i 
È AID FS er E Si d On i: pio ammobiliata, centro, po: Th 12. È stoffa, lavamano si ili usati cu- 
‘50.000 al 5° a peso di stabili in Opicina; |) ro solo Rn gio cilea Sicani | Srna ente adire E iecola. sti MUD | Ò ingresso libero, cortasi. Oferte con. prezzo | PAMEBA ‘nuova, matrimoniale, maderma; mas: l'elmo Vendonsi DONA n 
n 0 al o È SÌ i n 1. | «Persona seria» Piccolo. 0 {2 siecia, corone 330, macchina nuova, Singer, at- | sch X 3 Fa 
igor. ‘5000 al 7% a peso di stabili in Co " vota | DITE p. Frosentarei dalle 9 & melsogiono dio | chersea seria» Piccolo. MGF | ciccia, corone 3}, macchina nuove Singer, at-|| SIAT dins P 5 
Jogna. i arc ea] Studio di pittura L. Supuk, À 2168 D DAI 'alctinta famiglia. desiderando  tratta- | letto, sgabello, vendonsi;' prezzo  mifissimo: In- | 6° letto, matrimoniali, moderne, mar- 3 de 
r———————————————_—_eE_e_—_—eeea a PERSONALE DI SERVIZIO, EZZO e mezza lavoranie 0 garzona sito so disti e te io Bisol i odg mi, specchi, complete, cor. 550 l'una, cucina 
PR RICHIESTE. M i Ga ile 3, IV. 97D | Mento, famigliare. Offerte sub «Tra AMENO E ATI Coe PE eee IE PI laccata bianco, tavolo marmo, vendonsi, mitissi- 
BISENSO. deli 5 cent. la parola - minimo ‘50 cent. < B- EAT cena fa: | pigliare» Piccolo. | | 7 Da (GANE da enccia bracco, istriano (a. prova), Prezzo. Indirizzo al Piccolo, 972 P 
ignorina, con cono: pa ita PERTE fustagnate tappeti, tralicci per mar 


vendesi per 120 cor. Indirizzo al Piccolo. 
669. M 


ISTRUZIONE 


liano, tedesco, wiene assunta prontamate da 


Nella purezza sua nobile e fiera .» terassi, ombrelli, vestiti uomo; Popoli ran 


Ebeggaalta gioie posò VERE PERE alenne ore, cercasi, MipLFor: Temari dita Pecniani 9-12 ant, De 5 cent. la parola - minimo 50 cent. .G+ |f SERA ua aio TREAT, O leali (settimana, mese). Via Antonio accia 6, 1 
Di RO) Ia Guoca. semplice con buoni attestati, cercasi, PRATICANTE per magazzino; cor Tagozenal ASSOLTO ginnasiale prepara. coscienziosamen. |: nea ar > MRLM |p TMÎOT è loro nova si, Ukraggono N 

È Spiegazione del giuoco precedente BUOCA semoice, ST attestati TOO DRS LICH SIATE ISPIRAZIONI so SAP Aa ietaRi olona: (OMerie cRup: E DE Oeniale reset Nalo Droghetia Cini Post RA 
e so 2 ro Fr D n “la S3g n ia vetto 928; Piccolo. ido, suste, materassi, » Pi rogheri la, via Poste îì i 3 

ar Li dion 12, terzo piano. 9313 B_| RAGAZZO quindicenne cercasi per nego ma: | ATEHA, metodo patentato, moderno, pe: ‘donsi. Giulia 44, pianoterra, CATE Ino E ARE EIA 


SOLE. LESO. nifatture. Rivolgersi: Piazza della co Mi 


D: 
II piano prendere con meravigliosa : facilità. tedesco, 


BASSONI (2) per olio, della Tenuta di 4 barili, 
soltanto in 24 lezioni. Successo mondiale. Ma- |: 


in buonissimo stato, cercansi. Offerte: Mario 


uoca cercasi per Corfù. Indirizzo al Piccolo: (GIACCHE Alpagas uso; scritto, cor. 4, fela. 


grigie ‘2,80, bianche 3. Vestazlie lunghe per 


È AMERIERA cercasi, 180 corone mensili. Scor- | RrACAZZO per birreria” cercasi. Riversi | gonnina 9, III, «Minerva», 951 G | Ghidoni, Pola. 1016 M_|aroghieri, ‘barbieri 4. t i mi ricchi Ò 
n uLE Sì a n e h RIA A i nidoni, Fola. NAVI ghieri, «barbieri 4. trovansi mi ricchi depo: 
È Borse e mercati 6 cola 535, Hillebrand. 12527 B Risinerta Semo, Diane Tomaso I D (HITARRA, mandolino, violino, tutti ‘appren: | QANAPP' graùdi, susta usata, stufo ferro, pol | siti confezioni signori e ragazzi, Jess, Barriera 
3 [AMERIERA. capace, laboriosa, cereasi prom: Resa CAINE Con pasa cerca i, a dono ‘entro due mesi, con.;metodi facili, cel trone, tavolo, lampada petrolio, vendonsi. In-|10, «Alle grandi fabbriche». 9323 P. 
: hi di Bo del 28 t “tamente. Rivolgersi: Pendice Scorcola. 338, |" I UFRRIZA Ae RENI Tadini rissim a Nuoya 49, quarto. 9342.G- | 1053 _M più ricercatissimi pianini orighali Koch @, 
Chiuse di sa de ‘agosto villa Giustina. 957 B Sicure per magazzino cercasi. A SR E TOVANE spagnuolo offresi per lezioni lingua G Sauberger e Gloss trovansi Piazz& 
ì 320 899 P 


GAMERIERA Cercasi prontamente a giornata. 
IL 956-B 


ci spagnuola. Scrivere sub «Barcellona ‘489 Pie- 
c Via Acque 5 0a 489G 


colo. £ si 

(RATUTTAMENTE: Aritmetica, contabilità, 
tenitura libri (tutti sistemi). Metodo paten- 

tato in 6 lezioni (12 giorni) successo straordina- 


ACCHINA vapore, due cilindri, veticale, con. 
caldaia, 1 HP, marcia avanti, indbtra, ven= 
de meccanico, Via Rapicio 4. 19860 Po 
MACCHINE da serivore (12), usalo. lilteronti 


TRIESTE. Napol. 19.17 a}9.18, Zecch. 11.43 a 
(11.47, Lire sterl. 24.07 a 24,14, Londra 24.11 a 
24,19, Francia 95.50 a 95.95, Ltalia 94.— 2 94.50, 
‘Banconote ital. 94.— a 94.50, Germania 118.—a 


ACC da 

AMERIERA e domestica, friulane, cercansi da 

famiglia distinta. Agenzia, S. Nicolò 31. 
9 


RAPPRESENTANTE; bella presenza è besvini 
trodotto. presso rivenditori, cercasi.da \por- 
GRA 

D 


tante fabbrica. articoli alluminio. 
«Aluminium»,  Viemia. XII.I. Restante, 
AGAZZA, pratica lavori di casa, cercasi ron- 


8,50, Banconote germ. 118.— a 118.50, Rend, | PIUOCA icon buoni attestati, cercasi, Acqauedot i Ra ne rio, giornalmente confermato. Rilasciansi at | WIVANI Ietto in peluche, bellissimi, con spec: | IM sistemi, vendonsi con garanzia; prezio Ugene 

pie in Ata a 82.40, Rendita 6 to 42, IT, destra. È Ù 559 B Ra per piccola famiglia. SUE 50 testati. Madonnina 9, «Minerva», | 952G Mero stanza pra materassi, Fn Simo sionale. RR beso 

Ungherese in oro 4%, 102.80 a 103.20, Rendita GAMERIERA per hotel cercasi. Offerte sub |, peo srouio e TRA IPETIZIONI italiano, latino, greco, tedesco, !in ‘tre’ pezzi, vendonsi metà prezzo. Allleri 6, | Giovanni 3. = 98 Po 

‘mustr. in cor. 82.15 a 82.55, Rend, ung. in «September» Piccolo. — 9307 B 1 SI 1 allatore TORI | francese, inglese. Molino piccolo 14. 32 mezzanino. 9819 M. perosITo dogherelle, faggio e rovere, aistime 

? ‘gor.181.30.a 81.65, Credit 626,25 a 628.25, Italiana Guoca che sappia cucinare hene cercasi, verso nina aa TIGNORINA diplomata, tosenna, perfetta Sue pivaNno nuovo, ‘peltiche rosso, moderno ven anche posa in opera. Via Salice 21, —_‘R9 P 
95.75 ‘a 96.50, Staatsbahn 707.— a 709.—, Lom. buona paga. Indirizzo Piccolo. ADE TORI VEC: SGORTAZIONI cat tolta sor tnzna tedosca, Di du OR Lib é desi occasione. \Gatterì, 31, quinto. 155 M_ pARCHETTI doghe, rovere, faggio, prezzi mo- 

‘barde 190.25 a 132.25, Lotti turchi 236,50 a 238.50, | DOMESTICA 1018 anni, cercasi proninmente da | primario. negozio Gorizia. Vengono pre. in |Sc nmvini» cerea, posto. Indirizzo ‘Piccolo. | RIVANETTO, sei sedio, coltrinaggi, vendonsi O e i e. 

VIENNA Rendita aust. carta 82.10, Azioni Sia famiglia ‘senza figli. ione considerazione solamente provette nel TamoDE - = Sa a enne Sella oto sib/ i: diri paint a rUficiolI, nonché splendidi TEEONE di 


Credit 626.75, Lloyd a. 607.—, Ferroy. dello | EOMESTICA ch a 7 TI OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI - MENTO iglia, «charetsi. stufa do, | £ abbellimento, statue squisitamente guarnite, 
‘Stato 708.-—, Lombarde 131.50, Alpine 944.—, | DI SERIE DT tl e e INENTO pai io charelo: coffe fino I e prezzi straore 


va n = = n ‘orquato Tasso o 08. d A 
Lotti turchi 297.25, Chèques Parigi 95.72. calmo | FONNA fidata cercasi I grenni ma a 3 Hi) heg von rr | Piccolo. _- 1005 M | dinariamente ribassati. Piazza San Giovanni 8, 
è RAZIDÌ ea francese i; 3 Ga Rend. DINI, famiglia. Acquedotto 29, ‘portata a Iranocda. AT e RO ri ORSETTA celeste» AGIO, IDA ra (iunne cs (NEO ni HED (i Si simo ROTTI n Psi 
Frane IG Le 0] a E È "Piccolo. 5 i muova, malnimoniale a 
} ia 2: L00s RI BUS a end 30 End: QUED 1a, 1 chiavi, occhiali, portamonete, Compenso 15 she E ti a 9910 M desi, straordinaria occasione. Hisbota. ASA 


U 


UMESTICA brava, anché Principiante, ce 


Belvedere 22, porta 19, IGNORE di bella! presenza, 


ramo commerciale, bravo venditore, cercai 


bio Londra 25.24, 8949 P. 


Rend, turca unif ‘88.60, 
TANZA matrimoniale, mogano, moderna, ga- 


Azioni Banca ottom. 543.—, Rio Tinto 


$ 


dl 19.84, OMESTICA. cercasi per fuori i Î is i i: 
DEoHi sari Do Serata 0 162.—, Lom: Derncamento Mivolgersi RAITRE, ae CAR DIE SHessi ha rantita; mobili cucina, vendonsi. Faleguame, 
'barde 136. inderba: 550.--, Banca di ‘e 6 pom. via Coroneo N. 45, presso Della- |‘7 x ; 7 È Ia Ferriera 30. -. È 946 P 
‘ Parigi 17.79 Meridion. ital —.—/ ‘fermo |Pona. A So CI orione iedsaco dp: QTANZA da leto, Teno cedro, lucido. modere 
M 


nissima, lavoo 


garantito, vende falegname. 
i d'Azeglio 9. E 


STICA abile, sappia cucinare, cercasi. 
S38U Po 


Tudisizio Picbolo! lingue, cercasi da importante fabbrica, vi- 


n88Ì. 


; BERLINO. Rend. austr. convert. —.—, Rend. 


n 94 B_{nanze Briinn (Moravia). Preferite concorre pi 
i cis cirntits i —e È x 
(ABbt are n n pl de i ‘endita DL FATICA Semplice Der distinta famiglia di |che conoscono stenografia tedesca e dattilogi- L . È Ti no, Ra naizIano ntilere dilettevole, bel 
| neh. n de .—, Azioni Credit aust. 197.75, ‘arito, moglie, cercasi. Indirizzo Piccolo, fia. Soltanto signorine. veramente brave e he || i Cal ù. silent "4 63, V, (casa in costruzione). 9322 M .Jissimo, legoinie Jucidato, deposito Scorzeria. 
lLombarde 27.50, Ferrate dello Stato 138,—; abbiano le nozioni richieste, inviino offerte pe- | Q@OCHIALINO acciaio. dorato, in astuecio, [IRE diverse da. gas, vendonsi prezzo d’ occa- N. 4 di È 5a P 
‘Nienna breve 84.47, Parigi 81.—, Londra breve | DOMESTICA ‘o. prestaservizi, cercasi pronta: | ticolareggiate con referenze, pretoso, sub Td. | © smarrito il 19 corr, Mancia 4 corone portati: | Li sione. Corso 98, focali -_- 980 M: |'{APPI e sugtero di Spagna. Salvador Iglesias: 
pisa Azioni Ferrov. Mediterranee ital. 110.75, ie e Tuedotto 6: poria_sr 1015 B_ | tig_1000% Piccolo. 13719) Doo ind ipa ceca RASTA 19522 H_ LETTO completo, sgabello, divano, tavolo, tap-| 17. Comas, taslonato: n dia, Ghosn A Vendita. 
Cambio Italia 79.25, Laurahùtte 166.50, Lotti | }OA ‘A che sappia cucinare, cercasi pron: STENO-DATTILOGRAFA italiana e tedesa, |P. RES funi 0. RE meli, sedie, La vamano; speschio, Specchiera, pil piero devaglio (Spaglali apri ner 
pic) Pepi 2526 armadio, vendonsi. Indirizzo Piccolo. È Je da 


turchi 166.25, Rubli, in banconotte 215.50, Di. 


tamente per piccola famiglia. Rossetti 23, III, 
9372 B 


cercasî da primaria Casa. Indirizzo al Pi- 
644:D 


'ESTITI uoto, signora, spolverini, vestaglio, 


i ia di AMONETE contenente cateneli io i asi To vane 
to Commandit 183,62. Dori 2 colo. ORTAMONETE contenente catenella; orologio | T ETTO Incido, nettissimo, susta ferro, vendonsi; N 7 

SARI COFORTE Rendita aust. Tornio D yeNpITRICE intelligente, conoscenza Nallan, | 1000 Signora VERA tram, pregasi generoso L Massimiliana 15, III. ; > 9341 .M | bluse, venonsi. Scorzeria 1, p. 14 902 P 
ratto 85.6; “Re ia tedesco, cercasi prontamente. Offerte ‘sv Coi IT SIT e au TAMPADA a gas, bellissima, tappeto ottimo | VESTITI nati. stivali, mobili. comperansi. © 

Rendit: argento 85.65, Rendita austr, orò *Venditrice 2%» al Pi Ù I o E stato, vendonsi. Piazza ‘Barriera vecchia 9, Scrivere. 'osolini, via Rivo 4 9387 P 14 


896 M | nannini iii‘ mE 


81.25, Azioni Credit 198.75, Banca nazion, 147,80, i 
Î VILLEGGIATURE AE 


III, porta 7. 
Ferrate Stato 153.25, Lombarde 27.90, Cambio VA 


ENDITRICE capace pe, fezioni da si 
P; per, confezioni da si MACCHINA da cucire, quasi nuova, dii 
5 


Ta, con conoscenza dell’italiano.e tedesco, ce- 


V 


OFFERTE DI APPARTAMENTI. 


su Vienna 84.53, Londra breve 20.44, Parigi sappia cucinare cercasi. | casi prontamente dalla ditta I io  Stei se occasione. Indirizzo Piccolo. -|ALBERGJI E STAZIONI CLIMATICH Ù 
EEA dit Sa 3 ndo. T44 È: sa He ro on GIS ROTTERUBA RAGAZZINI (00 tr Epi MEcnO per ba cualiadbneraian vonipi # 8 cet. la parola - minimo 80 cent. . DE ia 
=" Condoliaa di ed mezzala X na TI i ti g diri fecolo. + do + IRANIANA a SLI 40 
Argento: 271/,, Rend. o 101, Renditt Digiorno. Via Tor San Piero 19, p. 9. Ti6B bal Uni PPARTAMENTI signorili 7 | MANTELTO de estro splendido qimal no, | QPICINA  AfDitansi "due alopi pad Opicina Î 
cinese —.—, Cambio su Vienna 24.55, Sconto P STASERVIZI, buon cernae Sendai Drag: A no. Daino iano Seno (RA Ora Old sie Mo [Ueos Nenitori, (Occasione: Ho ne COR Ri Soa 
di piazza To, S calmo RVIZI in ei Dini CAMERE agosto \affittansi. Petrarca; angolo Palladio; DORIA  pemeene Miu E Salicho vi Porporella 51, oppure elettrovia 2° 1$ 
UOVA YORK. Atohison Topeca_ and Santa 18, tordo. oo “0nze cercasi. Via | AMMOBILIATE È PENSIONI PRIVAT | Rivolgersi portivaio.  —.. _* SIMO, pismotentgni vertente 0or: de TOSEOo | Oaicina, ipaccio tabacchi. sui @ i 
Fè 961,, Baltimore and Ohio 967, Canadà VIZI capace, con libretto cercasi; OFFERTE. Ò PPARTAMENTI di 3.e.4 stanze, camerino, cu- RI o TI Mii 
Pacitiog204; Ohicago-Milwankeo and St. Paul [1 tutta ln giornata. Aleardi 95, IL porta dl AI gl e DT Si DIVEREI 
ti issourì Pacific, 31%, Northern Pacific “i 857 B n n n lele 37. IN ZI, : PAIR E TIero ia RISO ci 3908 giant. la parola - minimo 60 cent --R- De 
113, Pennsylvania 112, Philadelphia and | PRESTASERVIZI parli teleco eran ial | CAMERA. ammobiliata clegastemento, comfor AMCATIO ONTO canne osta ie ti 
PRA e i i, Vota Esa ne | buonissima pensione affittasi, casa nuova. Ix| A na, affittasi prontamente. Gatterì 18. 670.1, | ‘Prezzo mite. Indirizzo eccolo. 113) EScAMILO. | Giace lettera posta; Carmer, È 
thern Railway Com. 25—, Union Paoifi Com, | 6018) _ITT, porta io. “È "1030. | dirizzo Piccolo. Î 872 E | APPARTAMENTO elegante con 4 stanze ed ac- MATERIALE ricavabile dalla demolizione 95 R 
s a 1 le Com. | Spina È AMERETTA (| #4 cessori, posizione centrale, cedesi prontamen-|“'* della tettoia esistente nel cortile dello Ringrazio il ciel 


ammobiliata, chiara, 


nd ariosi 
caffè, pranzo, affittasi, cor, 48. Artisti 7, 
2 729 


si 
E 


EEDI d'aver compreso. 
‘d'avdi salvato. Non temere, t'amo assai, ti 
resterò fedele, ma ho. un desiderio immenso 


RESTASERVIZI a. giornata, ore, oppure ra: 


gazza stabile, cercasi. Belvedere: 31, terzo. stabile in via Silvio ‘Pellico’ N. 6 già occu 


fe, con contratto d'un anno, per:cor. 1300. Rivol-| 
pata della ditta Greinitz, da vendere. Ind: 


155—,Amalgamated Copper 755/,, Anaconda 375, 
gersi via Giorgio Galatti 16,3, p. 2. 9019,I 


U. S. Steel Corp. Com. 64. l'endenza ferma. 


sà sà 992 B 7 n i i Se 7 n 7 di Ù ; 7; * 

a DE HE sa A = | (MAMERINO chiaro affittasi 1. settoni ri RTAMENTO signorile 4 camere, bagnoy ri- al'Piccol È ? {984 M | d'abbocarmi con te, a quattrocchi, senza che 

‘Caffè, AMBURGO 28. (Chiusa). Santos good IEEE Co frana) i per SITO 6 Vane onesto: Canova 1ly pi E ph od Hi i luce elettrica; ascenso- ina He mie visa SE © | altri) ia. Non domenica. Lei. 9305, 
Miti possi 48.25, per (RESI seria cercasi. per due sh CO affittasi. Via Aless. nol cm A ARIE Lazzaretto vigile Pit Gepba Il. porta lega sian Pe LI AC [ 

marzo 49.25, per maggio 49.95. Stazio |x_&nore. Indirizzo 06 BARRA & ingresso Iboro, _v4| APPARTAMENTO 5 grandi slanzo parchetta: | PIANOFORTE buonissima, vendesi, corone so ibile cercherò ve: 


BAMERA ammobiliat: 


HAVRE 28. Santos goodaverage per settem- pattina. cer 


giardino, 


PRESTASERVIZI per I te, camerino, cucina, 


Torquato Tasso 3, 


affittasi è 


niredomenica, sono fortemente ammalato. 


lendo, vitto affittasi. Gatteri 11, II, sinistra 


pianino (nero) & piano Mignon (mogano) ven- 


50 chilò) a 60.30, per dicem. 60.50, Stazio cre nue. cor. (1000. Scorcola-Cò; o 770. 
; 2 ri i 7 RESTASERVIZI E 7 SIErOm 9324 E ul si, mitissimo, S. Martiri 23, pia- |. a UR 
NUOVA YORK 28. (Apertura). Rio per con- | PRESTASERVIZI coreasi ner quattro AMERETTA clerantemente ammobiliata, a | Stagione Giulivo, Tore 16 noise, ere cenno Di Marti “alla | QUQO, Sarò oe 6 ant: strada stazione. Profe- 
ségne future staz.o, per settem. 8,99, p. di I OE AcHari bi i Soa pai si * ii APPARTAMENTO «bellissimo; «stanze, Fina - È re È 
eg) » p. dicem 3 a riosa, massima pulizia, affittasi. R tti 1 lissimo; tre stanze, ca. i rise questa domenica la seguente? Attendo 
9.33, per marzo -, p. maggio 9.71. RAS Lilo A pulita, per: servigi latteria dario. ì SLI ROSSORti Li merino, bagno, cucina, IL' piano, è bottega piANINO A zicde jiorpoiale piusne ssa CR 
Zucchero. AMBURGO 28. (Chiusa). Per | prat ppparzatetto. vecchio 47. sr MERA relegantissima, — primo piano viel | 119 Sori, aMfittan: ‘enzo! (conveniente. ViaS.(.\Derfezione, avorio, vendesi. Indirizzo ticfeto: gigno. Hai ricevuto telegramma? Prelevato: 
agosto 9.66—, per Sie; 9.50—, per ottobre Rao Salone i Hb appia eorcas nanza pesi centrale, volendo MWittò Afattas. i ineniat Guiiutio paratia SCI Cr | PIANOFORTE concerto (Mignon) Vienn, pelli, | 4 serto? Rispondi egual modo. Appassionata- 
e aa saio, Der Cigni one RAGAZZEDTA (por babbjuo cercasi pel dopo: TUOUiAnien n) Dtesso distinta famiglia. PI ATA to) sauatira, (camere. sscamerina (RSS massimo ordine, vendesi, MIR Asst 
pe BARCO: a la PE ranzo. Via Galatti 7, terzo. 981 3; "ti visi dispensa, casa nuova, vista mare, appigionasi. SIR ni 3; Ger ‘i 9638 R 
28. > RA elegantementi db; 5 EAT o g Ri ONIRTOSSIDIO di 9 Ro 
PARIGI 28. Greggio da 88° uso nuovo n (i e mobiliata affitta | arinue ‘corone 950.° Via Remiota19. 9378. VENE TSE ZO CRE (i). Lieto tue nuove avute stasera, attendo 


corone. Molin’ piccolo.7, I, sinistra. 9 i 
ù nistra. 9 ox ansiosamente lettera annunciatami. Spero 


Si 3 ee 
28.25-27.75 calmo, bianco per mese corr. si, DOMANDE D'IMPIESO E LAVORO, 


sec 


v A 9330 E | APPARTAMENTO: 4 Stanze, camerino, bagno, | ta avvia “go È ; ‘a am 
per settem. 31 —, per ottobre-genn. 317, per Lam Yz; vai | 1) cucina, cantina, gas, luce elettrica, ascensore, | GALONE da: visita; Tussuoso,:vendei prom: | sotrarsa ogni ragione timori, me son 
genn.-aprile 311/, Raffin. 6°,— a 62s0 debe E CI nti SO Le FIORDI a donna in età. Val | subaffittasi, cor. 1250. Commerciale 338. 995 $ tamente Riva Grumula 22, SO snguotO. ‘Ricordati, occorrendo, fermo, niopiessa: 


SULA 100 inqy 

LONDRA 28. Java a scell. --.— Rape grog. 'ASSIERA per cinematografo o negozio oî-| fMAMERA davanti. i io | APPARTAMENTO 4 can ‘amerini, cucina, | dalle 10-12 aatim, gini “Ablacgioti teneramente lungamente. Tutto: tuo, 
RETI Pt | DIRO ie e SERE Gel icor | CAMERA vanti. ber smmmeiata, a, cce| Aitasi bug pren Vl Ponente SUO | GRIN Ri gina tt na 
‘Cotoni. LIVERPOOL 28. Mercato staz.o. 9361 C_ | te, ‘70 corone mensili. Belvedere % tit vo] PPARTAMENTO, villino: città, qnattro stanze, | O va, vendesi prontamente. Via Léoil, I. _ TMONIO contrarrebbe signorina simpa- 
î Zoe. È do = camerino, camerino bagno, terrazza, giardino, + » fsi UP, 953 M a, con ‘signore attempato, disereta posi- 


[ORRISPONDENTE quattro lingue, contabile; 
occuperebbesi qualehe ora pomeriggio o 
s miti pretese. Scrivere casella postale 166, 


Vendita 300) Importaziona —.—. Merce ame. 
ricana a consegna da qualunque porto L. M. C. 
‘agosto 6.06, agosto-settem. 6.5), settem.-ottobre 


2 93818 
Presso piccola fami- 
ndo. 9388 


zice. Scrivere «Adele,15» posta restante Finme. 
PERCRECS ZIA 29376 R 
yerorto. Questa: sera ore sette solito luogo, 

IF. dC k 


‘PANZA matrimoniale moderna, Spiedida, po: 
co usata, vendesi causa partenza. Riano, via 
dei Moreri 185. È - 954.M 


comfort. moderno, vista. incantevole, 
orone 1400. Indirizzo Piccolo. (Lg 
APPARTAMENTI ‘due’ starize, cacina, affittansi 
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